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Presentata
la composizione della 
nuova Commissione 
europea. Il polacco 
Wojciechowski 
designato 
all’Agricoltura

La Presidente eletta Ursula von der 
Leyen ha presentato, lo scorso 10 set-
tembre, la sua squadra e la nuova strut-

tura della prossima Commissione eu-
ropea. Al centro del lavoro da svolgere 
viene individuata la necessità di affron-
tare i cambiamenti climatici, tecnolo-
gici e demografici che stanno trasfor-
mando le società e il modo di vivere. Il 
nuovo collegio avrà otto Vicepresidenti, 
tra i quali l’Alto rappresentante dell’U-
nione per la Politica estera e la politica 
di sicurezza (Josep Borrell), responsabi-
li delle principali priorità enunciate negli 
orientamenti politici. Tre Vicepresiden-
ti esecutivi avranno una doppia funzio-
ne: saranno nel contempo Commissari 

e Vicepresidenti responsabili di uno dei 
tre temi centrali dell’agenda della Presi-
dente eletta. Tra i Commissari designa-
ti, a Paolo Gentiloni è stato assegnato il 
portafoglio “Economia”. Janusz Wojcie-
chowski (Polonia) è il nuovo Commissa-
rio designato all’Agricoltura, mentre Phil 
Hogan (Irlanda), responsabile uscente 
per l’Agricoltura, metterà la sua espe-
rienza al servizio della nuova Commis-
sione nel portafoglio “Commercio”.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/ip_19_5542

NOTIZIE
DALL’EUROPA
E DAL MONDO

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_19_5542
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_19_5542
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Il Parlamento europeo 
riafferma pieno 
sostegno alla posizione 
dell’UE sulla Brexit

Il nuovo Parlamento europeo continua 
a sostenere una “Brexit ordinata” basa-
ta sull’accordo di ritiro già negoziato, 
come ribadito dai deputati nella risolu-
zione approvata mercoledì 18 settem-
bre, con 544 voti favorevoli, 126 con-
trari e 38 astensioni, in cui si afferma 
che l’accordo di recesso è equo, equili-
brato e garantisce la certezza del dirit-
to. Gli eurodeputati si impegnano inol-
tre a respingere qualsiasi accordo senza 
“backstop”, ritenendo il Regno Unito 
unico responsabile in caso di “no deal”, 
e si dicono aperti ad un’eventuale pro-
roga del periodo di negoziazione di cui 
all’articolo 50, se richiesto dal Regno 
Unito, a condizione che sia giustifica-
ta e con uno scopo specifico, ad esem-
pio per evitare un’uscita senza accordo, 
svolgere elezioni generali o un referen-
dum, revocare l’articolo 50 o approvare 
un accordo di recesso. Tale proroga non 
dovrebbe tuttavia incidere sul lavoro e 
sul funzionamento delle istituzioni UE.
http://www.europarl.europa.eu/news/
it/press-room/20190912IPR60929/
brexit-nuovo-parlamento-europeo-
riafferma-pieno-sostegno-alla-
posizione-dell-ue

Brexit, preparativi per 
un’uscita senza accordo: 
ultimo invito della 
Commissione a cittadini
e imprese dell’UE
a prepararsi per
il recesso del Regno 
Unito del 31 ottobre 2019

In previsione del recesso del Regno Uni-
to dall’Unione europea del 31 ottobre 
2019, la Commissione ha esortato nuo-
vamente, nella sesta comunicazione sui 
preparativi per la Brexit, tutti i portato-
ri di interesse dell’UE a 27 a prepararsi 
per un’uscita senza accordo. Data l’in-

re per ortofrutta, zucchero, promozione 
all’export e frutta nelle scuole. Quanto 
alla sempre più probabile possibilità di 
una Brexit senza accordo, De Castro 
propone una seria valutazione dell’im-
patto di un “no deal” sull’agroalimen-
tare, per settore, Stato, export, volta a 
preparare un piano di difesa. Riguardo 
invece all’attenzione per la promozio-
ne dei prodotti di qualità, il Coordinato-
re S&D ritiene che si possa fare di più, 
in quanto queste misure sono fonda-
mentali per lo sviluppo delle eccellen-
ze agroalimentari.
http://www.ansa.it/europa/notizie/
agri_ue/economia/2019/09/04/bilancio-
ue-de-castro-no-tagli-agricoltura-su-
budget-2020_7b7fa92b-0dd4-4ab5-
a546-e2e95a534783.html

De Castro: nuova PAC 
non prima del 2023

Il 1° gennaio 2023 è una data “credibi-
le” per l’entrata in vigore della nuova 
PAC. Lo ha dichiarato l’europarlamen-
tare  Paolo De Castro al forum Ansa 
Agri UE su PAC e clima. “Gli agricol-
tori possono stare tranquilli perché le 
regole attuali saranno prorogate per 
almeno un anno o due”, ha detto De 
Castro. L’attuale PAC “scade” nel 2020, 
ma ormai, ha sottolineato De Castro 
“non ci sono i tempi per approvare la 
riforma entro dicembre 2020, quindi 
chiederemo al commissario designa-
to Wojciechowski in audizione di pre-
sentare al più presto un atto legisla-
tivo di transizione, in modo da dare 
tranquillità agli agricoltori”.
http://www.ansa.it/europa/notizie/
agri_ue/economia/2019/09/25/
agricoltura-de-castro-nuova-pac-non-
prima-del-2023_e2d31642-012e-45d1-
8a2a-238bf4cab5d1.html 

Accordo UE-Mercosur: 
pubblicati nuovi capitoli

Dopo la conclusione dell’accordo UE-
Mercosur a fine giugno, nell’apposi-
ta sezione riservata sul sito della DG 
TRADE, la Commissione europea sta 
procedendo alla pubblicazione dei di-
versi capitoli dell’intesa che devono 

certezza che nel Regno Unito continua 
a circondare la ratifica dell’accordo di 
recesso, concordato con il Governo del 
Paese a novembre 2018, e in considera-
zione della situazione politica generale 
in cui versa il Paese sul piano naziona-
le, l’ipotesi di uscita senza accordo il 1º 
novembre 2019 resta un esito possibile, 
seppur non auspicabile. È in quest’otti-
ca che la Commissione europea ha pub-
blicato una lista di controllo dettagliata 
per aiutare le imprese che commercia-
no con il Regno Unito a ultimare i pre-
parativi. Tra le proposte avanzate a Par-
lamento e Consiglio UE, la CE ha altresì 
suggerito di mettere a disposizione il 
Fondo europeo di solidarietà e il Fondo 
europeo di adeguamento alla globaliz-
zazione per sostenere le imprese, i la-
voratori e gli Stati membri più colpiti a 
seguito di un’uscita senza accordo.
https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/ip_19_5509

https://ec.europa.eu/info/sites/
info/files/brexit-preparedness-
communications-checklist_v3_en.pdf
(Checklist per le aziende)

https://ec.europa.eu/commission/
commissioners/2014-2019/hogan/
announcements/statement-brexit-
preparedness-phil-hogan-eu-
commissioner-agriculture-rural-
development_en 
(Dichiarazioni Commissario UE Agricol-
tura Phil Hogan)

Comagri Parlamento UE: 
no a tagli agricoltura 
nel bilancio UE 2020. 
De Castro: necessari 
approfondimenti su “no 
deal” Brexit e maggiore 
attenzione alle politiche 
della qualità

La Commissione Agricoltura del Par-
lamento europeo ha accolto a gran-
de maggioranza (39 sì, 5 no e 1 astenu-
to) il parere dell’eurodeputato Pd, Paolo 
De Castro, contro la proposta di taglia-
re il bilancio agricolo 2020, in particola-

http://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20190912IPR60929/brexit-nuovo-parlamento-europeo-riafferma-pieno-sostegno-alla-posizione-dell-ue
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comunque completare la revisione le-
gale. Oltre all’allegato sui vini e le be-
vande spiritose, in data 9 settembre è 
apparso il capitolo dedicato alle Indi-
cazioni Geografiche ivi incluse le liste 
di IG dell’Unione e dei Paesi Mercosur, 
da proteggere ai sensi dell’Accordo. 
In particolare, per le denominazioni 
“Asti”, “Marsala”, “Prosecco”, e “Grap-
pa” vengono previsti differenti archi 
temporali durante i quali, in alcuni Pa-
esi, ne è lasciato impregiudicato l’uso 
locale; i seguenti nomi possono invece 
continuare ad essere utilizzati nell’a-
rea Mercosur: “Barbera”, “Dolcetto”, 
“Fiano”, “Greco”, “Lambrusco”, “Lam-
brusco Grasparossa”, “Montepulciano”, 
“Trebbiano Toscano”. La revisione le-
gale e la traduzione dei testi dovrebbe 
durare circa 18-24 mesi per essere in 
seguito adottati dal Consiglio e poi dal 
Parlamento europeo. L’entrata in vigo-
re dell’Accordo è ipotizzata per il 2022.
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/
index.cfm?id=2048
(Pagina della DG TRADE contenente tutti 
i testi dell’accordo)

https://trade.ec.europa.eu/doclib/
docs/2019/july/tradoc_158147.%20
Wine%20and%20Spirits%20Annex.pdf 
(Allegato su wine & spirits)

https://trade.ec.europa.eu/doclib/
docs/2019/september/tradoc_158329.pdf
(Capitolo sulla proprietà intellettuale)

https://trade.ec.europa.eu/doclib/
docs/2019/september/tradoc_158330.pdf
(Allegato contenente le liste delle IG)

Malmström: pronti
a reagire ai dazi Usa

L’UE sarebbe pronta a reagire alla deci-
sione Usa di imporre dazi punitivi sui 
prodotti industriali e agricoli europei 
come strascico della disputa Airbus-
Boeing, stando a quanto anticipato nei 
giorni scorsi dal Commissario UE al 
Commercio Cecilia Malmström. 
Sull’InfoDOC del mese di ottobre ver-
ranno forniti ulteriori aggiornamenti 
sulla vicenda.

L’accordo commerciale 
UE-Canada celebra il 
secondo anniversario. 
Segnali positivi dal 
comparto agricolo 

Nel celebrare il secondo anniversa-
rio dell’entrata in vigore provvisoria 
dell’accordo economico e commerciale 
globale UE-Canada (CETA), il Commis-
sario al Commercio Cecilia Malmström 
ha tenuto un discorso sulle relazioni 
in atto tra le due Parti, sottolineando 
come, nel 2018, il primo anno intero 
di operatività dell’accordo, le esporta-
zioni di merci dell’UE verso il Canada 
sono state del 15% superiori alla me-
dia dei tre anni precedenti. Si tratta 
di una crescita molto più marcata ri-
spetto alle esportazioni totali di merci 
dell’UE nel resto del mondo, che sono 
aumentate dell’8% nello stesso perio-
do. In particolare, il settore agricolo ha 
registrato una crescita dell’export del 
7% nel 2018, rendendo il Canada l’ot-
tava destinazione per i prodotti agri-
coli dell’UE. 
https://trade.ec.europa.eu/doclib/
docs/2019/september/tradoc_158367.pdf

L’Unione europea 
continua a guidare
la lotta globale contro 
i cambiamenti climatici

In vista del vertice ONU sul clima, che 
si è tenuto a New York lo scorso 23 
settembre, la Commissione europea 
ha adottato una comunicazione che ri-
badisce l’impegno dell’UE a favore di 
un’ambizione accelerata nella lotta ai 
cambiamenti climatici. Nel documen-
to la CE ricorda che l’Unione europea è 
stata in prima linea nell’azione globale 
per il clima, agendo al proprio interno 
con unità, velocità e risolutezza. 
https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/en/ip_19_5534

Ed in occasione del Summit delle Na-
zioni Unite sugli obiettivi di sviluppo 
sostenibile, il Primo Vicepresidente 
della CE Frans Timmermans ha ribadi-
to il forte impegno dell’Europa su que-
sto tema, ricordando l’ambizione del 
continente nel raggiungere la neutra-
lità climatica entro i prossimi tre de-
cenni, proteggere la biodiversità, tra-
sformare l’intero sistema alimentare, 
muoversi verso un modello di econo-
mia circolare.
https://audiovisual.ec.europa.eu/en/
video/I-177755

La perdita di valore
dei terreni agricoli
del Sud causata
dai cambiamenti 
climatici

Secondo un nuovo rapporto dell’Agen-
zia Europea per l’Ambiente, il cambia-
mento climatico potrebbe sconvolge-
re l’intero settore agricolo europeo. La 
produttività delle regioni meridionali 
potrebbe diminuire e quella delle aree 
nordiche aumentare. L’Italia, la Grecia, 
il Portogallo, la Francia meridionale e 
la Spagna potrebbero andare incon-
tro ad una riduzione della redditività 
agricola, che alla fine comporterebbe 
la perdita di terreni agricoli e l’abban-

http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2048
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https://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2019/september/tradoc_158329.pdf
https://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2019/september/tradoc_158329.pdf
https://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2019/september/tradoc_158330.pdf
https://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2019/september/tradoc_158330.pdf
https://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2019/september/tradoc_158367.pdf
https://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2019/september/tradoc_158367.pdf
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_19_5534
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_19_5534
https://audiovisual.ec.europa.eu/en/video/I-177755
https://audiovisual.ec.europa.eu/en/video/I-177755
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dono da parte degli agricoltori. L’Agen-
zia prevede che il valore dei seminati-
vi nelle regioni meridionali dell’Europa 
scenderà dal 60 all’80% entro il 2100. 
Due terzi di questo calo di valore sa-
ranno concentrati in Italia, dove la per-
dita totale potrebbe essere compresa 
tra 58 e 120 miliardi di euro entro il 
2100, in calo dal 34 al 60% rispetto al 
periodo di riferimento del 1961-1990.
https://www.euractiv.fr/section/
climat/news/climate-change-will-
dramatically-devalue-farmland-in-
southern-europe-eu-agency-reveals/

https://www.eea.europa.eu/highlights/
climate-change-threatens-future-of

Dal 2021 più trasparenza 
sui prezzi intermedi 
delle filiere 
agroalimentari

Gli Stati membri dovranno notificare 
all’UE informazioni sui prezzi interme-
di tra agricoltori e consumatori, quel-
le cioè relative alle fasi della trasfor-
mazione alimentare e della vendita al 
dettaglio. Lo ha annunciato la Com-
missione europea dopo averne discus-
so con i Paesi membri nel comitato per 
l’organizzazione comune dei mercati. 
Le nuove disposizioni saranno adottate 
dall’Esecutivo UE nelle prossime setti-
mane ed entreranno in vigore dal 1 gen-
naio 2021. Il nuovo sistema informativo 
riguarderà vino, carne, prodotti lattie-
ro-caseari, cereali, semi oleosi, colture 
proteiche, ortaggi e frutta, olio d’oliva e 
zucchero. La Commissione è intervenu-
ta perché a fronte di una grande abbon-
danza di dati sui mercati agricoli e sui 
prezzi al consumo, esistono invece po-
che informazioni sui passaggi interme-
di dal “campo alla tavola”.
https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/ip_19_5550

su prodotti ottenuti da processi essen-
zialmente biologici. Ha inoltre esorta-
to l’UEB a ripristinare immediatamen-
te la chiarezza giuridica in materia, 
sottolineando che nessuno dei 38 Sta-
ti firmatari della Convenzione sul bre-
vetto europeo consente di brevettare i 
prodotti ottenuti con metodi tradizio-
nali (come l’incrocio). Gli eurodepu-
tati sostengono che un accesso libero 
alle informazioni e al materiale vegeta-
le biologico sia essenziale per stimola-
re l’innovazione e la competitività nei 
settori dell’allevamento e dell’agricol-
tura, per sviluppare nuove varietà, mi-
gliorare la sicurezza alimentare e af-
frontare il cambiamento climatico.
http://www.europarl.europa.eu/news/
it/press-room/20190912IPR60934/
no-ai-brevetti-di-piante-e-sementi-di-
origine-naturale

La Commissione europea 
adotta un mandato
per estendere l’accordo 
arbitrale di appello

La Commissione europea ha adottato 
una decisione che pone le basi per af-
frontare le conseguenze di un possibi-
le blocco dell’organo d’appello dell’Or-
ganizzazione mondiale del commercio 
(OMC), il più alto ufficio deputato alla 
risoluzione delle controversie dell’OMC. 
Questa decisione consentirà alla Com-
missione di stipulare accordi arbitrali di 
appello con Paesi terzi sulla base del-
le norme esistenti dell’Organizzazione 
mondiale del commercio (OMC).
https://trade.ec.europa.eu/doclib/
press/index.cfm?id=2059

In attesa di 
deliberazioni dal parte 
della CE, l’uso degli 
ibridi è già consentito
in alcune DOC europee

In un articolo apparso su “Vitisphe-
re”, a firma Thierry Joly, viene ricor-
dato come la Commissione europea 
stia valutando la possibilità di riforma-
re i disciplinari dei vini DOC nell’otti-

Merci contraffatte 
e potenzialmente 
pericolose per
un valore di quasi 740 
milioni di euro bloccate 
alle frontiere
dell’UE nel 2018

I nuovi dati pubblicati nei giorni scorsi 
dalla Commissione europea mostrano 
che nel 2018 il numero delle intercet-
tazioni di merci contraffatte importate 
nell’UE è aumentato a causa di un am-
pio quantitativo di spedizioni di mo-
desta entità inviate mediante corrie-
ri e servizi postali. I dati relativi alle 
spedizioni sequestrate sono passati da 
57.433 nel 2017 a 69.354 nel 2018, seb-
bene il numero complessivo di articoli 
sequestrati sia diminuito rispetto agli 
anni precedenti. Nel 2018 sono sta-
ti sequestrati quasi 27 milioni di arti-
coli in violazione dei diritti di proprie-
tà intellettuale (DPI), per un valore di 
vendita di quasi 740 milioni di €. A dif-
ferenza del cibo, le bevande alcoliche 
non risultano, in assoluto, tra le cate-
gorie maggiormente interessate ai se-
questri (33esima categoria in classifi-
ca). E se la Cina continua ad essere il 
principale Paese di origine delle merci 
che violano i diritti di proprietà intel-
lettuale, la Macedonia del Nord costi-
tuisce la principale origine per le be-
vande alcooliche contraffatte.
https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/ip_19_5581

https://ec.europa.eu/taxation_customs/
sites/taxation/files/2019-ipr-report.pdf

Il Parlamento europeo 
contrario ai brevetti di 
piante e sementi
di origine naturale

In una risoluzione non legislativa ap-
provata nei giorni scorsi, il Parlamen-
to europeo ha invitato la Commissio-
ne europea a fare tutto il possibile per 
convincere l’Ufficio europeo dei bre-
vetti (UEB) a non concedere brevetti 
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ca di consentire l’utilizzo di varietà di 
uve ibride. In realtà, l’uso di tali varie-
tà è già ammesso in alcuni Paesi euro-
pei - come Danimarca, Olanda, Belgio 
e Germania - nella produzione di alcu-
ne denominazioni vitivinicole ricono-
sciute dall’UE, senza che vi siano state 
peraltro particolari opposizioni, tran-
ne che nel caso di FEDERDOC e Alle-
anza delle Cooperative Italiane-Agroa-
limentare in relazione all’assegnazione 
della DOP danese “Dons”. Una rifor-
ma, come ricorda Bernard Farges, Pre-
sidente di EFOW, che in ogni caso deve 
essere discussa e deve trovare un ac-
cordo tra tutti gli attori della filiera. 
https://www.vitisphere.com/actualite-
90247-Ces-AOC-europeennes-qui-
autorisent-les-hybrides.htm

In Francia si chiede
una visione strategica 
della viticoltura

Per porre fine alle risposte emergen-
ziali e tornare ad una visione strategi-
ca della viticoltura francese, l’Associa-
tion Nationale des Élus de la Vigne et 
du Vin chiede una tavola rotonda tra le 
organizzazioni vitivinicole professio-
nali e le autorità pubbliche. Un settore, 
quello del vino, spesso sotto i riflettori 
solo per proposte che generano vinco-
li normativi e fiscali.
https://www.vitisphere.com/actualite-
90180-Des-parlementaires-reclament-
un-grenelle-de-la-viticulture.htm

Un progetto di ampio 
respiro per accrescere 
il prestigio e il valore 
dei vini della Valle 
della Loira

Un obiettivo e tre impegni sono con-
tenuti nel piano industriale decennale 
che ridisegnerà le produzioni vitivini-
cole della Valle della Loira: traghetta-
re il vino della regione verso il merca-
to di fascia alta (l’obiettivo) e mettere 
in campo iniziative sul fronte ambien-
tale, sociale e sanitario (i tre impegni). 
Nello specifico, il passaggio al segmen-

to premium implica un aumento delle 
vendite all’estero dell’1% annuo a volu-
me e valore. L’industria intende inoltre 
concentrarsi sulla stabilizzazione dei 
volumi di mercato. Sotto il profilo am-
bientale, l’impegno coinvolge il 100% 
delle imprese che aderiscono ad un 
programma ambientale entro il 2030. 
La qualità delle attrezzature utilizzate 
per i trattamenti, insieme al biocontrol-
lo, alla riduzione dei rifiuti, alla limita-
zione dei gas a effetto serra e al rici-
claggio dell’acqua sono tra le pratiche 
menzionate specificamente. L’aspetto 
sociale del progetto affronta infine que-
stioni come le condizioni di lavoro per 
i dipendenti e l’attrattività del settore.
https://www.vitisphere.com/news-
90251-The-Loire-Valley-pens-a-10-
year-development-blueprint-.htm

L’industria del vino 
britannica denuncia 
l’intenzione del Governo 
di non alleggerire
la burocrazia per
il vino in caso
di “Brexit no-deal”

Una Brexit senza accordo potrebbe co-
stare cara all’industria britannica degli 
alcolici anche in termini di burocrazia e 
di costi ad essa connessi: 70 milioni di 
sterline e insostenibili ritardi. Secondo 
quanto denunciato dalla Wine and Spi-
rit Trade Association (WSTA), infatti, il 
governo del Regno Unito starebbe rine-
goziando l’accordo, fatto nei mesi scorsi 
con l’industria degli alcolici, che in caso 
di no-deal prevedeva una sospensio-
ne di nove mesi di alcuni adempimen-
ti burocratici relativi all’import-export 
di vino e alcolici. Un onere aggiuntivo, 
dunque, che potrebbe tradursi in un au-
mento del prezzo del vino al consumo 
di circa 10p a bottiglia.
https://www.wsta.co.uk/press-release/
uk-wine-industry-hung-out-to-dry-
after-government-pulls-the-cork-on-
plans-to-suspend-costly-paperwork/

Viticoltori del Penedès 
(Spagna) sul piede
di guerra contro
il prezzo “rovinoso” 
dell’uva
per la produzione
di Cava

30 centesimi di euro. Questo è il prez-
zo che le grandi aziende produttrici di 
spumante Cava versano ai viticoltori 
del Penedès ogni chilo di uva. Un dato 
che segna una diminuzione del 28% ri-
spetto alla scorsa stagione. Vista l’im-
possibilità di raggiungere un accordo 
per rinegoziare l’importo, le principa-
li associazioni di viticoltori del territo-
rio hanno indetto uno sciopero lo scor-
so 5 settembre. Alla base della crisi del 
prezzo dell’uva, l’eccesso di produzio-
ne che in questi anni non ha consenti-
to di collocare il Cava sul mercato ad 
un prezzo remunerativo.
https://cronicaglobal.elespanol.
com/business/viticultores-penedes-
pie-guerra-precio-ruinoso-uva-
cava_272583_102.html

https://www.elperiodico.com/es/
economia/20190905/los-viticultores-
reclaman-precios-justos-7621973

Dal 2023, stop
al glifosato anche
in Germania

Oltre all’Austria, anche la Germania 
vara una normativa più restrittiva per 
l’utilizzo dell’erbicida più impiegato al 
mondo, il glifosato. La legge tedesca 
prevede infatti l’applicazione di limiti 
sempre più stringenti da qui al 2023, 
quando non sarà più possibile utiliz-
zarlo in Germania.
https://www.teatronaturale.it/tracce/
mondo/27912-anche-la-germania-dice-
basta-al-glifosato-dal-2023.htm
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Irlanda: notifica TRIS 
del provvedimento
per vendita
e forniture alcolici

Ad inizio settembre le Autorità irlande-
si hanno notificato, attraverso la pro-
cedura TRIS, la bozza di regolamento 
sulla vendita e la fornitura di bevan-
de alcoliche, relativo al Public Health 
Act del 2018, che deve essere appunto 
completato da alcuni decreti di ema-
nazione. Il regolamento definisce la 
vendita e la fornitura di prodotti alco-
lici a prezzo ridotto o a titolo gratuito. 
E’ possibile inviare commenti entro il 
3 dicembre 2019 ed il provvedimento 
dovrebbe entrare in vigore dal primo 
settembre 2020. Un’informativa repe-
ribile sul sito di Federvini ne descrive i 
punti essenziali.
https://www.federvini.it/normative-
cat/1573-irlanda-notifica-tris-del-
provvedimento-per-vendita-e-
forniture-alcolici

Istituito in Bulgaria
il registro elettronico 
dei produttori biologici

Dal mese di agosto, anche in Bulga-
ria è operativo un registro elettroni-
co per gli operatori e i subappaltatori 
che producono, trasformano, com-
merciano, conservano e importano 
prodotti biologici.
https://bioreg.mzh.government.bg/

Sud Africa: proposte 
nuove regole sulle 
bevande alcoliche

Il sito web di Federvini informa che 
il Dipartimento dell’Agricoltura, del-
la riforma agraria e dello sviluppo ru-
rale del Sud Africa ha proposto alcuni 
emendamenti alla normativa in mate-
ria di vini e bevande spiritose, frutto di 
una consultazione che ha coinvolto an-
che il mondo dell’industria sudafrica-

na. Tra le modifiche più rilevanti si se-
gnalano l’inclusione nel regolamento di 
norme sugli allergeni, sui limiti dei sol-
fiti, sull’indicazione del valore energe-
tico. Viene ammessa la varietà di uva 
“counoise” tra quelle consentite per la 
produzione di vino e viene introdotto 
l’obbligo di inserire nella presentazione 
il nome, l’indirizzo, il codice del vendi-
tore per ragioni di tracciabilità.
https://www.federvini.it/estero-
cat/1572-sud-africa-proposte-nuove-
regole-sulle-bevande-alcoliche

Corea del Sud: nuova 
bozza di regolamento 
sul riciclo dei materiali

La Corea del Sud ha recentemente no-
tificato al WTO una bozza di rego-
lamento sul riciclo dei materiali. Il 
provvedimento introduce un criterio 
di classificazione degli imballaggi da 
“accettabile” a “non riciclabile”, a se-
conda della facilità di riciclare ciascun 
elemento. In presenza di parti o ma-
teriali difficili da riciclare, viene uti-
lizzata la classificazione “difficile da 
riciclare”: ad esempio, nel caso di bot-
tiglie di vetro (utilizzate comunemen-
te per confezionare il vino) con tap-
po di materiale diverso dal sughero, 
la classificazione si basa sul tappo e 
non sul resto del recipiente. I mate-
riali difficili da riciclare saranno sog-
getti ad una imposta. La normativa 
si applicherà dal 25 dicembre 2019 e 
prevede un periodo transitorio di ul-
teriori 15 mesi. La notizia è riportata 
sul sito web di Federvini.
https://www.federvini.it/normative-
cat/1611-corea-del-sud-nuova-bozza-di-
regolamento-sul-riciclo

Anche l’Argentina 
valorizza le proprie 
produzioni enoiche 
mediante le IG

I produttori di vino argentino stanno in-
traprendendo sempre più la strada del-
la valorizzazione dei territori d’origi-
ne quale elemento distintivo dei propri 
marchi. Il percorso intrapreso è anco-

ra lungo, ma l’istituzione di nuove In-
dicazioni Geografiche sta contribuendo 
progressivamente a creare una nuo-
va mappa del vino nazionale. Nei gior-
ni scorsi, sono state istituite due nuove 
IG dall’Istituto Nazionale di Viticoltura: 
Pampa El Cepillo e San Pablo.
https://www.lmneuquen.com/
indicaciones-geograficas-los-
vinos-adoptan-su-origen-como-
marca-n652632 

L’Italia ospite d’onore 
della fiera vinicola 
cinese di Guiyang

Nei giorni scorsi si è svolta la nona edi-
zione dell’Esposizione vinicola inter-
nazionale cinese di Guiyang, capoluo-
go della provincia del Guizhou, in Cina 
sud-occidentale, un evento a cui l’Italia 
ha partecipato in qualità di Paese ospi-
te d’onore. Alla fiera, conclusasi giove-
dì 12 settembre, hanno preso parte un 
totale di 1.038 produttori cinesi di vino 
e liquori, insieme a oltre 16.000 acqui-
renti provenienti dalla Cina e dall’este-
ro. L’expo ha ospitato 3.000 stand di-
stribuiti in otto diverse sale espositive 
che coprono un’area di 92.000 metri 
quadrati. L’edizione di quest’anno ha at-
tirato oltre 2.000 espositori provenienti 
dalla Cina e da più di 40 Paesi e regioni 
del mondo, compresi Stati Uniti, Fran-
cia, Giappone, Russia e Italia.
http://www.chinadaily.
com.cn/a/201909/10/
WS5d774748a310cf3e3556ac90.html

Massiccia presenza 
italiana alla prossima 
edizione
di ProWine China

La settima edizione di ProWine China si 
terrà presso lo Shanghai New Interna-
tional Expo Center (SNIEC), a Shanghai, 
dal 12 al 14 novembre 2019. L’organiz-
zazione ha dichiarato che quest’anno 
sono attesi oltre 800 espositori che pre-
sentano vini e bevande liquorose pro-
venienti da 35 diversi Paesi e regioni. Le 
maggiori nazioni espositrici della fie-
ra saranno Francia e Italia, seguite da 
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Spagna, Australia, Germania e Porto-
gallo con i loro stand più grandi di sem-
pre. Lo spazio espositivo della Francia 
misurerà circa 1.000 mq. Mentre quello 
riservato all’Italia registra un aumento 
di oltre il 60% della superficie rispetto 
all’anno precedente.
https://www.thedrinksbusiness.
com/2019/09/prowine-china-2019-
returns-for-its-seventh-edition/

UE leader mondiale 
nel commercio 
agroalimentare. Vino 
e vermouth i prodotti 
maggiormente esportati

In un report pubblicato nei giorni scor-
si, l’UE conferma, ancora per un al-
tro anno, la sua posizione di maggiore 
esportatore globale di prodotti agroa-
limentari, con esportazioni dell’Unio-
ne che hanno raggiunto un valore di 
138 miliardi di euro nel 2018. I prodot-
ti agricoli rappresentano una quota so-
lida del 7% del valore delle merci tota-
li dell’UE esportate nel 2018, al quarto 
posto dopo macchinari, altri manufatti 
e prodotti chimici. L’agricoltura e le in-
dustrie e i servizi legati all’alimentazio-
ne forniscono insieme quasi 44 milioni 
di posti di lavoro nell’Unione europea. 
La catena di produzione e trasforma-
zione alimentare rappresenta il 7,5% 
dell’occupazione e il 3,7% del valore ag-
giunto totale nell’UE. Le prime cinque 
destinazioni per i prodotti agroalimen-
tari dell’Unione continuano ad esse-
re gli Stati Uniti, la Cina, la Svizzera, il 
Giappone e la Russia, che insieme as-
sorbono il 40% delle esportazioni. Vini 
e vermouth continuano a dominare il 
paniere dei prodotti esportati, con be-
vande spiritose e liquori al secondo po-
sto. Sul fronte delle importazioni, il re-
port conclude che l’UE è diventata il 
secondo maggiore importatore di pro-
dotti agroalimentari, con un valore di 
116 miliardi di euro di importazioni. Ciò 
porta la bilancia commerciale, in que-
sto settore, ad un saldo positivo di 22 
miliardi di euro.
https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/ip_19_5527

https://ec.europa.eu/info/sites/info/
files/food-farming-fisheries/news/
documents/agri-food-trade-2018_en.pdf
(Report)

Un altro record 
per le esportazioni 
agroalimentari dell’UE
a luglio 2019.
Vino in evidenza

Con un aumento del 12,6% rispetto allo 
scorso anno, le esportazioni agroali-
mentari dell’UE hanno raggiunto, a lu-
glio 2019, 13,07 miliardi di euro, altro 
record mensile. Anche le importazio-
ni sono aumentate a 9,92 miliardi di 
euro, con un aumento del 40%, rispet-
to a luglio 2018, del saldo positivo del-
la bilancia commerciale, che raggiunge 
i 3,15 miliardi di euro. Per quanto ri-
guarda i valori delle esportazioni men-
sili (luglio 2019 su luglio 2018), Stati 
Uniti, Cina e Giappone segnano le per-
formance più brillanti tra i principati 
mercati esteri dell’UE. Se si analizzano 
i singoli settori, con un valore aggiunto 
di 101 milioni di euro, vino e vermouth 
si collocano tra quelli che hanno otte-
nuto la maggiore crescita. Si tratta di 
alcuni dati che emergono dal report 
mensile sul commercio pubblicato dal-
la Commissione europea.
https://ec.europa.eu/info/news/
another-record-eu-agri-food-exports-
july-2019-2019-sep-23_en

Vendemmia UE: 26 milioni 
di ettolitri in meno
sul 2018

Il calo produttivo a due cifre delle 
vendemmia 2019 non riguarderà solo 
l’Italia (-16% sul 2018). Anche Francia 
(-20%) e Spagna (-19%), infatti, risen-
tono del clima non favorevole che ha 
interessato i rispettivi vigneti. In UE la 
raccolta è ridotta di 26 milioni di et-
tolitri sul 2018. Allargando lo sguar-
do al resto del mondo, negli Stati Uni-
ti e Sudafrica la produzione è - 2%, 
in Australia -3%, in Cile -7,4%. L’unica 

che ride è l’Argentina, con +10% favo-
rito da una riscossa dopo il deludente 
2018, e anche dalla svalutazione della 
moneta argentina che la rende com-
petitiva nell’export. Queste, in sintesi, 
le cifre illustrate nei giorni scorsi dal 
Segretario Generale Ceev (Comité Eu-
ropéen des Entreprises Vins) Ignacio 
Sanchez Recarte.

Fine vendemmia
per lo Champagne

Il Comité Champagne riferisce, trami-
te un comunicato stampa, che la ven-
demmia 2019 in Champagne, iniziata 
nei primissimi giorni di settembre, si 
avvia a conclusione. Nonostante il ri-
scaldamento globale, le temperatu-
re hanno giovato alla stagione vinicola 
dell’anno in corso e sebbene si riscon-
tri una forte eterogeneità a secon-
da dei settori, lo Champagne dovreb-
be superare in media i 10.000 kg/ha, 
volume prossimo al rendimento eco-
nomico necessario per soddisfare la 
domanda di mercato. Inoltre, a causa 
dell’eccezionale raccolta del 2018 che 
ha alimentato la “riserva Champagne” 
(che funge da assicurazione climati-
ca per compensare eventuali carenze 
di raccolta), i viticoltori e le cantine si 
sono avvicinati a questo raccolto con 
grande serenità. Impegnata dagli anni 
2000 in una politica di sviluppo soste-
nibile, la Champagne ha notevolmente 
ridotto la propria impronta ambienta-
le e si è posta due obiettivi principa-
li: “zero erbicidi” per il 2025 e il 100% 
delle aziende agricole con certificazio-
ne ambientale nel 2030. Infine, viticol-
tori e cantine preparano il futuro con 
una serie di misure per adattare la viti-
coltura al riscaldamento globale.
https://www.mon-viti.com/filinfo/
viticulture/fin-de-la-vendange-en-
champagne
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In Francia calano
i consumi complessivi
ma aumentano le 
occasioni di consumo

Il report pubblicato di recente da Wine 
Intelligence dedicato alla Francia, 
“France Landscapes 2019”, rivela che, 
sebbene la quantità di vino consumata 
nel Paese si confermi in calo, di contro, 
si allargano la platea di consumatori e 
le occasioni di consumo. Nonostante i 
francesi approccino il vino con mag-
gior moderazione, rispetto a quanto 
accadeva nel 1935 (160 litri pro-capi-
te) o nel 1965 (105 litri pro-capite), nel 
2018 39 milioni di adulti hanno bevu-
to oltre 2 miliardi di litri di vino, ov-
vero circa 56 litri ciascuno. Una cifra 
di tutto rispetto. La Francia resta, dun-
que, il terzo mercato più grande per 
consumo di vino al mondo, dietro l’I-
talia e gli Stati Uniti. Anche se i volu-
mi sono in discesa (CAGR -2,2% tra il 
2014 e il 2018, secondo le stime IWSR), 
il mercato francese è comunque con-
siderato il terzo mercato del vino più 
attraente secondo la classifica 2019 di 
Wine Intelligence “Compass Market 
Attractiveness Model”. La riduzione 
delle quantità consumate è certamen-
te collegato al cambiamento degli sti-
li di vita, più attenti alla salute. In ogni 
caso, la Francia si conferma Paese in 
cui il vino rimane saldamente incorpo-
rato nella cultura domestica e il livel-
lo di coinvolgimento dei consumatori - 
vale a dire, la quantità di consumatori 
che ha a cuore il vino - sta mostrando 
segni di rafforzamento. Ad esempio, 
negli ultimi cinque anni, secondo i dati 
elaborati da Wine Intelligence, è stato 
registrato un aumento del numero di 
consumatori di vino francesi che con-
siderano il nettare di Bacco una “parte 
importante” del loro stile di vita. Inol-
tre, una grande maggioranza di costo-
ro associa il vino anche a valori come 
tradizione e raffinatezza; una bevanda 
che è dunque considerata amichevo-
le e familiare. Il report rileva infine il 
moltiplicarsi delle occasioni di consu-
mo, on e off-trade, mentre il processo 
di acquisto si sta evolvendo: la regione 

Positivo il primo 
semestre 2019 per
le esportazioni vinicole 
francesi. Frenano
i vini fermi

La Fédération des exportateurs de vins 
et spiritueux de France (FEVS) ha pub-
blicato i suoi più recenti dati sull’evolu-
zione del mercato verso l’estero dei vini 
e dei superalcolici francesi. Nel primo 
semestre del 2019, le esportazioni di 
“vins et spiritueux” sono cresciute del 
9% in valore, per un giro d’affari com-
plessivo stimato in 6,7 miliardi di euro. 
L’export di vino è cresciuto dello 0,5% 
in volume (per un totale di 68,8 milio-
ni di casse inviate) e del +6% in valore, 
per un fatturato stimato in 4,5 miliar-
di di euro. In particolare, per la cate-
goria “vins mousseux” (spumanti) l’in-
cremento è stato del 5% in volume e del 
9% in valore. Stabili invece le spedizio-
ni in volume di vino fermo (-0,1%) che 
però crescono in valore del 5%.
https://www.fevs.com/wp-content/
uploads/2019/09/2019-09-05-cp-fevs-
resultats-export-6-mois-2019.pdf

I dati delle Dogane elaborati dalla testa-
ta online “Vitisphere”, raccontano inve-
ce che negli ultimi 12 mesi (al 30 giu-
gno 2019) dalla Francia hanno preso la 
via dei mercati esteri 12,2 milioni di et-
tolitri di vini fermi, per un controvalo-
re di 6,3 miliardi di euro, in calo del 6% 
a volume ed in crescita del 2% a valore. 
Un calo, quello dei volumi, che riguar-
da in maniera particolare i vini a Deno-
minazione (-7%), con Bordeaux giù del 
13%, mentre i vini a Indicazione Geo-
grafica lasciano sul terreno solo l’1% e 
quelli generici perdono il 9%. E’ la Cina 
il mercato che registra la frenata mag-
giore (-31% a 530 milioni di euro), men-
tre positivi sono i segnali che giungo-
no dagli Usa (dove, nel periodo giugno 
2018 - giugno 2019, le spedizioni sono 
cresciute del +7,69% a 1,14 miliardi di 
euro), Regno Unito (4,9% a 768 milioni 
di euro) e Germania (+2,04% a 510 mi-
lioni di euro).
https://www.vitisphere.com/actualite-
90237-Les-vins-qui-gagnent-un-peu-et-
ceux-qui-perdent-beaucoup-a-lexport.htm

d’origine resta un parametro di valuta-
zione rilevante in fase di acquisto, seb-
bene la consapevolezza riguardo alle 
Denominazioni francesi sia diminuita 
negli ultimi due anni, mentre aumen-
ta, al contrario, la percezione del mar-
chio aziendale tra i giovani nella fascia 
d’età 18-35. Un segnale, quest’ultimo, 
meritevole di attenzione.
https://www.wineintelligence.com/
wine-drinking-in-france-plus-ca-change/

12% di superficie
e 1 miliardo di euro
di vendite per i vini bio
in Francia nel 2018

Lo scorso anno i vigneti biologici han-
no coperto 94.000 ettari in Francia, 
rappresentando il 12% della superfi-
cie vitivinicola totale del Paese, con le 
vendite francesi del settore pari a 1 mi-
liardo di euro, secondo quanto riferito 
da Agence Bio e dall’interprofessione 
France Vin Bio. L’agricoltura francese 
si è prefissata l’obiettivo di raggiunge-
re il 15% di terre coltivate a biologico 
entro il 2022 e per la viticoltura bio il 
tetto sarà presto superato.
https://www.bluewin.ch/fr/lifestyle/
voyage/vins-bio-12-des-surfaces-et-1-
milliard-d-euros-de-ventes-en-france-
en-2018-303880.html

In effetti, i francesi mostrano di gradire 
sempre più le produzioni bio: il 48% del 
campione intervistato da un sondag-
gio condotto da OpinionWay per Agen-
ce Bio desidera una scelta più ampia di 
vini biologici nei canali di acquisto.
https://www.vitisphere.com/actualite-
90317-Les-Francais-plebiscitent-le-vin-
bio.htm

Ricarichi eccessivi
sui prodotti biologici
in Francia

Nell’aggiornare il suo studio sui “mar-
gini del bio”, l’associazione francese 
dei consumatori UFC-Que Choisir de-
nuncia un livello dei margini lordi, ap-
plicati essenzialmente dalla GDO, che 
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definisce esorbitante, in media supe-
riore del 75% rispetto al convenzio-
nale. Questa media maschera enormi 
disparità a seconda dei prodotti moni-
torati (24 prodotti dell’ortofrutta), con 
margini più cospicui destinati ai pro-
dotti più consumati.
https://www.quechoisir.org/
action-ufc-que-choisir-sur-marges-
sur-les-fruits-et-legumes-bio-la-
grande-distribution-matraque-toujours-
les-consommateurs-n69471/

Spagna: livelli 
particolarmente elevati 
delle giacenze di vino
a fine campagna 
2018/2019 (+29%)

Il 31 luglio scorso, alla chiusura del-
la campagna vitivinicola 2018/2019, le 
giacenze spagnole di vino e mosti am-
montavano a ben 38,85 milioni di et-
tolitri, 8,74 milioni di ettolitri in più 
di quanto era stato registrato alla fine 
della campagna precedente (+29%). 
Questi i dati provvisori diffusi dal Si-
stema de Información del Mercado Vi-
tivinícola (Infovi) del Ministero dell’A-
gricoltura spagnolo (Mapa) proposti 
da La Semana Vitivinícola. Il vino con-
ta per il 95,6% dello stock censito, e 
cioè per circa 37,12 milioni di ettoli-
tri (+27% o 7,89 milioni di ettolitri sul-
la campagna precedente); la restante 
quota del 4,4% è invece costituita da 
mosto: si tratta di circa 1,718 milioni di 
ettolitri (+97,5% sull’anno precedente).
http://www.sevi.net/es/3551/12/13805/
La-campa%C3%B1a-vitivin%C3%ADcola-
201819-cerr%C3%B3-con-3885-Mhl-
(29)-de-stock-de-vino-y-mosto-sc-
existencias-vino-mosto-almacenistas-
productores-infovi.htm 

Nuova campagna 
internazionale
per migliorare
la reputazione
del Cava spagnolo

In una fase particolarmente delicata 
per la denominazione Cava (che, tra 
l’altro, registra alcuni dissensi inter-
ni tra i produttori della DO), giunge la 
notizia del lancio di una nuova cam-
pagna internazionale per migliorare la 
reputazione dello spumante spagnolo 
presso i consumatori di tutto il mondo. 
L’annuncio del Consejo Regulador Cava 
rientra nel Piano strategico dell’orga-
nismo di regolamentazione per il pe-
riodo 2019-2020. La campagna si con-
centra su tre pilastri fondamentali, tra 
cui una più chiara segmentazione per 
la qualità e l’origine regionale, misure 
più rigorose di controllo della qualità 
per i produttori e un’ampia campagna 
di marketing in cinque Paesi. Il Con-
sejo Regulador mira anche a educare 
i professionisti del settore vinicolo sui 
vari terroir di Cava, i vitigni autoctoni, 
il tradizionale processo di vinificazio-
ne, le modalità di invecchiamento e il 
luogo di produzione. 
https://www.thedrinksbusiness.
com/2019/09/spains-wine-producers-
are-campaigning-to-raise-global-
reputation-of-cava/

UK: produzione di vino 
record nel 2018 e corsa 
ai nuovi impianti

Sebbene le stime di produzione siano 
state ridotte (13,2 milioni di bottiglie 
anziché 15,6 come stimato in febbra-
io), il 2018 resta un anno record per la 
produzione di vino in Gran Bretagna. 
Con un balzo deciso rispetto al pre-
cedente record che risale al 2014 con 
6,3 milioni di bottiglie. I dati sono sta-
ti rilasciati dal Defra, Department for 
Environment, Food and Rural Affairs. 
Durante il “WineGB Trade and Press 
Tasting” è stata fatta una panorami-
ca aggiornata della produzione vinico-
la britannica che oggi si divide tra un 

69% di spumantistica e il 31% di vini 
fermi. Il numero delle cantine è salito 
a 794 e quest’anno sono previsti nuo-
vi impianti per oltre 3 milioni di viti, 
portando l’area di produzione totale a 
3579 ettari. Le due varietà più prodot-
te restano Pinot Noir e Chardonnay, 
rispettivamente pari al 29,7% e 28,9% 
dei vigneti. Nel 2018 è anche raddop-
piata la quota di export (8%): le pre-
visioni sono di vendite all’estero per 
350 milioni di sterline entro il 2040. 
Per l’eventuale post-Brexit l’intenzio-
ne è di spingere anche l’acceleratore 
sul turismo enoico.
https://www.thedrinksbusiness.
com/2019/09/english-and-welsh-wine-
2018-production-figure-decreased-by-2-
4m-bottles/

Nel Regno Unito si beve 
meno spumante ma
di qualità. Il profilo
del consumatore tipo
è sempre più giovane

Sebbene orientata maggiormente alla 
qualità, la popolazione di consumato-
ri di spumante del Regno Unito, sem-
pre più giovane, appare in calo dopo 
un decennio di crescita ininterrotta. 
Questa, in estrema sintesi, è la conclu-
sione a cui giunge il report ”Sparkling 
Wine in the UK Market 2019” di Wine 
Intelligence. La società di analisi ingle-
se stima una riduzione della popola-
zione mensile di bevitori di vino spu-
mante da 14,6 milioni nel 2018 a 13,9 
milioni nel 2019, con il maggiore calo 
individuato tra i consumatori nella fa-
scia di età 35-54 anni. Complessiva-
mente, il declino ha riguardato 1,4 mi-
lioni di consumatori di bollicine (da 
26 a 24,6 milioni), interessando sensi-
bilmente proprio il range di età 35-54 
anni (da 9,9 milioni di utenti a 8,2 mi-
lioni). Gli spumanti sembrano tuttavia 
incontrare il gradimento delle giovani 
generazioni: i consumatori di età infe-
riore ai 35 anni rappresentano ora il 
31% della popolazione totale di fruito-
ri di spumanti, pari a circa 7,6 milioni 
di bevitori, rispetto ai 7 milioni (27%) 
del 2018. Questi ultimi tendono a bere 
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spumante molto meno frequentemen-
te rispetto ai più anziani e a spende-
re maggiormente per l’acquisto di una 
bottiglia. I dati raccolti da Wine Intelli-
gence indicano che i volumi comples-
sivi di vino spumante iniziano a dimi-
nuire nel Regno Unito e che i prezzi al 
dettaglio aumentano, mentre i consu-
matori tendono a bere meno ma me-
glio, una tendenza che si riflette in al-
tri mercati globali del vino. Lo stesso 
report rivela infine che lo spumante 
inglese ha registrato, nell’ultimo anno, 
aumenti significativi nella consapevo-
lezza del consumatore e nell’incidenza 
dei consumi, grazie ad iniziative pro-
mozionali riuscite e ad un’offerta turi-
stica in crescita e sempre più apprez-
zata dai visitatori. 
https://www.wineintelligence.com/
press-releases/press-release-uk-
sparkling-wine-drinking-population-
declining-but-becoming-more-youthful-
with-consumers-choosing-quality-over-
quantity/

https://www.wineintelligence.com/
press-releases/press-release-english-
sparkling-wine-has-experienced-
significant-increases-in-awareness-and-
consumption-incidence-in-the-last-year-
driven-by-positive-pr-and-growing-
tourism-offers/ 

In Germania si prevede 
una produzione vinicola 
inferiore ai 9 milioni di 
ettolitri

Con l’inizio della vendemmia 2019 in 
Germania, in leggero anticipo, giungo-
no dal Deutsche Weininstitut  (DWI) 
stime più aggiornate sul possibile esi-
to dell’imminente produzione, che do-
vrebbe attestarsi al di sotto dei 9 milio-
ni di ettolitri. Il diffuso stato di sanità 
delle uve fa prevedere ai viticoltori 
un’annata qualitativamente buona.
https://www.deutscheweine.de/presse/
pressemeldungen/details/news/detail/
News/vielversprechender-weinjahrgang-
erwartet/

Le etichette italiane tra 
le più ricercate sul web

Le ricerche registrate dal portale “Wi-
ne-Searcher”, tra i più visitati da chi 
compra vino online, confermano il 
buon momento delle produzioni enoi-
che tricolori. Se si prende in conside-
razione la globalità delle ricerche, la 
share è del 16,44% (se si restringe l’a-
nalisi ai soli appassionati Usa scende 
al 15,63%). Di contro, tuttavia, i retai-
lers non sembrano rendersene con-
to, visto lo squilibrio tra ricerche e of-
ferte, pari solo al 12,75% delle bottiglie 
vendute online sul mercato Usa, men-
tre la quota dei vini americani, a li-
vello globale, è addirittura del 22,4%, 
a fronte però del 14,9% delle ricerche 
totali. Anche la Francia appare lonta-
na nel rapporto ricerca/offerta: finora, 
nel 2019, le ricerche relative a etichet-
te d’Oltralpe sono state pari al 47,16% 
del totale (48,1 milioni su 102 milio-
ni di ricerche totali), mentre le offerte 
rappresentano una quota di appena il 
30%. Ad offrire, inoltre, un affascinan-
te spaccato di quanto siano interessa-
ti al vino i diversi Paesi, sono le indagi-
ni che “Wine Searcher” indirizza sulle 
diverse popolazioni. E così si appren-
de che in Usa le ricerche coinvolgono 
il 10,3% dell’intera popolazione del Pa-
ese, una cifra particolarmente alta se 
si considera che il 30% degli america-
ni non beve; quindi la Gran Bretagna 
(12,75%), mentre la Cina ha un’inci-
denza decisamente marginale (0,45%), 
la Francia non supera il 6,42% ed Hong 
Kong, con appena 7,5 milioni di abitan-
ti, arriva addirittura all’80%.
https://www.wine-searcher.
com/m/2019/09/italian-wine-demand-
outstripping-supply

Fine Wine d’Italia
al top nel 2019: l’”Italy 
100” miglior indice
in assoluto nel Liv-Ex

Nei primi due terzi del 2019, la piatta-
forma del Liv-Ex che raccoglie l’indice 
rappresentativo delle quotazioni del-
le più prestigiose etichette nazionali 
del segmento fine wine, l’”Italy 100”, 
cresce del 4,97%, mentre tutti gli altri 
(ad eccezione dello Champagne 50, a 
+1,87%), sono in calo più o meno mar-
cato. Ancora più significativa appare la 
performance delle etichette tricolore 
anno su anno: da agosto 2018 ad ago-
sto 2019, la crescita dell’Italy 100 è sta-
ta del +9,7%, dietro solo al Burgundy 
150, a +11,1%.
https://www.liv-ex.com/news-insights/
indices/liv-ex-fine-wine-1000-indices/

L’Italia è il primo 
fornitore di vino
della Russia

Crescono gli scambi commerciali tra 
Italia e Russia, con il vino a trainare 
l’export Made in Italy. Dal Rapporto 
del 17 settembre 2019 redatto da ICE 
Mosca emerge, infatti, che l’Italia si 
conferma prima per le esportazioni di 
vino nella Federazione Russa, con una 
crescita del 5,2% nel periodo gennaio-
luglio 2018/2019.
https://www.federvini.it/studi-e-
ricerche-cat/1605-italia-prima-in-
bielorussia-per-esportazioni-di-vino-e-
quarta-per-gli-alcolici

Norvegia: piccolo 
mercato dall’elevato 
potere d’acquisto

L’area scandinava, con Svezia e Norve-
gia, continua a destare l’interesse dei 
produttori vinicoli, in quanto mercati, 
sebbene limitati in valore assoluto, dal 
significativo potenziale redditizio in 
ragione dell’elevato potere d’acquisto 
dei consumatori locali. In particolare, 
i wine lover norvegesi si dimostrano 
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consumatori evoluti che chiedono vini 
a maggior valore aggiunto, premiando, 
in particolare, le produzioni d’eccel-
lenza italiane e francesi (basti pensare 
che, nei primi mesi del 2019, Svezia e 
Norvegia hanno importato vino italiano 
per oltre 135 milioni di euro). Secondo 
uno studio di Kantar TNS per Vinmo-
nopolet - il monopolio norvegese che 
controlla l’80% del mercato degli alco-
lici e gestisce anche negozi specializza-
ti per la vendita al dettaglio - accanto 
ad una fascia di consumatori attenta al 
prezzo e orientata su prodotti semplici 
(19%), vi è una grande maggioranza di 
acquirenti composta da wine lover in 
cerca di consigli sugli acquisti e aperta 
ad assaggiare nuove etichette (38%), 
e di conoscitori del mondo del vino 
consapevoli dei propri gusti (un altro 
31%); non mancano, inoltre, i bevito-
ri esperti, alla ricerca di nuove ispira-
zioni (12%). Anche nel mondo del vino 
scandinavo è in atto una progressiva 
rivoluzione dei consumi, parallela al 
boom delle birre artigianali. Il consu-
mo pro-capite si attesta ancora sui 14 
litri di vino all’anno, ma cresce l’inte-
resse dei consumatori per tipologie più 
fresche e meno alcoliche, come rosé e 
sparkling wines. Il trend prevalente è 
“bere meno ma meglio”.
https://winenews.it/it/litalia-del-vino-
di-qualita-scommette-sulla-scandinavia-
mercato-piccolo-ma-redditizio_399865/

Confermato il calo 
complessivo delle 
importazioni enoiche
in Cina. In diminuzione
il numero di importatori 
e distributori

I dati resi noti dalla Camera di Com-
mercio dell’Agroalimentare di Pechino 
mostrano un netto calo del numero 
di importatori e distributori di vino 
attivi nel Paese - dai 6.411 del 2018 ai 
4.175 nei primi cinque mesi del corren-
te anno - con quasi un’attività su tre 
che ha chiuso i battenti. La notizia è 
riportata dal portale cinese specializ-
zato  Vino-Joy.com. Dati che arrivano 
dopo quelli sulle importazioni della 

China Association for Imports and Ex-
port of Wine Spirits, pubblicati ad ago-
sto, secondo cui le spedizioni enoiche 
verso la Grande Muraglia sono scese 
del 14,09% in quantità e del 19,45% in 
valore (a 1,22 miliardi di dollari).
https://vino-joy.com/2019/08/26/over-
2000-chinese-wine-importers-went-
busted-amid-slowing-imports/

Nei primi 6 mesi 2019 
le spedizioni di vino 
italiano in Cina a 63,5 
milioni di euro (+4,86%)

Nel primo semestre 2019, le spedi-
zioni enoiche italiane in Cina hanno 
toccato i 63,5 milioni di euro, in cre-
scita del +4,86% sullo stesso periodo 
del 2018. Stabile l’imbottigliato fermo, 
che rappresenta la quota ampiamente 
maggioritaria, a 49,76 milioni di euro 
(+0,18%), mentre l’exploit, in una Cina 
che si riscopre improvvisamente in 
linea con le tendenze globali, è degli 
spumanti, che superano i 10 milioni di 
euro (+42,45%). Lo raccontano i dati 
Istat, elaborati dall’ICE di Pechino.

Crescono lentamente 
le vendite di vino 
domestico negli Usa, ma 
non mancano
le opportunità

Il mercato dei consumi di vino Usa cre-
sce ancora, sebbene lentamente, con il 
giro d’affari legato alle produzioni na-
zionali che, negli ultimi 12 mesi (chiu-
si ad agosto), ha toccato i 50 miliardi 
di dollari, in crescita del 3% sull’anno 
precedente. Come racconta l’analisi 
dei dati Nielsen effettuata dalla socie-
tà di ricerche di mercato bw166, però, 
nell’ultimo mese c’è stato un certo ap-
piattimento del canale off-premise, a 
783 milioni di dollari (nell’ultimo anno 
la crescita è del 3%, a 2,65 miliardi di 
dollari, rispetto al 4% del periodo pre-
cedente, con prezzi medi in crescita), 
ed anche le vendite dirette restano 
stabili, a 137 milioni di dollari, nono-
stante una crescita dei volumi del 5% 

(+12% è invece la crescita su base an-
nua, a quota 912 milioni di dollari), che 
si traduce in un calo del prezzo medio 
e, quindi, in un consumatore più cauto 
negli acquisti. L’on-premise, invece, ha 
toccato negli ultimi 12 mesi (chiusi il 
13 luglio) quota 17,9 miliardi di dollari, 
in crescita dell’1%. Secondo l’analisi, i 
segnali più incoraggianti arrivano dalle 
produzioni nazionali, che detengono 
una quota del 52% del mercato nel suo 
complesso, nonostante l’ascesa co-
stante del Sauvignon dalla Nuova Ze-
landa e dello spumante dall’Italia, che 
non frenano l’imbottigliato Usa (+5% 
negli ultimi 12 mesi). Nell’insieme, è 
possibile constatare come il processo 
di “premiumizzazione” sia ancora in 
atto nel mercato statunitense, crean-
do opportunità per l’industria vinicola, 
nonostante una crescita stabile o ad-
dirittura poco brillante in alcuni seg-
menti del mercato.
https://www.winebusiness.com/news/?
go=getArticle&dataId=219661

I 10 migliori distributori 
di vini in Usa 

Nel numero di settembre del Wine 
Analytics Report è stato pubblicato il 
terzo elenco annuale dei primi 10 di-
stributori di vino negli Stati Uniti, ba-
sato su dati elaborati da Wines Vines 
Analytics. Southern Glazerer’s Wine 
& Spirits rimane il più grande distri-
butore di vino negli Stati Uniti e ha 
mantenuto la sua posizione n. 1 nella 
lista dei migliori 10 distributori di vino 
statunitensi nel 2019. Al secondo po-
sto Republic National Distributing Co. 
che ha stretto una partnership con il 
quarto classificato Young Market Co, 
rafforzando così la loro presenza sul 
mercato del vino all’ingrosso.
https://wineanalyticsreport.com/report/
september-2019-wholesale-wine-
market/
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Il vino in lattina è 
solo una moda o una 
tendenza da prendere 
sul serio?

Sul diffondersi del vino in lattina, si 
sono formate diverse scuole di pen-
siero, talvolta diametralmente oppo-
ste l’una all’altra. Una cosa, tuttavia, è 
certa: il vino in lattina è rapidamente 
diventata una categoria commerciale a 
sé stante, soprattutto negli Stati Uniti, 
Paese in prima linea in questo segmen-
to di mercato, con ormai intere sezioni 
ad esso dedicate nei supermercati e 
nei negozi di bevande alcoliche. Altra 
certezza è che si tratta ancora di una 
nicchia, con un mercato non trascura-
bile stimato in 100 milioni di dollari, 
considerato ancora in fase embrionale. 
Robert Williams di WICresearch, una 
delle principali società di consulenza e 
ricerche di marketing specializzate in 
analisi sul vino in lattina, ritiene che 
ci saranno in prospettiva cambiamenti 
per questa categoria nel mercato sta-
tunitense, con un’esplosione delle ven-
dite, soprattutto a beneficio dei grandi 
gruppi, già anticipato dal dato sul nu-
mero delle cantine, cresciute del 180% 
in un solo anno. I dati di WICresearch 
mostrano infatti che, nel giugno 2018, 
operavano 125 produttori di vino che 
producevano 350 SKU (Stock Keeping 
Unit, codice unico articolo di magaz-
zino indicante il numero di referen-
ze, ndr) di vino in lattina in 18 diversi 
stati degli Stati Uniti. Un anno dopo, a 
giugno 2019, c’erano 350 produttori di 
vino che producevano 900 SKU di vino 
in 28 stati e 28 Paesi. Attualmente si 
è arrivati a 375 produttori di vino che 
producono 1.000 diversi SKU di vino in 
lattina. I test di assaggio sulla qualità 
condotti dalla società di ricerca su ta-
lune tipologie di vino, confezionato in 
bottiglia e in lattina, e su intervistati 
nella fascia di età 21-74, indicano un 
campione diviso che, tuttavia, mostra 
in buona parte gradimento per il vino 
in lattina. WIC ritiene che questa ca-
tegoria emergente sarà sempre più 
gradita ai consumatori per i seguen-
ti fattori: convenienza;  occasione o 
luogo;  sostenibilità e risparmio sui 

costi; qualità; controllo delle porzio-
ni; scelta; imaging, branding e design.
https://app.vinex.market/miq/4556

Riguardo alle prospettive del vino in 
lattina, appare utile anche la lettura 
di un approfondimento pubblicato sul 
bollettino periodico di Wine Austra-
lia, in cui viene proposta una disami-
na puntuale su quello che si propone 
come nuovo trend di mercato.
https://www.wineaustralia.com/news/
market-bulletin/issue-175

La Generazione X ha un 
potenziale più elevato 
nel consumo di alcolici 
rispetto ai Millennial

L’industria del wine&food tende ad in-
dirizzare la propria strategia di mar-
keting verso i Millennial e le succes-
sive generazioni (Gen Z), ignorando 
spesso chiunque abbia più di 40 anni. 
Questa prassi, a detta di molti esper-
ti, appare sbagliata e alcuni dati lo 
dimostrano. Secondo uno studio del 
rivenditore Wine Access, negli ultimi 
due anni la Gen X ha acquistato il 13% 
in più di vino rispetto a qualsiasi altra 
generazione e, quest’anno, il 6% in più 
dei Millennial. L’attuale fascia di con-
sumatori tra i 37 e i 51 anni (Gen X) 
deterrebbe un “potenziale d’acquisto 
immediato” maggiore nel confronto 
con le generazioni più giovani, oltre a 
possedere una maggiore disponibili-
tà economica. I “Gen Xers” sono più 
propensi a fare acquisti in base ai loro 
gusti consolidati, mentre i Millennial 
tendono ad acquistare in base alle 
tendenze del settore. Altre differenze 
si riscontrano anche nelle preferenze 
sulle tipologie di vino e nelle abitudini 
d’acquisto (canali, frequenza, etc.). 
https://www.beveragedaily.com/
Article/2019/09/23/Gen-X-holds-more-
potential-in-alcohol-than-millennials 

Messico: la produzione 
nazionale di vino copre 
solo il 30% della 
domanda nel Paese

Nell’ultimo decennio, il consumo di 
vino messicano è cresciuto del 20%; 
tuttavia, la produzione copre attual-
mente solo il 30% della domanda in-
terna, come si evince dai dati forniti 
dal Servicio de Información Agroali-
mentaria y Pesquera (SIAP).
https://www.milenio.com/negocios/
vino-mexicano-produccion-cubre-30-
demanda-nacional

In calo la produzione 
vinicola cilena nel 2019

Dopo l’exploit della vendemmia 2018, 
in Cile la produzione totale di vino 2019 
si è attestata in 11.938.758 ettolitri, con 
una flessione del 7,4% rispetto all’an-
no precedente (12.898.969 ettolitri), di 
cui l’86,3% (10.300.475 ettolitri), cor-
rispondono a vini con denominazione 
di origine (in prevalenza rossi), l’11,2% 
(1.339.894 ettolitri ) a vini senza de-
nominazione di origine e il 2,5% a vini 
prodotti con uva da tavola. Lo rivela il 
rapporto annuale del Servicio Agricola 
y Ganadero (SAG) del Ministero dell’A-
gricoltura cileno.
http://www.sag.cl/sites/default/files/
infcosecha2019.pdf

Vino sfuso: con i prezzi 
in netta discesa
è l’Argentina ad offrire 
le occasioni migliori

Con la produzione 2019 in calo in Eu-
ropa i prezzi dello sfuso tornano a sa-
lire, ma il crollo del cambio tra Peso e 
Dollaro spinge i vini del Sud America. 
In particolare, è l’Argentina a tenere 
basse le quotazioni dei vini generici: 
con la vendemmia ancora lontana, i 
600 milioni di litri di scorte restano 
sul mercato a prezzi assai competitivi, 
a causa del crollo del Peso argentino, 

https://app.vinex.market/miq/4556
https://www.wineaustralia.com/news/market-bulletin/issue-175
https://www.wineaustralia.com/news/market-bulletin/issue-175
https://www.beveragedaily.com/Article/2019/09/23/Gen-X-holds-more-potential-in-alcohol-than-millennials
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https://www.beveragedaily.com/Article/2019/09/23/Gen-X-holds-more-potential-in-alcohol-than-millennials
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dell’inflazione galoppante e dei tassi 
d’interesse che crescono a velocità im-
pressionanti, tutti aspetti decisamente 
attraenti per chi compra. Per quanto 
riguarda l’Italia, dopo i sensibili ribas-
si registrati nella campagna 2018/2019 
(soprattutto per lo sfuso), il calo della 
vendemmia in corso dovrebbe agevo-
lare un rialzo dei prezzi nei prossimi 
mesi. E’ quanto si legge nel “Global 
Market Report” di Ciatti, uno dei prin-
cipali broker del settore vitivinicolo.
https://www.ciatti.com/wp-content/
uploads/2019/09/Global-Market-Report-
September-2019.pdf 
 

In Argentina
si sperimenta
la produzione
di vini bianchi

Il vino argentino è normalmente sino-
nimo di rosso e Malbec (varietà che 
copre il 60% delle esportazioni vinicole 
del Paese), ma alcuni produttori stan-
no iniziando a sperimentare varietà 
bianche per creare prodotti che parli-
no del loro terroir, in una tendenza che 
sembrerebbe destinata a crescere.
https://www.thedrinksbusiness.
com/2019/09/in-focus-argentinas-white-
wines/

In Brasile le piattaforme 
e-commerce del vino 
scommettono sulla 
crescita del settore

In un recente panel ospitato all’interno 
della fiera Wine South America, i due 
principali attori delle vendite di vino 
online in Brasile hanno presentato le 
tendenze e le prospettive di crescita 
del mercato nel Paese. Il Brasile è il 
terzo più grande mercato del vino per 
i canali online, con quasi un terzo del-
le bottiglie commercializzate via web, 
secondo solo a Cina e Regno Unito. Si 
contano oltre 8 milioni di consumatori 
di vino online attualmente in Brasile, 
di cui 1,7 milioni effettuano acquisti 
regolari su Internet. Le vendite onli-
ne sono cresciute del 40% nell’ultimo 

anno, secondo un sondaggio della so-
cietà di marketing Wine Intelligence. Il 
profilo dell’acquirente online è giova-
ne, più disposto a provare nuovi pro-
dotti, ad alto reddito e consuma vini 
più regolarmente rispetto ad altre fa-
sce della popolazione. Le fonti di infor-
mazione più comunemente utilizzate 
per i consumatori online sono app 
di vino, siti di e-commerce e produt-
tori di vino. Le aziende Wine.com.br 
ed Evino.com.br rappresentano circa 
il 95% del segmento, e ritengono che 
l’attuale basso consumo pro-capite 
(poco più di 2 litri, secondo l’OIV) rap-
presenti in realtà un’opportunità per i 
canali online di crescere ancora di più 
nei prossimi anni.
http://sbvc.com.br/ecommerces-vinho-
crescimento-setor/ 

L’industria vinicola 
della Nuova Zelanda 
deve affrontare
nuove sfide

L’associazione dei viticoltori neoze-
landesi New Zealand Winegrowers, ha 
pubblicato i dettagli della “PwC Strate-
gic Review 2018”, che fornisce un’istan-
tanea efficace del settore vitivinicolo 
secondo gli standard internazionali e 
mette in luce sfide e opportunità negli 
anni a venire. Le esportazioni enoiche 
neozelandesi sono aumentate del 6% 
nell’anno conclusosi a giugno 2019, 
raggiungendo un nuovo massimo di 
1,83 miliardi di NZD. Il vino è il sesto 
bene di esportazione della Nuova Ze-
landa ed è esportato in oltre 100 Pae-
si. Una crescita media annua del 4,7% 
nell’ultimo decennio porta la Nuova 
Zelanda a superare la media globale 
dello 0,6%. La forte crescita in merca-
ti chiave come il Canada (+ 6,7%), gli 
Stati Uniti (+ 9,9%) e il Regno Unito (+ 
11,2%) è molto incoraggiante, sebbene 
il mercato interno abbia mostrato una 
crescita più modesta dell’1,2%, men-
tre l’Australia ha registrato un calo del 
-1%. Di contro, la Nuova Zelanda di-
pende da un singolo vitigno in misura 
maggiore rispetto a qualsiasi altro Pa-
ese produttore di vino. La dipendenza 
da Sauvignon Blanc di Marlborough 

espone l’industria del vino a rischio se 
la domanda o l’offerta dovessero im-
provvisamente calare. Un sondaggio 
tra gli associati ha infine rivelato che 
le tre principali preoccupazioni tra gli 
operatori risultano essere l’aumento 
dei costi, il rischio di parassiti o ma-
lattie e la mancanza di disponibilità di 
manodopera nei vigneti.
https://www.therealreview.
com/2019/09/12/new-zealand-wine-
industry-faces-challenges/

Stabili i consumi
di bevande alcoliche
in Australia

L’Australian Bureau of Statistics (ABS) 
ha diffuso nei giorni scorsi il report 
2017-18 “Apparent Consumption of 
Alcohol” che riporta dati sul consu-
mo nazionale di bevande alcoliche 
per l’anno terminato nel giugno 2018 
e calcolati sulle quantità disponibili al 
consumo. Il pro-capite in alcol puro 
registrato per il 2017/18 tra gli adulti 
australiani è di 9,51 litri, valore in li-
nea con quello del periodo statistico 
precedente (anno a giugno 2017), cioè 
9,48 litri. Quanto registrato in alcol 
puro corrisponde all’equivalente di 
circa 2,08 porzioni standard di bevan-
de alcoliche al giorno per consumato-
re, volume anche questo in linea con 
quello rilevato nel periodo precedente. 
Il calo dei consumi di lungo periodo 
(dal 1974-75) sembrerebbe dunque es-
sersi arrestato. Suddividendo i nuovi 
dati per tipologia di bevanda, il report 
evidenzia che il consumo annuo pro-
capite di vino (sempre espresso in 
termini di alcol puro) è oggi in calo, e 
si attesta in 3,66 litri/anno (erano 3,74 
l/anno nel 2016/17). Sui 191,2 milioni 
di litri di volume di bevande alcoliche 
disponibili al consumo (nell’anno con-
cluso a giugno 2018), il vino conta per 
il 38,6%, ovvero 73,9 milioni di litri.
https://www.abs.gov.au/ausstats/abs@.
nsf/mf/4307.0.55.001
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https://www.thedrinksbusiness.com/2019/09/in-focus-argentinas-white-wines/
http://sbvc.com.br/ecommerces-vinho-crescimento-setor/
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L’acqua gioca un ruolo 
importante nel futuro 
del viticoltori

Il prezzo dell’acqua destinata all’ir-
rigazione rimane la chiave della red-
ditività per i coltivatori australiani 
di uva da vino, costituendo, di fatto, 
una fonte di reddito e di opportunità, 
considerato che le quotazioni di tale 
materia prima dovrebbero in prospet-
tiva ristagnare. L’associazione di viti-
coltori Riverina Winegrape Growers 
sta, pertanto, incoraggiando i suoi 
membri a monitorare attentamente 
i loro budget idrici man mano che le 
condizioni di siccità continuano, e a 
sfruttare l’opportunità di comunicare 
con i loro clienti-acquirenti al fine di 
accertare i prezzi dell’uva per la cam-
pagna 2020.
https://winetitles.com.au/water-plays-
important-part-in-winegrape-future/

I viticoltori sudafricani 
lottano contro
la siccità e i prezzi bassi

Cattiva immagine nonostante la buo-
na qualità delle sue produzioni enoi-
che, economia stagnante con consu-
mi interni contenuti (solo l’8% della 
popolazione beve vino, a cui preferi-
sce la birra), esportazioni in affanno 
sebbene essenziali alla tenuta del set-
tore. I viticoltori sudafricani stanno 
affrontando molti ostacoli, ivi incluso 
quello, particolarmente preoccupante, 
della scarsità d’acqua. 
https://www.dw.com/en/south-africas-
winegrowers-struggle-against-droughts-
and-low-prices/a-50469363

Un modello di business 
sudafricanO
che “fa la differenza”

La storia di Adama Wines è di quelle 
da raccontare. Il brand, fondato dal 
sole donne, è una costola del gruppo 
Bosman Adama, una storica azienda 
vinicola di Wellington in cui gli operai 
detengono una quota del 26% dell’at-

tività agricola. Oltre alle numerose 
strutture create per migliorare la vita 
di tutti coloro che vivono e lavorano al 
suo interno, dagli asili nido ai club, alle 
case e alle cliniche, Bosman Adama ha 
negli anni offerto anche molte oppor-
tunità per il progresso delle persone. 
Diversi dipendenti hanno fatto ricorso 
a borse di studio e finanziamenti per 
approfondire gli studi, qualificandosi 
in gestione aziendale, contabilità, lo-
gistica e agricoltura, e contribuendo 
ad estendere in tal modo il numero 
di figure professionali a cui attingere 
per gestire gli affari dell’azienda. La 
nascita di Adama Wines è da attri-
buire ad un gruppo di donne, forma-
tesi proprio nei ranghi della Bosman 
Adama, che ha adottato un modello 
di business non convenzionale. Inve-
ce di produrre vino per poi provare a 
venderlo, l’azienda lavora sulla catena 
di approvvigionamento, dal consuma-
tore alla materia prima, il che signifi-
ca accogliere le esigenze del cliente, 
acquistare l’uva e produrre il vino for-
nendo le specifiche necessarie.
https://news.wine.co.za/News.aspx?N
EWSID=35328&CLIENTID=&SPOTLIGH
TID=

Nel 2020 verrà 
presentato il primo 
spumante al mondo ad 
essere prodotto al buio

“Untouched by Light” è il primo spu-
mante al mondo che viene prodotto 
nell’oscurità assoluta e verrà posto 
in vendita a partire dal 2020. Si trat-
ta di un progetto chiamato “Back to 
the dark side” della cantina slovena 
Radgonske Gorice, con una prima pro-
duzione di 2.000 bottiglie, basato sui 
risultati di alcune ricerche che sugge-
riscono che l’esposizione alla luce del 
giorno o all’illuminazione artificiale 
crea nel vino i cosiddetti “aromi di 
luce” o “colpi di luce”, causa di possi-
bili aromi sgradevoli.
https://gastronomiaycia.republica.
com/2019/09/18/en-2020-se-presentara-
el-primer-vino-espumoso-del-mundo-
que-se-elabora-en-absoluta-oscuridad/

Usa: il bilancio
del gigante Kroger 
sulla sostenibilità

Il 12 agosto scorso il gigante Kroger, la 
catena di negozi fondata nel 1883 che 
oggi conta più di 2700 punti vendita 
in America, ha presentato il suo bilan-
cio sul fronte “Zero Hunger”. Le azioni 
intraprese e i dettagli sono pubblicati 
nel suo tredicesimo “Environmental, 
Social and Governance (ESG) Report”. 
Tra i risultati evidenziati, la riduzione 
degli sprechi alimentari, il risparmio 
energetico e l’installazione di pannelli 
solari, l’adozione di nuovi packaging 
privi di plastica, l’impegno sociale nel 
finanziamento di programmi educa-
tivi e nelle donazioni, l’inclusione di 
genere, l’approvvigionamento da fonti 
sostenibili e altro ancora. 
http://sustainability.kroger.com/

Vino e clima, “vWise”: al 
via il progetto per la più 
grande rete di ricerca 
nel settore vitivinicolo

La scienza del vino scende in campo 
con “vWise”, grande progetto finan-
ziato dall’Unione europea che riuni-
sce trentanove ricercatori del settore 
vitivinicolo allo scopo di condividere 
competenze e conoscenze tra i Paesi 
UE e il Nuovo Mondo. Il progetto, co-
stituito da un consorzio di 13 membri 
della rete internazionale di organizza-
zioni di ricerca nel settore dell’uva e 
del vino di Oenoviti, tra cui l’Austra-
lian Wine Research Institute (AWRI) 
per il Nuovo Mondo, ha ricevuto una 
sovvenzione da parte dell’Unione Eu-
ropea di oltre 874.000 euro nell’ambi-
to del MSCA, programma che finanzia 
progetti per la formazione attraverso 
la cooperazione transfrontaliera e la 
mobilità intersettoriale dei ricercatori 
con l’obbiettivo di rafforzarne le com-
petenze. In particolare, le ricerche 
scientifiche nel campo della viticoltu-
ra e dell’enologia saranno indirizzate 
a trovare soluzioni, attraverso l’ap-
plicazione delle conoscenze nel cam-
po della genetica, sulle conseguenze 
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negative del riscaldamento globale e i 
cambiamenti climatici che rappresen-
tano una notevole minaccia economi-
ca e sociale per l’industria vitivinicola 
in Europa e nel mondo. Tra queste, 
quelle legate all’influenza dei fattori 
ambientali, ovvero lo stress abiotico 
della vite, che comporta modifiche 
sulla qualità dell’uva e del vino.
https://www.youwinemagazine.
it/2019/09/vino-e-clima-vwise-al-via-il-
progetto.html

Le uve di Borgogna 
raccontano la realtà 
del cambiamento 
climatico

Una nuova serie di dati di vendem-
mia che coprono gli ultimi 664 anni, 
recentemente pubblicati, confermano 
quanto sia insolito il clima degli ultimi 
30 anni. Le cifre evidenziate mostra-
no come le uve da vino in Borgogna, 
nella Francia orientale, siano state 
raccolte, dal 1988, in media 13 giorni 
prima rispetto ai sei secoli precedenti, 
a riprova del clima più caldo e più sec-
co registrato nella regione negli ultimi 
anni. I risultati della ricerca sono sta-
ti pubblicati sulla rivista “Climate of 
the Past” della European Geosciences 
Union (EGU).
https://www.morningagclips.
com/burgundy-wine-gra-
pes-tell-climate-story/?utm_
source=Afternoon+Brief&utm_
campaign=ffa6058fa4-EMAIL_
CAMPAIGN_2019_08_29_09_30&utm_
medium=email&utm_
term=0_778166e558-ffa-
6058fa4-65204609

Mappato il DNA del 
batterio che provoca
il tumore della vite

I ricercatori del Rochester Institute of 
Technology hanno mappato il DNA di 
un batterio che causa una tipologia di 
tumore in grado di arrecare seri danni 
economici ai viticoltori, sia in termini 
di produzione che di qualità delle uve. 
Lo studio, che potrebbe portare a una 

migliore gestione di questa malattia 
e a proteggere l’industria vitivinicola 
da perdite consistenti del raccolto, fa 
luce sulla complessa interazione tra la 
vite e la sua comunità microbica. 
https://www.sciencedaily.com/
releases/2019/08/190829150650.
htm?utm_source=feedburner&utm_
medium=email&utm_campai
gn=Feed%3A+sciencedaily%2
Fplants_animals%2Fbeer_and_
wine+%28Beer+and+Wine+News+--
+ScienceDaily%29#new_tab

La termoterapia
per il controllo della 
Xylella fastidiosa
nei portainnesti
della vite

La lotta contro la Xylella fastidiosa, un 
agente patogeno che colpisce colture 
come agrumi, olive o viti, è l’obiettivo 
del progetto di ricerca “Termoxyvid” 
che mira a dimostrare, a livello indu-
striale, l’efficacia della termoterapia 
nel controllo del pericoloso batterio 
sui portinnesti della vite, utilizzando 
un microrganismo bioindicatore non 
patogeno. Tale sistema potrebbe ga-
rantire che tutto il materiale vegetale, 
all’uscita del vivaio, sia sano e privo di 
agenti patogeni. Sebbene questo tipo 
di trattamento sia già stato utilizzato 
a livello industriale per controllare i 
funghi nelle malattie della vite, non ci 
sono tuttavia prove della sua efficacia 
con questo specifico agente patogeno, 
né della sua applicazione sui portinne-
sti della vite. In questa prima fase del 
progetto è stata raggiunta la selezione 
del microrganismo bioindicatore con 
cui si spera di controllare il batterio 
Xylella fastidiosa nei portainnesti del-
la vite. Allo stesso modo, il prototipo 
con cui eseguire il trattamento è stato 
progettato, costruito e impiantato.
http://elcorreodelvino.net/
noticia/80/6111/termoterapia-para-
controlar-la-xylella-fastidiosa-en-
portainjertos-de-vid

A Nîmes (Francia),
la prima vendemmia
per l’Artaban, una nuova 
varietà resistente
alle malattie della vite

Venerdì 13 settembre è stato effettuato 
a Nîmes, in Francia, il primo raccolto 
di Artaban, una nuova varietà resi-
stente a malattie quali peronospora 
e oidio sviluppata dal locale Istituto 
Francese della Vigna. L’Artaban, inseri-
to di recente nel catalogo ufficiale dei 
vitigni francesi, richiede da 10 a 30 vol-
te meno trattamenti chimici rispetto a 
quanto necessario ad un vitigno tradi-
zionale, ed è una varietà che combina 
i geni della resistenza con le qualità 
gustative delle varietà classiche. 
https://france3-regions.francetvinfo.fr/
occitanie/gard/nimes/nimes-premiere-
vendange-artaban-nouveau-cepage-
resistant-aux-maladies-vigne-1722943.
html

Il “Progetto Minorvin” 
studia 51 varietà
di uva per mitigare
gli effetti dei 
cambiamenti climatici

Un totale di 16 centri di ricerca in Spa-
gna lavoreranno insieme al “Progetto 
Minorvin”. Uno sforzo congiunto con 
cui si prevede di valorizzare la biodi-
versità esistente, recuperando 51 an-
tiche varietà di uva, attualmente poco 
utilizzate, provenienti da tutte le regio-
ni spagnole. L’obiettivo del progetto è 
quello di valutare il potenziale di tali 
varietà nel mitigare gli effetti dei cam-
biamenti climatici sulla viticoltura.
https://www.tecnovino.com/
el-proyecto-minorvin-estudia-51-
variedades-de-vid-para-mitigar-los-
efectos-del-cambio-climatico/

https://www.youwinemagazine.it/2019/09/vino-e-clima-vwise-al-via-il-progetto.html
https://www.youwinemagazine.it/2019/09/vino-e-clima-vwise-al-via-il-progetto.html
https://www.youwinemagazine.it/2019/09/vino-e-clima-vwise-al-via-il-progetto.html
https://www.morningagclips.com/burgundy-wine-grapes-tell-climate-story/?utm_source=Afternoon+Brief&utm_campaign=ffa6058fa4-EMAIL_CAMPAIGN_2019_08_29_09_30&utm_medium=email&utm_term=0_778166e558-ffa6058fa4-65204609
https://www.morningagclips.com/burgundy-wine-grapes-tell-climate-story/?utm_source=Afternoon+Brief&utm_campaign=ffa6058fa4-EMAIL_CAMPAIGN_2019_08_29_09_30&utm_medium=email&utm_term=0_778166e558-ffa6058fa4-65204609
https://www.morningagclips.com/burgundy-wine-grapes-tell-climate-story/?utm_source=Afternoon+Brief&utm_campaign=ffa6058fa4-EMAIL_CAMPAIGN_2019_08_29_09_30&utm_medium=email&utm_term=0_778166e558-ffa6058fa4-65204609
https://www.morningagclips.com/burgundy-wine-grapes-tell-climate-story/?utm_source=Afternoon+Brief&utm_campaign=ffa6058fa4-EMAIL_CAMPAIGN_2019_08_29_09_30&utm_medium=email&utm_term=0_778166e558-ffa6058fa4-65204609
https://www.morningagclips.com/burgundy-wine-grapes-tell-climate-story/?utm_source=Afternoon+Brief&utm_campaign=ffa6058fa4-EMAIL_CAMPAIGN_2019_08_29_09_30&utm_medium=email&utm_term=0_778166e558-ffa6058fa4-65204609
https://www.morningagclips.com/burgundy-wine-grapes-tell-climate-story/?utm_source=Afternoon+Brief&utm_campaign=ffa6058fa4-EMAIL_CAMPAIGN_2019_08_29_09_30&utm_medium=email&utm_term=0_778166e558-ffa6058fa4-65204609
https://www.morningagclips.com/burgundy-wine-grapes-tell-climate-story/?utm_source=Afternoon+Brief&utm_campaign=ffa6058fa4-EMAIL_CAMPAIGN_2019_08_29_09_30&utm_medium=email&utm_term=0_778166e558-ffa6058fa4-65204609
https://www.morningagclips.com/burgundy-wine-grapes-tell-climate-story/?utm_source=Afternoon+Brief&utm_campaign=ffa6058fa4-EMAIL_CAMPAIGN_2019_08_29_09_30&utm_medium=email&utm_term=0_778166e558-ffa6058fa4-65204609
https://www.morningagclips.com/burgundy-wine-grapes-tell-climate-story/?utm_source=Afternoon+Brief&utm_campaign=ffa6058fa4-EMAIL_CAMPAIGN_2019_08_29_09_30&utm_medium=email&utm_term=0_778166e558-ffa6058fa4-65204609
https://www.sciencedaily.com/releases/2019/08/190829150650.htm?utm_source=feedburner&utm_medium=email&utm_campaign=Feed%3A+sciencedaily%2Fplants_animals%2Fbeer_and_wine+%28Beer+and+Wine+News+--+ScienceDaily%29#new_tab
https://www.sciencedaily.com/releases/2019/08/190829150650.htm?utm_source=feedburner&utm_medium=email&utm_campaign=Feed%3A+sciencedaily%2Fplants_animals%2Fbeer_and_wine+%28Beer+and+Wine+News+--+ScienceDaily%29#new_tab
https://www.sciencedaily.com/releases/2019/08/190829150650.htm?utm_source=feedburner&utm_medium=email&utm_campaign=Feed%3A+sciencedaily%2Fplants_animals%2Fbeer_and_wine+%28Beer+and+Wine+News+--+ScienceDaily%29#new_tab
https://www.sciencedaily.com/releases/2019/08/190829150650.htm?utm_source=feedburner&utm_medium=email&utm_campaign=Feed%3A+sciencedaily%2Fplants_animals%2Fbeer_and_wine+%28Beer+and+Wine+News+--+ScienceDaily%29#new_tab
https://www.sciencedaily.com/releases/2019/08/190829150650.htm?utm_source=feedburner&utm_medium=email&utm_campaign=Feed%3A+sciencedaily%2Fplants_animals%2Fbeer_and_wine+%28Beer+and+Wine+News+--+ScienceDaily%29#new_tab
https://www.sciencedaily.com/releases/2019/08/190829150650.htm?utm_source=feedburner&utm_medium=email&utm_campaign=Feed%3A+sciencedaily%2Fplants_animals%2Fbeer_and_wine+%28Beer+and+Wine+News+--+ScienceDaily%29#new_tab
https://www.sciencedaily.com/releases/2019/08/190829150650.htm?utm_source=feedburner&utm_medium=email&utm_campaign=Feed%3A+sciencedaily%2Fplants_animals%2Fbeer_and_wine+%28Beer+and+Wine+News+--+ScienceDaily%29#new_tab
https://www.sciencedaily.com/releases/2019/08/190829150650.htm?utm_source=feedburner&utm_medium=email&utm_campaign=Feed%3A+sciencedaily%2Fplants_animals%2Fbeer_and_wine+%28Beer+and+Wine+News+--+ScienceDaily%29#new_tab
http://elcorreodelvino.net/noticia/80/6111/termoterapia-para-controlar-la-xylella-fastidiosa-en-portainjertos-de-vid
http://elcorreodelvino.net/noticia/80/6111/termoterapia-para-controlar-la-xylella-fastidiosa-en-portainjertos-de-vid
http://elcorreodelvino.net/noticia/80/6111/termoterapia-para-controlar-la-xylella-fastidiosa-en-portainjertos-de-vid
http://elcorreodelvino.net/noticia/80/6111/termoterapia-para-controlar-la-xylella-fastidiosa-en-portainjertos-de-vid
https://france3-regions.francetvinfo.fr/occitanie/gard/nimes/nimes-premiere-vendange-artaban-nouveau-cepage-resistant-aux-maladies-vigne-1722943.html
https://france3-regions.francetvinfo.fr/occitanie/gard/nimes/nimes-premiere-vendange-artaban-nouveau-cepage-resistant-aux-maladies-vigne-1722943.html
https://france3-regions.francetvinfo.fr/occitanie/gard/nimes/nimes-premiere-vendange-artaban-nouveau-cepage-resistant-aux-maladies-vigne-1722943.html
https://france3-regions.francetvinfo.fr/occitanie/gard/nimes/nimes-premiere-vendange-artaban-nouveau-cepage-resistant-aux-maladies-vigne-1722943.html
https://france3-regions.francetvinfo.fr/occitanie/gard/nimes/nimes-premiere-vendange-artaban-nouveau-cepage-resistant-aux-maladies-vigne-1722943.html
https://www.tecnovino.com/el-proyecto-minorvin-estudia-51-variedades-de-vid-para-mitigar-los-efectos-del-cambio-climatico/
https://www.tecnovino.com/el-proyecto-minorvin-estudia-51-variedades-de-vid-para-mitigar-los-efectos-del-cambio-climatico/
https://www.tecnovino.com/el-proyecto-minorvin-estudia-51-variedades-de-vid-para-mitigar-los-efectos-del-cambio-climatico/
https://www.tecnovino.com/el-proyecto-minorvin-estudia-51-variedades-de-vid-para-mitigar-los-efectos-del-cambio-climatico/


Informazione d’Origine Controllata 
Settembre 2019INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale dei Consorzi Volontari 
per la Tutela delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Venti Settembre, 98/G
00187 Roma

tel. +390644250589 - federdoc@federdoc.com
www.federdoc.com

Bollettino Mensile
per il Settore IG

16

Dalla Germania una 
ricerca sui cambiamenti 
climatici in un impianto 
sperimentale

L’Università tedesca di Geisenheim 
sta conducendo una ricerca su un 
vigneto sperimentale in cui vengono 
simulate le ipotetiche condizioni cli-
matiche dell’anno 2050, ricorrendo 
essenzialmente ad un aumento delle 
concentrazioni di anidride carbonica 
presenti, al fine di studiare il modo in 
cui reagiscono le viti, il suolo, gli in-
setti, i microrganismi e, naturalmen-
te, la qualità del vino.
https://burgenland.orf.at/
stories/3010939/

I geni possono spiegare 
le differenze nel gusto 
del vino

Uno studio pubblicato su “Nature 
Plants” si è concentrato sulle varianti 
strutturali o cambiamenti cromoso-
mici riscontrati nei genomi delle uve 
Chardonnay e Cabernet Sauvignon, 
al fine di determinarne la loro somi-
glianza genetica. Gli scienziati hanno 
osservato che le differenze genetiche 
rilevate contribuiscono probabilmen-
te ad incidere sulla diversità di gusto 
percepita tra i vini ottenuti da diversi 
vitigni. Inoltre, le varianti evidenziate 
nella composizione genica ereditata 
dalle diverse uve contribuiscono sicu-
ramente a determinare un’importante 
caratteristica dell’uva: il colore. 
https://www.futurity.org/chardonnay-
wine-taste-aroma-genomes-2156012-2/

https://www.nature.com/articles/
s41477-019-0507-8 

Alla ricerca delle 
caratteristiche
dei vini premiati

Una ricerca della Washington State 
University, pubblicata sul “Journal of 
Wine Research”, si è posta l’obiettivo 
di individuare quali fossero le carat-

teristiche prevalenti dei vini che han-
no vinto i premi più importanti in un 
concorso enologico internazionale 
(nella fattispecie, sono stati monito-
rati i dati del Mundus Vini Challenge, 
concorso che si svolge due volte l’an-
no in Germania). Gli scienziati han-
no scoperto che nelle competizioni 
importanti vengono tendenzialmente 
favoriti vini con alti livelli di etanolo 
e zucchero. Le percezioni gustolfattive 
spesso associate alla dolcezza, tra cui 
quelle date dalla frutta esotica nei vini 
bianchi e dalla frutta secca e spezie 
nei rossi, aumenterebbero anche le 
possibilità di vincere i premi migliori. 
https://www.sciencedaily.com/
releases/2019/09/190918105804.
htm#new_tab

La conservazione 
dei boschi consente 
di offrire “servizi 
ecosistemici” ai vigneti

Una biologa ed esperta in ecologia 
dell’Universidad Austral de Chile è co-
ordinatrice del Programma “Vino, Cam-
bio Climático y Biodiversidad”, grazie al 
quale si punta alla conservazione delle 
superfici boschive che contengono mi-
crorganismi, principalmente lieviti, im-
portanti per la vinificazione e per dare 
identità al vino, ma che altresì offrono 
“servizi ecosistemici” (a partire dall’as-
sorbimento di anidride carbonica) utili 
non solo al vigneto, ma al manteni-
mento degli equilibri ambientali, del 
paesaggio e, pertanto, dell’immagine di 
un territorio e del benessere delle co-
munità locali.
https://www.latercera.com/que-
pasa/noticia/la-cientifica-que-busca-
salvar-el-vino-chileno-del-cambio-
climatico/806864/ 

Come rilevare le frodi 
nel vino senza stappare 
la bottiglia

Il Servicio Central de Análisis de Álava 
dell’Università dei Paesi Baschi ha pro-
gettato un semplice modello di cam-
pionamento per estrarre il gas dallo 

spazio di testa delle bottiglie di vino, 
senza la necessità di stapparle. Questa 
metodologia di estrazione, unita alla 
tecnica di misurazione chiamata Gas 
Cromatografia - Spettrometria di Mas-
sa (GC-MS), consente la determinazio-
ne di composti volatili e un approccio 
innovativo e semplificato alla rileva-
zione di frodi nel mondo del vino.
https://www.tecnovino.com/estudian-
como-detectar-fraudes-en-el-vino-sin-
descorchar-la-botella/

L’anidride carbonica 
generata dalle 
fermentazioni alcoliche 
impiegata per produrre 
bicarbonato

Château Montrose, cantina della re-
gione di Bordeaux, ha sperimentato, a 
partire dal 2018, il riciclaggio dell’ani-
dride carbonica prodotta dalle fermen-
tazioni alcoliche per limitare l’impatto 
della sua attività sull’ambiente. Il pro-
cesso di recupero di CO2 dalle fermen-
tazioni alcoliche prevede la reazione 
della stessa anidride carbonica con 
carbonato di sodio o di potassio per 
produrre bicarbonato. Per il raccolto 
2019, la cattura di anidride carbonica e 
la sua trasformazione dovrebbero pro-
durre fino a 15 tonnellate di bicarbona-
to di sodio e di potassio.
https://www.mon-viti.com/filinfo/
oenologie/comment-recycler-en-
masse-du-co2-issu-des-fermentations-
alcooliques

Alternative all’uso 
della bentonite

Ad una recente conferenza tecnica 
dell’industria vinicola australiana sono 
state illustrate diverse alternative all’u-
so della bentonite - sostanza impiegata 
per produrre vini stabili alle proteine e 
al calore - praticabili nel breve-medio-
lungo periodo, in grado di rimuovere 
selettivamente le proteine ​​senza modi-
ficare il profilo sensoriale o rimuovere 
le fecce del vino.
https://www.wineaustralia.com/news/
articles/is-it-good-night-for-bentonite
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Sensori di flusso 
di linfa, una nuova 
tecnologia per gestire 
la salute della vite 
e monitorare l’uso 
dell’acqua

La società francese Fruition Sciences 
ha condotto uno studio per la messa a 
punto di una nuova tecnologia a senso-
ri di flusso di linfa, allo scopo di gestire 
con semplicità la salute e lo stress idri-
co della vite con un risparmio medio di 
acqua del 60%.
https://www.youwinemagazine.
it/2019/09/vino-e-scienza-gestione-del-
vigneto.html

Il riciclaggio della 
plastica dei vigneti 
rende realtà l’economia 
circolare

Un ingegnere chimico australiano ha 
creato una rete di vigneti, depositi di 
macchinari locali, riciclatori di plasti-
ca e produttori, per ridare nuova vita 
ai tubi impiegati nell’irrigazione del-
le vigne, che normalmente sarebbero 
destinati alle discariche. Nascono così 
prodotti utili agli stessi viticoltori, come 
tubi riciclati ad alta resistenza e pali 
progettati per l’uso nei vigneti ma altre-
sì in acquacoltura e nell’agroindustria.
https://www.aumanufacturing.com.
au/recycling-vineyard-plastics-makes-
circular-economy-real 

La transizione 
“silenziosa” verso
le pratiche sostenibili

Sono frequenti i casi in cui l’adozione 
di pratiche sostenibili da parte del-
le aziende non viene comunicata. E’ 
quanto ha cercato di indagare un re-
portage pubblicato da “The Guardian”, 
interpellando il Prof. Steve Evans, Di-
rettore di ricerca in sostenibilità in-
dustriale al Cambridge University’s 
Institute for Manufacturing. Il ricerca-

tore ritiene che tra le ragioni per cui 
l’industria mantiene riservatezza sulle 
pratiche sostenibili implementate, vi 
sarebbe una sorta di possibile svantag-
gio generato dalla percezione comune 
che a simili scelte venga associata una 
riduzione della qualità del prodotto, 
ovvero un aumento del prezzo di pro-
duzione, o entrambi. I consumatori 
sembrerebbero incapaci di accettare 
che la sostenibilità non debba costare 
necessariamente di più per creare un 
prodotto altrettanto valido, e tale con-
vinzione potrebbe oltretutto incidere 
sulle scelte di aziende potenzialmente 
interessate ad intraprendere percorsi 
virtuosi verso la sostenibilità. Ciò che 
potrebbe sembrare un paradosso, dun-
que, in realtà nasconde sovente una 
precisa scelta dell’impresa poco incli-
ne a rischiare eventuali ripercussioni 
sul proprio business. 
https://www.theguardian.com/
science/2019/sep/08/producers-keep-
sustainable-practices-secret

11 milioni di dollari 
australiani
per finanziare
le infrastrutture
di ricerca in Adelaide

L’Australian Wine Research Institute 
(AWRI) di Adelaide beneficerà di un 
corposo piano di investimenti destinati 
a finanziare le infrastrutture del centro 
di ricerca, grazie ad una combinazione 
di fonti del Governo Federale e Statale. 
11 milioni di dollari australiani - questa 
la cifra stanziata - saranno destinati, 
dal 1° luglio 2019 al 30 giugno 2023 al 
potenziamento dell’attuale struttura 
dell’AWRI che si occupa di metabolo-
mica e di altre attività associate.
https://winetitles.com.au/11-million-in-
new-infrastructure-funding-to-boost-
adelaide-research-facility/

L’Università del Nevada 
potrà proseguire la 
ricerca sulle varietà 
tolleranti alla siccità

L’Università del Nevada, e in particola-
re il College of Agriculture, Biotechno-
logy & Natural Resources di Reno, ha 
una lunga storia nella ricerca delle mi-
gliori uve adattabili a climi aridi come 
quello del deserto del Nevada. E con 
una nuova partnership e una nuova 
sovvenzione triennale di 167.809 dol-
lari, da parte del Dipartimento dell’A-
gricoltura degli Stati Uniti e dello Stato 
del Nevada, il College potrà proseguire 
questa importante attività.
https://www.unr.edu/nevada-today/
news/2019/grape-research-new-
partnership#new_tab

Industria e università 
insieme per rilanciare
i vigneti sperimentali
in Sudafrica

VinPro, ente vitivinicolo sudafricano, 
collabora con la Stellenbosch Universi-
ty su un progetto di rilancio dei vigneti 
sperimentali e per fornire un campo di 
addestramento di livello mondiale alla 
prossima generazione di studenti e ri-
cercatori di viticoltura.
https://www.thedrinksbusiness.
com/2019/09/vinpro-and-stellenbosch-
university-to-revive-experimental-
vineyards/
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Accade
in Italia

Teresa Bellanova è il 
Ministro delle Politiche 
Agricole del nuovo 
Governo “Conte-bis”

La senatrice del Pd, Teresa Bellanova, è 
il nuovo Ministro delle Politiche Agri-
cole all’interno della compagine gover-
nativa guidata dal Presidente del Con-
siglio Giuseppe Conte. Nel suo lungo 
curriculum, la Bellanova può vantare 
esperienze da sindacalista, impegnata 
nella lotta al caporalato, fino ad arriva-
re alla sottosegreteria del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, per poi 
diventare viceministra dello Sviluppo 
Economico, sia nel Governo Renzi che 
in quello guidato da Gentiloni. Dopo 
l’investitura ricevuta dalle mani del 
Presidente della Repubblica, il neo Mi-
nistro ha accennato ad alcune priori-
tà del mandato assegnatole: sostegno 
all’export agroalimentare, rapporti con 
la filiera e le Regioni, attenzione alle 
nuove generazioni, equità, impegno 
contro il caporalato. Giuseppe L’Abbate 
è stato chiamato a ricoprire la carica di 
Sottosegretario alle Politiche Agricole.

Conte: agroalimentare 
decisivo per le sfide del 
Paese

“L’agricoltura e l’agro-alimentare rap-
presentano un comparto decisivo ri-
spetto alle sfide che attendono il nostro 
Paese. E’ dunque necessario sviluppare 
la filiera agricola e biologica, le migliori 
e più innovative pratiche agronomiche; 
conservare e accrescere la qualità del 
territorio; sostenere le aziende agri-
cole promosse dai giovani; investire 
nella ricerca individuando come prio-
ritari la sostenibilità delle coltivazioni 
e il contrasto dei mutamenti climatici, 
con particolare attenzione all’uso ef-
ficiente e attento della risorsa idrica. 
Riserveremo la massima attenzione al 
rafforzamento delle regole europee per 
l’etichettatura e la tracciabilità degli 
alimenti”. Così il Presidente del Con-
siglio Giuseppe Conte intervenendo in 
Aula alla Camera per il voto di fiducia 
al suo Governo.

Forum Unesco su cultura 
e cibo: Bellanova 
sottolinea l’importanza 
di sostenibilità e IG.
Gli esperti elaborano la 
“Dichiarazione di Parma”

“Sostenibilità e buon cibo: è il nostro 
motto. E per mangiar bene ed alimen-
tarsi in maniera sostenibile cultura 
ed educazione sono fondamentali. È 
il messaggio fondamentale che vorrei 
trasmettere a tutti i partecipanti di 
questa importante Giornata. Perché 
la sostenibilità va praticata, non solo 
predicata”. Questo uno dei passaggi 
del saluto in video messaggio per il IV 
Forum Unesco ospitato a Parma del-
la Ministra Teresa Bellanova che ha 
sottolineato: “Bisogna investire nelle 
politiche della qualità e nella valoriz-
zazione nazionale ed internazionale 
delle Indicazioni Geografiche che oggi 
rappresentano le eccellenze della cul-
tura mediterranea del cibo”.
https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/14433

Sostenibilità e riciclo per evitare gli 
sprechi, sono, tra l’altro, le parole 
d’ordine della “Dichiarazione di Par-
ma”, che punta a essere punto di rife-
rimento globale per le future politiche 
di sostenibilità, elaborata dagli esper-
ti che si sono riuniti proprio a Parma 
in occasione del Forum Unesco. Esito 
e punto nevralgico della due giorni, 
il documento è stato sottoscritto da 
tutti i partecipanti al Forum e detta le 
linee di comportamento per il futuro 
dell’alimentazione: sostenibilità, rici-
clo, educazione. Obiettivi raggiungibili 
attraverso l’applicazione di una serie 
di buone pratiche.
http://www.ansa.it/canale_terraegusto/
notizie/istituzioni/2019/09/17/
alimentazione-sostenibilita-e-riciclo-
pilastri-per-unesco_99784a41-7f70-
4036-965d-e1ed750c2f32.html
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Dall’allegato report n. 16/2019 elabo-
rato da ICQRF si evince, inoltre, che i 
vini da Agricoltura Biologica rappre-
sentano circa il 6% del totale detenuto 
alla data del 15 settembre e che, nono-
stante il gran numero di DO presenti 
(524), 10 denominazioni costituiscono 
circa il 40% del totale dei vini a DO 
presenti; le prime 20 denominazioni 
rappresentano oltre la metà del totale 
delle DO. Il “Sistema Prosecco” (con le 
3 denominazioni) è la maggiore “De-
nominazione” detenuta.

Distretti del cibo: 
decreto pubblicato
in Gazzetta

Sulla GURI del 23 settembre scorso, 
è stato pubblicato il Decreto 22 luglio 
2019 recante “Criteri, modalità e pro-
cedure per l’attuazione degli interven-
ti per la creazione e il consolidamento 
dei distretti del cibo”. Tra le misure di 
sostegno previste, anche gli aiuti per la 
partecipazione dei produttori di prodot-
ti agricoli ai regimi di qualità e per le 
misure promozionali a favore dei pro-
dotti agricoli. 
https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2019-09-
23&atto.codiceRedazionale=19A05826&
elenco30giorni=true

https://www.gazzettaufficiale.it/do/atto/
serie_generale/caricaPdf?cdimg=19A0
582600100010110003&dgu=2019-09-
23&art.dataPubblicazioneGazzetta=2019-
09-23&art.
codiceRedazionale=19A05826&art.
num=1&art.tiposerie=SG 
(Tab. 3A – Aiuti regimi di qualità e 
misure promozionali)

Dichiarazioni di 
vendemmia e di 
produzione vinicola: 
in Gazzetta le nuove 
disposizioni nazionali

Sulla GU Serie Generale n.228 del 28 set-
tembre 2019 è stato pubblicato il Decreto 
18 luglio 2019, con relativi allegati, recan-
te Disposizioni nazionali di attuazione 
del regolamento delegato (UE) 2018/273 
e del regolamento di esecuzione (UE) 
2018/274 della Commissione dell’11 di-
cembre 2017 inerenti le dichiarazioni di 
vendemmia e di produzione vinicola.
https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2019-09-
28&atto.codiceRedazionale=19A05969&
elenco30giorni=true

ICQRF – Cantina Italia: 
pubblicati bollettini 15-
16/2019 con dati su vini, 
mosti e denominazioni

Sul sito web del Mipaaft sono dispo-
nibili il 15° e il 16° bollettino ICQRF del 
2019, che riportano i dati su vini, mo-
sti e denominazioni detenuti in Italia, 
rispettivamente, al 1° e al 15 settembre 
2019, dai soggetti obbligati alla tenuta 
del Registro telematico Vini. Ammon-
ta a 31.358.384,312 ettolitri il totale 
complessivo di vino detenuto dalla 
Cantina Italia al 1° settembre 2019, di 
cui 15.948.065,566 hl di vino DOP e 
7.743.323,748 hl di vino IGP (75,55% è 
la quota di vino a IG sul totale). Risul-
ta invece essere pari a 38.008.549,351 
hl la somma totale al successivo 15 
settembre, di cui 19.538.996,394 hl di 
vino DOP e 9.575.181,553 hl di vino IGP 
(76,60% di vino a IG).
https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/14392
(Bollettino n. 15/2019)

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/14446
(Bollettino n. 16/2019)

PSRN 2014-2020, 
sottomisura 17.1: 
decreto di approvazione 
Avviso Pubblico
a presentare proposte 
(produzioni vegetali, 
campagna
assicurativa 2019)

Sul sito del Mipaaft, è stato pub-
blicato il decreto di approvazione 
dell’Avviso Pubblico a presentare 
proposte per accedere ai contributi, 
previsti dal Piano di Sviluppo Rura-
le Nazionale 2014-2020, a copertura 
delle spese sostenute per il paga-
mento dei premi di assicurazione del 
raccolto e delle piante, a fronte del 
rischio di perdite economiche per 
gli agricoltori causate da avversità 
atmosferiche, fitopatie, infestazioni 
parassitarie. Le domande di soste-
gno devono essere presentate entro 
il 30 giugno 2020, esclusivamente 
tramite i servizi telematici messi a 
disposizione dall’AGEA.
https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/14462

Trasferite al Mibac
le funzioni esercitate 
dal Mipaaft
in materia di turismo.
Al Ministero degli Esteri 
vanno le competenze 
sul commercio 
internazionale

Con D.L. 21 settembre 2019, viene, 
tra l’altro, disposto il trasferimento 
al Ministero per i beni e le attività 
culturali delle funzioni esercitate 
dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo in 
materia di turismo. Con il medesimo 
decreto, vengono altresì attribuite al 
Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale com-
petenze in materia di commercio 
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internazionale e di internazionaliz-
zazione del sistema Paese.
https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/14463

Annullata la nomina
del Direttore di Agea

Con D.M. N. 9432 del 12/09/2019 il Mi-
nistro Bellanova ha deliberato l’annul-
lamento d’ufficio del D.M. prot. 8890 
del 16/08/2019 di nomina del Dott. An-
drea Comacchio a Direttore di Agea.
https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/14443

Via libera dalla 
Commissione 
Agricoltura del Senato 
alla riorganizzazione
di Agea e per il riordino 
dei controlli

La Commissione Agricoltura del Senato 
ha dato parere favorevole allo schema 
di DL per riorganizzazione dell’Agea 
(Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura) e per il riordino del sistema dei 
controlli nel settore agroalimentare.
https://www.senato.it/3584?shadow_
organo=1180009

Piccole produzioni 
locali: ok unanime dal 
Senato

Nei giorni scorsi, l’Aula del Senato in sede 
redigente ha approvato all’unanimità il 
disegno di legge sulle Piccole Produzio-
ni Locali (PPL). L’articolato consente agli 
agricoltori e agli allevatori la lavorazio-
ne e vendita, in ambito locale, di piccoli 
quantitativi di alimenti prodotti all’inter-
no dell’azienda agricola, nel pieno rispet-
to della sicurezza igienico-sanitaria e del-
la salvaguardia e tipicità delle tradizioni 
locali.  L’esame del provvedimento ora 
passa alla Camera dei Deputati.
https://www.senato.it/3818?seduta_
assemblea=3001

SANA 2019: lanciato
il “Manifesto
del Bio 2030”

Si è chiusa con successo l’edizione 
2019 del SANA, Salone internaziona-
le del biologico e del naturale, come 
testimoniato dalla presenza di 1.000 
aziende espositrici, 950 novità di pro-
dotto, 60.000 mq di area espositiva e 
una incisiva partecipazione di buyer 
internazionali che hanno dato vita ad 
una agenda di oltre 2.500 incontri. La 
manifestazione ha offerto altresì l’oc-
casione agli “Stati Generali del Bio” 
(iniziativa promossa da BolognaFiere 
in collaborazione con FederBio e Asso-
Bio e con il sostegno di ITA - Italian 
Trade Agency) di presentare il “Mani-
festo del Bio 2030”, frutto del confronto 
delle istituzioni e associazioni coinvol-
te, articolato in 10 punti programmati-
ci tra i quali spicca “il ruolo cruciale di 
regolamentazione e controlli”.
http://www.sana.it/media/sana/press_
release/2019/SANA_2019_conclusivo.pdf 

Veneto: nuovi fondi OCM 
Vino disponibili
per investimenti

Nuovi fondi pubblici in arrivo per gli 
investimenti delle aziende vitivinico-
le del Veneto. A seguito di economie 
di spesa da parte di altre regioni ve-
rificatesi nell’ambito del programma 
nazionale di sostegno al settore viti-
vinicolo, il Ministero per le politiche 
agricole e forestali ha comunicato che 
alla Regione del Veneto che sono stati 
assegnati ulteriori fondi per 4.801.380 
euro. La nuova dotazione consentirà di 
finanziare tutte le 388 domande pre-
senti in graduatorie del bando DGR 
22/2019 relative agli investimenti del 
settore vitivinicolo sostenuti da azien-
de agricole e agroalimentari, portando 
così l’importo complessivo erogato a 
22.062.886 euro.
http://www.regione.veneto.it/web/
guest/comunicati-stampa/dettaglio-
comunicati?_spp_detailId=3345319

Veronafiere consolida 
la propria presenza
in Asia

Il 19 settembre scorso, Veronafie-
re e Hong Kong Trade Development 
Council (HKTDC) hanno firmato l’ac-
cordo che prolunga al 2021 la partner-
ship tra i due enti e, attraverso Vinitaly 
e Sol&Agrifood, si rafforza così la pre-
senza italiana alla Hong Kong Interna-
tional Wine & Spirits Fair, che copre 
un mercato dove il vino e l’olio extra-
vergine di oliva made in Italy hanno 
ancora importanti margini di crescita. 
Hong Kong ha, in particolare, un no-
tevole vantaggio competitivo nel com-
mercio del vino, e dopo l’abolizione dei 
dazi nel 2008 ha svolto un ruolo im-
portante come hub di vini duty-free in 
Asia. Questa condizione, assieme alle 
misure di agevolazione doganale tra 
Hong Kong e la Cina continentale, fa di 
Hong Kong una perfetta via di accesso 
all’enorme mercato continentale per i 
produttori enoici di tutto il mondo. Nel 
2018 l’Italia ha rappresentato il quinto 
fornitore di vino di Hong Kong, dove le 
importazioni globali hanno superato il 
valore di 1,37 miliardi di euro. 
https://winenews.it/it/hktdc-e-
veronafiere-accordo-fino-al-2021-
vinitaly-ancora-protagonista-
ad-hong-kong_399564/?utm_
source=newsletter&utm_
medium=email&utm_
campaign=winenews-1&utm_
content=la-prima

Friuli Venezia-Giulia 
centra target Piano 
Sviluppo Rurale e riceve 
premio UE

Il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014-20 del Friuli Venezia-Giulia ha 
raggiunto tutti i target intermedi di 
avanzamento fisico e finanziario stabi-
liti dalla UE. Vista la relazione annuale 
presentata il 27 giugno scorso dagli uf-
fici regionali, dunque, la Commissione 
europea ha confermato l’assegnazione 
della riserva finanziaria di efficacia 
prevista sull’attuazione del PSR, 7,5 
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milioni euro di quota comunitaria, che 
corrisponde a un volume di spesa pub-
blica di oltre 17,5 milioni di euro. Ne dà 
notizia l’Agenzia ANSA.
http://www.ansa.it/europa/notizie/
agri_ue/dai_territori/2019/09/24/
friuli-venezia-giulia-centra-target-
piano-sviluppo-rurale-e-riceve-
premio-ue_32e862da-bdf2-4dbe-b897-
7e820f227f50.html

Parmigiano Reggiano 
e Grana Padano 
temono un forte 
ridimensionamento 
delle vendite in Usa, a 
causa dei possibili dazi

I due principali Consorzi delle deno-
minazioni casearie italiane paven-
tano, con distinti comunicati, un re-
alistico crollo delle vendite in Usa, 
qualora l’Amministrazione statuni-
tense dovesse decidere l’applicazione 
di dazi particolarmente onerosi sulle 
DOP italiane. Il Consorzio Grana Pa-
dano si dichiara addirittura pronto ad 
azioni plateali di protesta davanti ai 
numerosi insediamenti militari statu-
nitensi in Italia, chiamando a raccolta 
allevatori e casari.
https://www.granapadano.it/it-it/
dazi-stati-uniti-grana-padano-noi-e-
parmigiano-rischiamo-di-scomparire-
in-usa-pronti-a-protestare-partendo-
da-basi-militari-usa-situate-in-territori-
nostra-produzione.aspx

https://www.parmigianoreggiano.it/
news/2019/parmigiano_reggiano_news_
dazi_americani_settembre.aspx

Aperta al pubblico 
la collezione 
ampelografica
di Grinzane Cavour

Più di 500 vitigni del patrimonio ge-
netico dell’Italia Nord Occidentale, tra 
cui molti minori, rari e a rischio di 
estinzione: è il vigneto-collezione am-
pelografica di Grinzane Cavour, vero e 

proprio museo a cielo aperto capace di 
custodire un patrimonio inestimabile, 
che il 13 settembre ha aperto le porte 
ai visitatori. È il frutto del lavoro dei 
ricercatori del CNR - Consiglio Nazio-
nale delle Ricerche Anna Schneider e 
Stefano Raimondi, impegnati da anni a 
creare un vigneto ai piedi del Castello, 
oggi più di un ettaro, dove, accanto a 
varietà di uve nazionali e internazio-
nali, sono presenti i vitigni del passa-
to ormai rari o addirittura scomparsi, 
ma talora di potenzialità interessanti. 
Partner dell’iniziativa i Vignaioli Pie-
montesi, capofila del progetto biennale 
“GrapeRescue” finanziato dalla Regio-
ne Piemonte nel PSR 2014-2020, Mi-
sura 10, per la salvaguardia dei vitigni 
minori e del patrimonio di biodiversità 
viticola del Piemonte, e la Scuola di 
Grinzane Cavour, che assicura le cure 
colturali al vigneto-collezione.
https://www.atnews.it/2019/09/open-
day-alla-collezione-di-grinzane-cavour-
un-tesoro-di-500-vitigni-81281/

La Provincia autonoma 
di Bolzano accelera
sul bio

La Provincia autonoma di Bolzano ac-
celera sul progetto “Bioconcept 2025” 
per assecondare il trend crescente 
del mondo agricolo e dei consumi nei 
confronti del biologico. E’ la volontà 
politica che emerge dalla «Relazione 
agraria e forestale 2018», presentata 
nei giorni scorsi a Bolzano ad opera 
dell’Assessorato all’Agricoltura. L’Isti-
tuzione provinciale ha infatti creato un 
gruppo di lavoro permanente, con la 
collaborazione dei rappresentanti delle 
associazioni di agricoltura bio e con il 
mondo della formazione e ricerca, che 
sta lavorando sulla domanda di come 
il concetto di bio dovrebbe venire ul-
teriormente sviluppato in Alto Adige.
http://www.provincia.bz.it/agricoltura-
foreste/agricoltura/relazione-agraria-
forestale.asp#accept-cookies

San Marino verso
il 100% bio

Al Sana di Bologna è stato presentato il 
progetto “San Marino Bio”. Si tratta di 
un ambizioso progetto che si pone l’o-
biettivo di condurre la Repubblica a un 
regime completamente biologico, fa-
cendo sì che possa essere annoverata 
come il primo stato al mondo ad aver 
raggiunto tale importante traguardo. 
Come precisato dalle Istituzioni di San 
Marino competenti per le questio-
ni agricole, saranno necessari cinque 
anni per attuare il programma che 
consentirà il passaggio dall’agricoltura 
convenzionale a un regime completa-
mente biologico.

“Wine Learning Games”: 
un nuovo modo di fare 
enoturismo

Una cantina operante nel territorio 
del Vino Nobile di Montepulciano ha 
avuto l’innovativa idea di proporre ai 
propri ospiti-enoturisti una nuova mo-
dalità di vivere l’esperienza della visita 
aziendale, scommettendo sulla dimen-
sione ludica. Nella fattispecie, i giochi 
si traducono in particolari degusta-
zioni alla cieca, ma anche in sfide alla 
creazione del miglior blend di vino o 
in stimolanti quesiti relativi agli abbi-
namenti. Il turista, dunque, non viene 
più visto come spettatore passivo, ma 
bensì principale protagonista dell’atti-
vità ludico-istruttiva in cantina e que-
sta visione, secondo i promotori dell’i-
niziativa, favorirebbe un più efficace e 
piacevole apprendimento su nozioni 
riguardanti la denominazione, il disci-
plinare, il processo di vinificazione e 
l’affinamento del vino.
https://winenews.it/it/enoturisti-che-
degustano-alla-cieca-creano-blend-
e-non-solo-sono-i-wine-learning-
games_399935/
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Previsioni vendemmiali 
2019 UIV, Assoenologi, 
Ismea: calo del 16%,
a 46 milioni di ettolitri. 
L’Italia conserva
il primato produttivo

Una vendemmia “minore” in quantità, 
la 2019, rispetto all’abbondante 2018 
(-16%), ma non scarsa (sui 46 milioni 
di ettolitri), che probabilmente contri-
buirà a dare un po’ di respiro sul fronte 
dei prezzi all’origine (-13% in media nel 
2018 sul 2017), mentre le esportazioni 
del vino italiano, tutto sommato, conti-
nuano a crescere. È il quadro delineato 
dalle stime di vendemmia che, per la 
prima volta, vedono unite, in sinergia, 
Unione Italiana Vini, Assoenologi e 
Ismea, presentate il 4 settembre scor-
so a Roma, mentre la raccolta, tornata 
in tempistiche più vicine alla tradizio-
ne, è appena iniziata o alle porte in 
tanti territori d’Italia. Le elaborazioni 
effettuate a fine agosto, stimano dun-
que la produzione nazionale di vino 
2019 a 46 milioni di ettolitri, con una 
riduzione del 16% rispetto all’annata 
record del 2018, quando erano stati 
sfiorati i 55 milioni di ettolitri (dato 
Agea, sulla base delle dichiarazioni di 
produzione). Il calo è previsto in tutte 
le Regioni, ad eccezione della Toscana 
(+10%). Il primato produttivo regio-
nale, nonostante una diminuzione in 
perfetta media nazionale, del -16%, 
sarà ancora del Veneto, a 11,2 milioni 
di ettolitri, davanti alla Puglia, che, con 
un calo percentuale simile, dovrebbe 
toccare gli 8 milioni di ettolitri. Sul po-
dio anche l’Emilia Romagna (-20% a 7,5 
milioni di ettolitri). La qualità appare 
buona su tutto il territorio nazionale. 
Allo stato sembrerebbe pertanto salva 
la leadership produttiva a livello mon-
diale, considerate le ultime stime di-
sponibili per Francia (43,4 mln di hl) e 
Spagna (non oltre i 40 mln di hl). 
https://news.unioneitalianavini.it/
vendemmia-2019-litalia-si-conferma-
primo-produttore-mondiale-con-46-mi-
lioni-di-ettolitri/

https://www.assoenologi.it/wp-con-
tent/uploads/2019/09/DossierPREVI-
SIONIVENDEMMIALI2019.pdf

http://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10788

La bilancia commerciale 
2019 del vino italiano 
verso un saldo attivo
di oltre 6 miliardi
di euro. Prezzi in ribasso

L’Italia del vino si appresta, nel 2019, 
a superare per la prima volta i 6 mi-
liardi di euro di saldo di una bilancia 
commerciale strutturalmente attiva, 
sebbene nel primo semestre la crescita 
(+3,3%, a circa 3 miliardi di euro) sia 
meno vigorosa rispetto al passato, e 
il prezzo medio registri un calo signi-
ficativo, specie nell’area UE. Volano le 
vendite nei Paesi terzi oggetto di tratta-
ti di libero scambio (Giappone, Canada, 
Corea del Sud), mentre l’incremento 
negli Usa è inferiore rispetto alla media 
del mercato e in Cina si affacciano gli 
sparkling, unica tipologia segnalata in 
crescita nel Dragone. È l’aggiornamen-
to sul mercato del vino dell’Osserva-
torio Vinitaly-Nomisma Wine Monitor, 
che ha analizzato i dati semestrali Istat 
sull’export e quelli delle dogane relativi 
alla domanda extra-UE nei primi 7 mesi 
2019. Sul fronte dei prezzi, a perdere 
terreno tutte le principali piazze euro-
pee, a partire dalla Germania (-10,1%), 
la cui quotazione media si è fermata a 
1,9 euro al litro. Scende anche il prez-
zo di acquisto in Regno Unito, a -3,6% 
(-9,9% lo sparkling) e Francia (-9,4%), 
che detiene il primato del low cost (1,8 
euro al litro) anche per effetto dei maxi 
acquisti di sfuso. Meno netta la situa-
zione nei Paesi terzi, con Stati Uniti, 
Canada e Svizzera in leggera crescita, 
Norvegia e Russia stabili, mentre si 
deprezza in modo significativo il vino 
italiano in Giappone e in Cina. Nel 
complesso, il vino italiano nel mondo 
(sfuso compreso) è venduto in media a 
2,9 euro al litro, nella UE a 2,3 euro al 
litro. Prosegue, infine, nei primi 7 mesi 
di quest’anno l’incremento del vino 

italiano nei Paesi terzi, seppur a ritmi 
meno decisi rispetto al recente passato. 
Le importazioni di bianchi e rossi made 
in Italy nei primi 10 Paesi buyer, che da 
soli valgono l’87% del mercato extra-
Ue, sono infatti cresciute nel complesso 
del 2,8% a valore. Meglio dei compe-
titor (import da mondo a +0,9%), e in 
particolare della Francia che paga la pe-
sante contrazione transalpina in Cina e 
a Hong Kong. L’analisi su base doganale 
dell’Osservatorio Vinitaly-Nomisma 
Wine Monitor, che ha riguardato i prin-
cipali buyer extra-Ue (ad esclusione 
della Russia), dimostra inoltre come il 
trend italiano sia sostenuto dai soliti 
sparkling, a +9,8%, e dagli incrementi 
registrati dalle aree oggetto di recenti 
trattati di libero scambio.
https://www.vinitaly.com/it/news/co-
municati-stampa/vinitaly-vino-italiano-
verso-record-surplus/
Dati analoghi sono quelli presentati da 
Unione Italiana Vini, che sottolinea in 
particolare la battuta d’arresto - al con-
trario degli spumanti che continuano a 
procedere a gonfie vele - dei vini fermi 
bianchi in Usa (10% in volume e del 7% 
in valore). Questa flessione, secondo 
l’analisi della UIV, rappresenta un cam-
panello d’allarme per l’intero settore, 
che va assolutamente ascoltato, perché 
quello statunitense è il primo mercato 
a valore per le nostre bottiglie. La situa-
zione dei vini fermi confezionati non è 
positiva neanche in Canada, soprattutto 
se confrontata con le performance di 
Francia (+2%) e Spagna (+22%).
https://news.unioneitalianavi-
ni.it/wp-content/uploads/si-
tes/6/2019/09/20190913_UIV_CS_Ex-
port-primo-semestre-2019.pdf

Anche l’Osservatorio Qualivita Wine 
sottolinea l’andamento positivo delle 
spedizioni estere, evidenziando il supe-
ramento, per la prima volta, di quota 
3 miliardi euro delle esportazioni enoi-
che tricolori nel primo semestre 2019 
(+3,1% sul 2018), e segnalando il segno 
positivo per i due principali mercati di 
destinazione, Usa (+1,9%, per un valore 
di oltre 736 milioni di euro) e Germa-
nia (+3,7% per 514 milioni di euro), a 
fronte di un calo per i due Paesi succes-
sivi Regno Unito (-1,9%, 342 milioni di 
euro) e Svizzera (-0,8%, 186 milioni di 
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L’agroalimentare 
italiano non ferma
la sua corsa (+5,5%
nel primo semestre 
2019). Il vino
tra i prodotti
più esportati (+3%) 

Volano le esportazioni dell’agroalimen-
tare nazionale che fanno registrare il 
record storico con un balzo del 5,5%. E’ 
quanto emerge da una analisi della Col-
diretti sulla base dei dati sul commercio 
estero dell’Istat nel primo semestre del 
2019, rispetto allo stesso periodo scor-
so anno. Complessivamente sono stati 
esportati all’estero beni agricoli e ali-
mentari per un totale di 21,4 miliardi 
nel corso del primo semestre dell’an-
no. A spingere la domanda estera del 
wine&food Made in Italy è il boom 
fatto registrare per le esportazioni in 
Usa dove si rileva un aumento dell’11%, 
nonostante il clima di incertezza legato 
ai dazi minacciati dal presidente Trump 
contro una serie di prodotti europei. 
Buoni risultati anche in Europa con 
aumenti del 5% in Francia e del 2% in 
Germania come in Gran Bretagna, no-
nostante la pressione della Brexit. La 
Germania si colloca al primo posto tra 
i principali buyer dell’agroalimentare 
italiano, seguita dalla Francia, dagli Usa 
e dalla Gran Bretagna. Il vino si clas-
sifica tra i prodotti alimentari Made in 
Italy più esportati con un valore di 3 mi-
liardi nel semestre, in aumento del 3% 
rispetto allo scorso anno.
https://www.coldiretti.it/economia/
commercio-estero-record-lagroalimen-
tare-55

ISMEA: consumi 
alimentari in ripresa
nel 2019. Vini DOC
e spumanti registrano 
un incremento
di spesa del 5,6% 

Dopo un 2018 chiuso con un deciso 
rallentamento del trend di crescita, la 
spesa delle famiglie per i prodotti ali-
mentari ha ripreso a crescere e a rit-
mi più elevati. Le elaborazioni ISMEA 
sui dati Nielsen indicano, nella prima 
metà dell’anno in corso, un incremen-
to complessivo della spesa del +1,1% 
rispetto all’analogo periodo del 2018. A 
fare da traino, sono state soprattutto 
le bevande (+2% nel complesso), con 
vini DOC e spumanti che hanno mes-
so a segno un incremento della spesa 
del 5,6% (nel 2018 segnava +4,8% ri-
spetto all’anno precedente). In termini 
assoluti, sottolinea l’ISMEA, le famiglie 
italiane hanno destinato oltre 50 mi-
lioni di euro in più negli ultimi 6 mesi 
all’acquisto di vini e spumanti.  
http://www.ismeamercati.it/flex/cm/
pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/9816

Rapporto Coop 2019:
il vino traina
la crescita
delle bevande alcoliche

A dispetto della stagnazione dei con-
sumi e della riduzione della spesa da 
parte delle famiglie italiane (in termini 
reali la contrazione nel 2018 è pari al 
-0,9%), rivelatrici di una sostanziale 
frenata della crescita economica in 
Italia, la vendita delle bevande alco-
liche tiene il passo segnando un con-
fortante +3,5%. Una “torta” in cui il 
peso del vino è del 40%, quello della 
birra del 32%, quello dei liquori del 
17%, quello di spumanti e Champagne 
dell’8% e quello degli aperitivi del 3%. 
In una dinamica di lungo corso (2011-
2018), gli sparkling mostrano l’evolu-
zione maggiore: +53,5% degli acqui-
sti in Gdo, seguiti da birra (+39,5%), 

euro). I dati Istat elaborati da Qualivita 
indicano, infine, una crescita per le pri-
me quattro regioni italiane per export 
vinicolo – Veneto (+3,6%), Piemonte 
(+4,9%), Toscana (+4,3%) e Trentino-
Alto Adige (+2,4%). 
https://www.qualivita.it/wp-content/
uploads/2019/09/20190927_CS-EX-
PORT-VINO-ITA-I-SEM-2019.pdf

Pantini (Wine Nomisma): 
diversificare i mercati 
del vino italiano

“I tassi di crescita del vino italiano all’e-
stero sono inferiori a quelli di cinque 
anni fa e oggi la dinamica di crescita è 
legata solo allo spumante”. Lo afferma 
Denis Pantini di Nomisma Wine Moni-
tor, a Firenze, per la presentazione di 
una ricerca sull’evoluzione dell’export 
enoico tricolore negli ultimi 30 anno. 
“Nei primi sei mesi del 2019 – prose-
gue Pantini – vediamo una crescita 
degli Usa, primo mercato di riferimen-
to, dove l’import complessivo di vini 
è aumentato dell’8%, mentre l‘Italia 
è cresciuta solo del 4%”. “La Cina è in 
sofferenza e anche qui l’export del vino 
italiano ne risente, mentre cresciamo 
in Giappone, a doppia cifra, e in Cana-
da. Per il futuro l’obiettivo è certamen-
te quello di diversificare i mercati”. “Al 
momento siamo concentrati solo su 
Usa, Germania, Inghilterra e Svizzera 
e Canada – ha osservato Pantini -. La 
vera sfida è allargarci in altri mercati, 
in primis la Cina e poi l’Est Europa dove 
cresciamo ma non agli stessi ritmi dei 
nostri concorrenti”.
https://www.winemonitor.it/wpsite/
wp-content/uploads/Slide-Pantini-
Evento-IGM-Firenze-10-9-2019.pdf 
(Presentazione Pantini sui 30 anni di 
export del vino italiano)
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vini fermi (+23,1%) e aperitivi alcolici 
(+11,3%), mentre i liquori perdono il 
-3%. Negli ultimi 12 mesi, l’85% dei 
consumatori tra i 18 ed i 65 anni ha 
bevuto vino, scegliendolo allo scaffa-
le in base, essenzialmente, a quattro 
presupposti: territorio di produzione 
(39%), Denominazione DOC/DOCG 
(34%), vitigno (26%) e prezzo basso o 
promozioni (25%). A guidare gli acqui-
sti sono principalmente i single e chi si 
reca più spesso al supermercato (i co-
siddetti “high affluency”), specie se si 
parla di vino, mentre le famiglie e chi 
va a fare a spesa meno di frequente (i 
“low affluency”), preferiscono la birra. 
E’ quanto si legge nel “Rapporto Coop 
2019” presentato a Milano lo scorso 11 
settembre. 
https://www.italiani.coop/rapporto-
coop-2019-anteprima-digitale/

https://static.winenews.it/2019/09/
RapportoCoop2019Vino1.png

SINAB-ISMEA: 2 milioni 
di ettari di superfici 
biologiche in Italia
nel 2018 (+75% dal 2010). 
Continua la crescita
dei consumi (+102%
dal 2013 ad oggi) con vini 
e spumanti in evidenza

I dati elaborati dal SINAB (Sistema di 
Informazione Nazionale sull’Agricol-
tura Biologica) per il Mipaaft, relativi 
all’anno 2018, confermano la solidità 
del comparto bio in Italia: dal 2010 gli 
ettari di superficie biologica coltivata 
sono aumentati di oltre il 75%, e il nu-
mero degli operatori del settore di ol-
tre il 65%. La superficie biologica rag-
giunta nel 2018 nel territorio italiano 
equivale all’estensione della Regione 
Puglia. Secondo le analisi effettuate 
dal SINAB, infatti, nel 2018 in Italia 
si è arrivati a sfiorare i 2 milioni di 
ettari di superfici biologiche, con un 
incremento rispetto al 2017 di quasi il 
3%. Ciò si è tradotto in 49 mila etta-
ri in più in soli 12 mesi: una crescita 
non solo in termini di superfici ma 

anche di soggetti coinvolti nel settore, 
che hanno raggiunto le 79.000 unità, 
con un incremento rispetto all’anno 
precedente di oltre il 4%. L’incidenza 
della superficie biologica nel nostro 
Paese ha raggiunto, sempre nel 2018, 
il 15,5% della SAU nazionale, e questo 
posiziona l’Italia di gran lunga al di 
sopra della media UE, che nel 2017 si 
attestava al 7,0%. I dati confermano 
inoltre il primato dell’Italia in Europa 
per quanto riguarda il numero di ope-
ratori. L’evoluzione positiva del setto-
re è confermata anche dai primi dati 
sul mercato del biologico (ISMEA). 
Nel 2018 la spesa per i prodotti ali-
mentari biologici ha sfiorato i 2,5 mi-
liardi di euro, con un’incidenza del 
3,0% sul valore del comparto agroali-
mentare. I consumi crescono da oltre 
5 anni senza soluzione di continuità 
(+102 % dal 2013 a oggi). Secondo le 
stime Ismea gli acquisti di prodotti bio 
sono aumentati di un ulteriore +1,5% 
nei primi sei mesi dell’anno (su ana-
logo periodo 2018). Un risultato po-
sitivo soprattutto se valutato in rela-
zione ai quantitativi di merce presenti 
sul mercato, che vede ormai vicino il 
traguardo dei 3 miliardi di euro di va-
lore del comparto a fine 2019. A trai-
nare le vendite la GDO, con un +5,5% 
in valore sulla prima metà del 2018, a 
scapito delle quote dei negozi tradi-
zionali (-7%). Negli ultimi 10 anni la 
GDO ha visto aumentare le vendite di 
prodotti agroalimentari bio del 217%. 
Vini e spumanti risultano i segmenti 
più dinamici nel primo semestre 2019 
(+38,6%). Significativa anche la cre-
scita del bio nei Discount (+20,7%). 
Relativamente alle importazioni di 
prodotti biologici da Paesi terzi, dopo 
anni di continua crescita, nel 2018 si 
è verificata una flessione complessiva 
del 10% dei volumi importati.
https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/14394

http://www.ismeamercati.it/flex/cm/
pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/9799

Osservatorio SANA 2019: 
la crescita del biologico 
sembra inarrestabile. 
Bene il mercato italiano 
e le esportazioni
Made in Italy

Nel 2018 le vendite di prodotti ali-
mentari a marchio biologico, in tut-
te le tipologie di canali distributivi, 
hanno raggiunto complessivamente 
4.089 milioni di euro, segnando un 
+5,3% rispetto al 2017 e una cresci-
ta nell’ultimo decennio pari al 171%. 
Performance positive che non si re-
gistrano solo nel mercato domestico. 
L’export di prodotti agroalimentari 
italiani bio ha infatti sfiorato 2,3 mi-
liardi di euro nel 2018, archiviando 
un nuovo incremento (+10% rispetto 
al 2017) e raggiungendo un ruolo rile-
vante nel paniere dei prodotti Made in 
Italy (5,5% sull’export agroalimentare 
italiano totale). Crescita decisamente 
più brillante rispetto a quella registra-
ta dall’export agroalimentare nel suo 
complesso che, superando quota 41 
miliardi di euro nel 2018, è “avanza-
ta” del +1,3% sull’anno precedente. Le 
imprese italiane del bio hanno come 
principale sbocco l’Europa, che co-
pre il 77% del fatturato estero realiz-
zato nel 2018. La Francia è il primo 
mercato di destinazione per i pro-
dotti agroalimentari biologici italiani 
(22%), seguita dalla Germania (17%). 
Altri mercati europei rilevanti per il 
bio Made in Italy sono la Scandina-
via (7%), la Spagna (6%), i Paesi est 
europei (6%) e il Benelux (6%). Tra i 
paesi terzi, emergono invece gli Sta-
ti Uniti e il Giappone (6%) e la Cina 
(3%). Lo stesso Giappone e la Russia 
rappresentano una sfida interessante 
per il biologico italiano, presentando 
ampi margini di crescita. Sul fron-
te domestico, il biologico è sempre 
più presente nelle case degli italiani: 
l’86% di essi ha avuto almeno una 
occasione di acquisto di un prodotto 
bio nel 2018 (le famiglie acquirenti 
nel 2012 erano il 53% del totale; +8,4 
milioni le famiglie acquirenti in soli 7 
anni) e il 51% afferma di consumare 

https://www.italiani.coop/rapporto-coop-2019-anteprima-digitale/
https://www.italiani.coop/rapporto-coop-2019-anteprima-digitale/
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trebbero riguardare il 14% dell’export 
italiano extra-UE.
https://www.federvini.it/news-
cat/1558-gli-accordi-commerciali-favo-
riscono-l-export-italiano-l-infografica-
del-centro-studi-confindustria

Cresce l’export
italiano di tecnologie 
per enologia
e imbottigliamento: 
il volume d’affari 
raggiunge quota
900 milioni di euro

La crescita dell’export italiano nel set-
tore delle tecnologie per l’enologia e 
l’imbottigliamento – oltre il 70% delle 
tecnologie enologiche presenti nelle 
cantine di tutto il mondo è italiano 
– registra costantemente un segno 
positivo, confermato anche dai dati 
dei primi cinque mesi del 2019, che 
vedono un incremento del 10% rispet-
to al 2018, per un volume d’affari di 
circa 900 milioni di euro con partico-
lare attenzione alla voce macchine per 
imbottigliamento e confezionamento, 
che cresce di oltre 50 milioni di euro 
(+10% rispetto al 2018). In base ai 
dati raccolti tra gli operatori, sono in 
particolare le macchine etichettatri-
ci che hanno favorito questo incre-
mento in quanto sono aumentati gli 
investimenti delle cantine per avere 
etichettatrici più flessibili. Tra i Pa-
esi con una crescita più significativa 
di questa voce doganale si ricordano: 
Argentina, Croazia, Grecia, Messi-
co, Polonia, Portogallo, Regno Unito, 
Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, 
Turchia, Vietnam, Stati Uniti. Stabili i 
grandi Paesi come Francia, Germania. 
In forte flessione la Cina. Sono le cifre 
diffuse in vista di SIMEI 2019, la più 
importante esposizione internaziona-
le dedicata alle tecnologie per enolo-
gia e imbottigliamento, che quest’an-
no si terrà dal 19 al 22 Novembre 2019 
a Fiera Milano Rho.
https://news.unioneitalianavini.it/
simei-attende-numeri-da-record-con-
oltre-400-delegati-dal-mondo/

Accademia dei Georgofili: 
l’uso del rame
va ridotto, sebbene
ad oggi la sua completa 
sostituzione sia 
inattuabile

E’ stato pubblicato in questi giorni, 
sul notiziario dell’Accademia dei Ge-
orgofili, il documento “Considerazioni 
sull’uso del rame in agricoltura”, con 
cui gli esperti sintetizzano la loro po-
sizione sull’argomento. Il testo tratta 
aspetti sensibili, quale quello della vi-
ticoltura biologica e del relativo im-
piego dei prodotti rameici. In estrema 
sintesi, il documento realizzato giun-
ge alla conclusione che oggi il rame 
resta una molecola fondamentale 
nella viticoltura biologica, sebbene la 
presenza di tale elemento nel terreno 
sia in contrasto con i principi ecologi-
ci alla base di questo tipo di agricol-
tura. Nonostante la grande quantità di 
lavoro di ricerca svolto sul tema, il pa-
per sottolinea come attualmente non 
esistano valide alternative possibili, 
in biologico, per sostituire completa-
mente tale sostanza, e che la strada 
principale da percorrere nell’imme-
diato sia quella di una riduzione del 
suo uso, e soprattutto di una riduzio-
ne del suo spreco.
http://www.georgofili.info/
Media?c=cf4f077f-68bb-4ecc-ba17-
03126e582c51

Valutazione delle 
proprietà meccaniche 
delle bacche su varietà 
di viti resistenti
o tolleranti 

Uno studio condotto dalla Fondazione 
Edmund Mach ha valutato le proprie-
tà meccaniche delle bacche su viti re-
sistenti o tolleranti alle malattie, per 
un migliore posizionamento a livel-
lo enologico e di mercato di queste 
varietà. I ricercatori hanno preso in 
esame la misura di alcuni parametri, 

alimenti biologici almeno una volta a 
settimana. Le ragioni alla base degli 
acquisti sono principalmente saluti-
stiche e ambientali, complice anche 
la crescente sensibilità nei confronti 
di tematiche quali la sostenibilità, la 
sicurezza e la salvaguardia dell’ecosi-
stema. Al gradimento mostrato dagli 
italiani, corrisponde una gamma di 
prodotti sempre più ampia (nel 2018, 
l’aumento del numero di referenze in 
vendita è stato pari al +28%). In cre-
scita anche il peso del bio sul carrel-
lo alimentare: oggi è pari al 3,7% (nel 
2000 era 0,7% - fonte: Nielsen). I dati, 
elaborati da Nomisma, provengono 
dall’Osservatorio SANA 2019.
http://www.sana.it/media/sana/
press_release/2019/03b_SANA_2019_Os-
servatorio.pdf

http://www.sana.it/media/sana/press_
release/2019/SANA_2019_Internaziona-
lizzazione_Focus_Giappone_Russia.pdf

Confindustria:
gli accordi commerciali 
favoriscono
l’export italiano

L’Unione europea deve puntare sui 
trattati bilaterali per contrastare la 
minaccia dei dazi Usa e la crisi del 
multilateralismo. Lo sostiene il Cen-
tro Studi di Confindustria con i dati 
di un’infografica pubblicata nei giorni 
scorsi. I recenti accordi commerciali 
dell’Unione europea con il Canada, in 
vigore da fine settembre 2017, e con 
il Giappone, da febbraio 2019, hanno 
favorito la dinamica delle vendite ita-
liane. Nei primi cinque mesi del 2019 
l’export italiano in Canada è aumenta-
to del 13% (sullo stesso periodo 2018) 
e in Giappone del 15%, molto più che 
nelle altre destinazioni extra-europee 
(+4%). A febbraio, l’Europarlamento 
ha approvato l’accordo con Singapo-
re e, a fine giugno, la Commissione 
ha firmato il trattato con il Vietnam 
e un’intesa politica con i Paesi Mer-
cosur (Argentina, Brasile, Paraguay e 
Uruguay). Negoziati sono in corso con 
Messico, Australia e Nuova Zelanda. 
Nel complesso, i nuovi accordi po-
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quali compattezza, durezza e spesso-
re della buccia dell’acino, attraverso 
la tecnica della texture analysis. 
https://www.youwinemagazine.
it/2019/09/vino-e-ricerca-texture-
analysis.html

Uno studio volto
alla comprensione
del dialogo molecolare 
tra vite e botrite

La botrite (Botrytis Cinerea) è un fun-
go patogeno in grado di arrecare dan-
ni ingenti a molte colture da frutto, 
tra cui la vite. Uno studio sulla varietà 
Pinot Nero, a cura del centro di ricer-
che della Fondazione Mach, ha messo 
in evidenza le modalità con cui vite e 
botrite si scambiano segnali a livello 
molecolare. Comprendere questa in-
terazione servirà a sviluppare nuove 
strategie di controllo del fungo.
https://www.youwinemagazine.
it/2019/08/vino-e-ricerca-la-compren-
sione-del.html

La tecnica del sovescio 
strumento utile
per garantire vigore 
alla vite

Una sperimentazione plurienna-
le portata avanti dai ricercatori del 
Centro di sperimentazione di Laim-
burg, i cui risultati sono stati divul-
gati durante l’annuale Giornata della 
tecnica in viticoltura, ha dimostrato 
come la tecnica del sovescio, consi-
stente nell’inerbimento dell’interfila, 
possa essere uno strumento efficace 
per gestire la vigorìa della vite. A dif-
ferenza del sovescio classico, in cui 
le piante vengono interrate, nel caso 
della sperimentazione altoatesina si 
è proceduto semplicemente a falcia-
re o rullare la vegetazione presente. 
In questo modo, la pianta non muo-
re e il suo apparato ipogeo continua 
a svilupparsi dopo la falciatura o la 
rullatura, proteggendo il suolo da 
fenomeni di erosione che invece si 
verificherebbero con un terreno so-

vesciato e privo di copertura erbosa. 
https://agronotizie.imagelinenetwork.
com/vivaismo-e-sementi/2019/09/05/
il-sovescio-come-tecnica-per-gestire-
la-vigoria-della-vite/63864

Cantina trentina
adotta un sistema
di controllo delle 
uve tecnologicamente 
avanzato

La Cantina viticoltori del Trentino (Ca-
vit), con 4.500 associati, annuncia la 
messa in campo di un sistema di con-
trollo dello stato di maturazione delle 
uve realizzato in collaborazione con la 
Fondazione Bruno Kessler. Il sistema, 
sviluppato con il progetto “Fruitipy”, 
permette di effettuare direttamente 
nel vigneto le stesse analisi fino ad 
oggi realizzabili in laboratorio grazie 
all’utilizzo di speciali spettrometri 
portatili. La nuova tecnologia, da per-
fezionare, ha visto tre anni di speri-
mentazioni. Il progetto Fruitipy ha 
previsto anche la possibilità di stabi-
lire, partendo da fotografie e filmati 
dei vigneti realizzati via smartphone 
con un’app dedicata e con l’ausilio di 
un sofisticato algoritmo basato sulle 
tecnologie di intelligenza artificiale 
e deep learning, la quantità di uva 
in pianta stimando precedentemente 
i volumi di vendemmia in ogni zona 
con un elevato grado di precisione.
https://www.ladige.it/news/crona-
ca/2019/09/02/cavit-vendemmia-digi-
tale-intelligenza-artificiale-vigna

L’innovazione tarda
ad interessare
le campagne italiane

In Italia, il “digital farming” appare an-
cora una prospettiva piuttosto che una 
realtà. Il 41% degli agricoltori non uti-
lizza alcuna tecnologia per la gestio-
ne dell’azienda agricola, dato che sale 
al 47% nelle aree del Mezzogiorno. È 
quanto riscontrato da L’Informatore 
Agrario, nell’ambito di un sondaggio 
sulle intenzioni di semina condotto su 

un gruppo di oltre 10mila operatori. Lo 
stato dell’arte, osservato su un cam-
pione omogeneo che quest’anno si 
orienterà più sul grano tenero, è anco-
ra lontano dagli obiettivi 4.0, con circa 
3 agricoltori su 10 che usano il perso-
nal computer o lo smartphone, men-
tre il trattore dotato di gps è privilegio 
di 2 intervistati su 10. I software ge-
stionali e le centraline elettroniche, le 
attrezzature per eseguire trattamenti 
a rateo variabile, i sistemi di supporto 
decisionale (Dss) hanno infine diffu-
sioni tra il 12 e il 7%. E se a oggi si rive-
lano bassi anche gli investimenti an-
nuali in innovazione – per la maggior 
parte sotto 5mila euro – il futuro ri-
serva chiare aperture verso l’ambiente 
digital, con quasi 1/3 del campione che 
dichiara di voler incrementare la spe-
sa (il 47% al Sud) in primo luogo per 
risparmiare nella gestione di concimi, 
acqua e agrofarmaci, oltre che per 
migliorare le produzioni. In seconda 
istanza, l’obiettivo è raggiungere una 
maggior sostenibilità ambientale.

La disintermediazione 
come benefico effetto 
dell’adozione della 
blockchain

Oltre ai vantaggi che più volte sono 
stati attribuiti all’adozione di tecno-
logie Blockchain nell’industria del 
vino (trasparenza, monitoraggio della 
catena di approvvigionamento, lotta 
alla contraffazione, certificazione di 
qualità e così via), esiste un ulterio-
re beneficio non sempre identificato 
che è collegato all’economia dei costi 
di transazione e al concetto di oppor-
tunismo. La presenza di intermediari 
nelle catene di approvvigionamento 
aumenta la possibilità di abusare del 
potere, che spesso si traduce in atti-
vità sleali determinanti costi aggiunti-
vi alle imprese, in termini di onerose 
attività di controllo e monitoraggio. 
La tecnologia Blockchain offre traspa-
renza ed esclude gli intermediari dalle 
transazioni. Inoltre, la disintermedia-
zione, che è un effetto cruciale dell’ap-
plicazione di tale tecnologia, può mi-
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tigare il potenziale comportamento 
opportunistico e la trasparenza può 
ridurre la distorsione delle informa-
zioni. L’analisi dei fattori motivazionali 
rivela inoltre  la creazione di un valo-
re aggiunto come uno degli elementi 
chiave identificati sia dai produttori di 
vino che dagli esperti di Blockchain. E’ 
quanto si legge in un articolo della te-
stata “Blockchain 4 Innovation”.
https://www.blockchain4innovation.it/
mercati/industria4-0/la-blockchain-e-
lindustria-del-vino-ecco-i-vantaggi-e-
le-sfide/

FEDERDOC
alla Conferenza 
Internazionale sulle IG 
organizzata da oriGIn
in Georgia

Lo scorso 24 settembre, FEDERDOC 
ha preso parte alla Conferenza Inter-
nazionale sulle Indicazioni Geografi-
che organizzata da oriGIn, a Tbilisi 
in Georgia, nell’ambito del Biannual 
Meeting 2019.

Vita
associativa
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Consorzio
per la Tutela
dell’Asti DOCG

Il percorso di sensibilizzazione e di 
“educazione enologica” intrapreso 
dal Consorzio per la Tutela dell’Asti 
DOCG a livello internazionale appro-
da anche in Lombardia. Il 1° Ottobre 
alle ore 18.00, presso il Ristorante Il 
Violino, in Via Sicardo, 3, a Cremona, 
il Consorzio di Tutela si è presentato 
con una serata dedicata al pubblico: 
un appuntamento esclusivo dove at-
traverso una degustazione guidata è 
stato possibile apprezzare le carat-
teristiche uniche di 3 declinazioni di 
vino che fanno delle uve di Asti una 
selezione di prodotti unica e apprez-
zata, ma anche imitata, in tutto il 
mondo. Diversi gli argomenti affron-
tati durante la serata, partendo da 
una prima formazione sui significati 
insiti in un riconoscimento DOCG, 
per arrivare a tecniche di assaggio 
di uno Spumante Secco, l’Asti Secco 
DOCG, di uno Spumante Dolce, l’Asti 
Dolce DOCG e di un Moscato, quale il 
Moscato d’Asti DOCG, analizzando le 
caratteristiche sensoriali, i territori 
di origine e i metodi di lavorazione, 
che differenziano i prodotti tutelati 
dal Consorzio rispetto ai falsi di pro-
duzione estera, vini in gran parte 
ottenuti invece da processi di sinte-
si. Insieme al racconto di questi tre 
magnifici prodotti e grazie all’abili-
tà dello chef è stato anche possibi-
le provare interessanti abbinamenti 
culinari. Questo è il secondo di un 
ciclo di appuntamenti dedicati al 
mondo del Food and Wine, realizza-
to in collaborazione con il Consorzio 
Vino Chianti ed il Consorzio Tutela 
Provolone Valpadana, compagni di 
avventura, il cui obbiettivo è la sen-
sibilizzazione del consumatore su 
tematiche dell’alimentare del nostro 
paese ancora oggi poco conosciute.

Consorzio Barbera d’Asti 
e Vini del Monferrato

Sulla GUUE del 10 settembre scorso 
(C306), è stata pubblicata la comu-
nicazione di approvazione di una 
modifica ordinaria al disciplinare di 
produzione della DOC «Monferrato».
https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:JOC_2019_306
_R_0003&from=IT

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2019-09-
23&atto.codiceRedazionale=19A05830
&elenco30giorni=true
(Avviso pubblicato
sulla Gazzetta italiana)

Inoltre, sulla GURI dello scorso 23 set-
tembre, è apparso il comunicato che 
informa della pubblicazione sul sito 
web del Mipaaft del Decreto 12 set-
tembre 2019 di rettifica del decreto 8 
agosto 2019, concernente modifiche 
ordinarie del disciplinare di produ-
zione della denominazione di origine 
controllata dei vini “Piemonte”.
https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2019-09-
23&atto.codiceRedazionale=19A05831&
elenco30giorni=true

Consorzio di Tutela 
Barolo Barbaresco Alba 
Langhe e Dogliani 

La grandine che ha colpito le Langhe nei 
giorni scorsi non ha fatto particolare 
danni tra i vigneti più preziosi d’Italia, 
in un periodo delicatissimo come quel-
lo che precede la vendemmia dei gran-
di rossi piemontesi. “Allo stato attuale, 
nessuna delle Denominazioni tutela-
te dal Consorzio registra danni tali da 
compromettere in modo significativo e 
generale la vendemmia”, spiega il Con-
sorzio di Tutela Barolo Barbaresco Alba 
Langhe e Dogliani . “A distanza di ven-
tiquattr’ore dal maltempo diffuso che 
ha interessato le Langhe nella giornata 

Le
Buone
Pratiche

Notizie dai Consorzi 
di Tutela delle IG 
vitivinicole
e agroalimentari 
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del 5 settembre e in seguito ai sopral-
luoghi dei tecnici, appare più definita 
la situazione dei vigneti colpiti nei co-
muni della zona. L’area di produzione 
del Nebbiolo da Barolo Docg è stata 
interessata solo marginalmente dalla 
grandine. Nello specifico, si registrano 
danni circoscritti alla parte bassa del 
comune di Serralunga, alla parte alta 
delle frazioni dell’Annunziata e Santa 
Maria nel comune di La Morra, al co-
mune di Grinzane Cavour e Diano d’Al-
ba. L’area maggiormente colpita risulta 
comunque essere una porzione di terri-
torio di Diano d’Alba, Grinzane Cavour 
e Madonna di Como (comune di Alba) 
dove le varietà più diffuse sono Dolcet-
to, Barbera e Moscato”. Nessun danno 
nel doglianese, invece, e nell’area di 
produzione del Barbaresco.

Consorzio Vino Chianti

Un cambio del disciplinare del Chian-
ti DOCG, con la possibilità di adottare 
un nuovo limite zuccherino a partire 
dalla vendemmia 2019-20, che permet-
terà alle aziende di adeguarsi alle nor-
mative europee e produrre vini di alta 
qualità e allo stesso tempo in grado di 
venire maggiormente incontro ai gusti 
dei mercati stranieri, soprattutto sta-
tunitensi, sudamericani e orientali. La 
modifica al disciplinare è stata pubbli-
cata sulla Gazzetta Ufficiale dell’8 ago-
sto 2019 (come riportato nel bollettino 
InfoDOC di agosto, ndr) e diventata 
quindi realtà in ambito nazionale. La 
modifica, spiega una nota, interessa il 
residuo zuccherino massimo e arriva 
dopo un lungo lavoro di istruttoria che 
ha visto in prima fila il consorzio del 
Chianti come portavoce delle aziende 
toscane e della loro necessità di alline-
arsi alle normative europee. Un proces-
so di riqualificazione e riposizionamen-
to sui mercati internazionali che segue 
la tendenza manifestata già da altre 
denominazioni in Europa. Dal punto di 
vista tecnico, l’allineamento del valore 
del residuo massimo zuccherino ai pa-
rametri comunitari previsti per i vini 
secchi consentirà di avere un parame-
tro massimo pari a 4 g/l, oppure entro 
9 g/l purché il tenore di acidità totale, 
espresso in grammi di acido tartarico 
per litro, non sia inferiore di oltre 2 

grammi al tenore di zucchero residuo. 
“Dopo lungo lavoro che ci ha visti im-
pegnati per tanto tempo, il ministero 
ha approvato la richiesta di modifica 
del disciplinare - sottolinea il Presiden-
te del Consorzio Vino Chianti, Giovanni 
Busi -. Un processo di adeguamento 
alle normative europee che garantisce 
maggiore competitività e una mag-
giore capacità del vino Chianti DOCG 
di allinearsi ai gusti dei consumatori 
che inevitabilmente si modificano nel 
tempo. Ciò permetterà alle aziende in-
teressate di poter presentare dei vini 
secchi, sempre di altissima qualità ma 
più graditi al palato dai mercati pre-
valentemente orientali e americani. Ci 
aspettiamo dunque un aumento delle 
vendite su mercati esteri”.

Consorzio Vino Chianti 
Classico

Il 22 settembre, a Radda in Chianti, ha 
preso il via l’edizione 2019 della “Gran-
fondo del Gallo Nero”, l’ormai nota 
gara che si corre tra i filari del Chianti 
Classico in uno degli scenari più sug-
gestivi al mondo, nel periodo più rap-
presentativo per il grande vino toscano: 
quello della vendemmia. Ad arricchire 
la manifestazione sportiva, è stato al-
lestito un ricco programma collaterale 
dedicato a iscritti e accompagnatori, 
con proposte di visite in cantina, cor-
si di degustazione e di cucina, percor-
si sensoriali sul Chianti Classico nella 
sua “Casa” di Radda in Chianti dove si è 
svolta anche la cena pre-gara anticipata 
da una particolarissima degustazione 
che ha proposto in abbinamento alcune 
grandi etichette del Chianti Classico e 
momenti epici della storia del ciclismo. 
E poi concerti, passeggiate tra le vigne, 
percorsi in bicicletta alla scoperta delle 
cantine dove nasce il Chianti Classico 
e tante altre attività. La Granfondo del 
Gallo Nero, giunta alla sua settima edi-
zione, è stata organizzata dal Consorzio 
Vino Chianti Classico in collaborazio-
ne con la Ciclistica Grevigiana ed altri 
partner-sponsor privati ed istituzionali.
Sul fronte delle attività consortili, oc-
corre segnalare il prosieguo dei lavori 
sulla zonazione del Chianti Classico. 
In un’intervista rilasciata alla testata 

WineNews, il Presidente del Consor-
zio, Giovanni Manetti, ha dichiarato 
che “l’obiettivo è arrivare alle Men-
zioni Geografiche Aggiuntive su tutte 
le tipologie, Gran Selezione, Riserva 
e Annata, ma stiamo valutando se 
farlo progressivamente, partendo dal 
vertice della piramide produttiva, il 
confronto su questo è ancora aper-
to”. Manetti rileva altresì che i vini del 
Gallo Nero sono sempre più capaci di 
esprimere longevità, “caratteristica 
tradizionale e direi principale dei no-
stri vini”, che fa la differenza nel mer-
cato dei vini di alta gamma.
https://winenews.it/it/non-solo-confini-
comunali-ma-anche-villaggi-storici-
procede-la-zonazione-del-chianti-clas-
sico_399377/

Consorzio di Tutela 
Chiaretto e Bardolino

Il  Bardolino, assieme ai  Marroni di 
San Zeno DOP, alle castagne del Monte 
Baldo e al formaggio  Monte Verone-
se DOP, sarà il protagonista di quattro 
appuntamenti dedicati ai sapori autun-
nali del monte Baldo, in programma a 
San Zeno di Montagna (Verona) a par-
tire dal mese di ottobre. Di un lumino-
so colore rubino e con i suoi profumi 
di ciliegia, fragola, lampone, cannella, 
pepe e chiodo di garofano caratteristici 
dei vini rossi ottenuti prevalentemente 
dalle uve di Corvina Veronese, il Bardo-
lino si sposa perfettamente con i piatti 
autunnali, a maggior ragione con quelli 
della tradizione del suo territorio d’ori-
gine, il lago di Garda e il monte Baldo. 
Ad aprire la stagione sarà la 22esima 
edizione della rassegna San Zeno Ca-
stagne Bardolino e Monte Veronese, in 
programma dal 10 ottobre al 10 novem-
bre: per tutto il mese cinque ristoranti 
proporranno dei menù a base di casta-
gne in abbinamento con il Bardolino. Il 
secondo appuntamento in calendario è 
la 47esima Festa delle Castagne e 16esi-
ma Festa del Marrone di San Zeno DOP, 
che si terrà sempre a San Zeno il 19, 
il 20, il 26 e il 27 ottobre, l’1, il 2 e il 3 
novembre: negli stand di piazza Sche-
na le associazioni locali cucineranno 
le caldarroste e altri piatti tradizionali 
insieme con il Bardolino, mentre nel ri-
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storante allestito nella tensostruttura il 
vino rosso bardolinese accompagnerà 
i piatti preparati con i Marroni di San 
Zeno DOP. Venerdì 25 ottobre, alle ore 
17.00, nello storico palazzo Cà Monta-
gna ci sarà invece un convegno dedica-
to ai prodotti tipici del territorio. Alla 
conferenza interverrà  Franco Cristo-
foretti, Presidente del Consorzio del 
Bardolino, che parlerà della sottozona 
Montebaldo, di prossima istituzione 
all’interno della DOC Bardolino. Sem-
pre il 25 ottobre, alle ore 20.00, nel 
ristorante all’interno della tensostrut-
tura di piazza Schena verrà servito il 
Bardolino della futura sottozona Mon-
tebaldo di tre diverse annate (2015, 
2016 e 2017) abbinato ai piatti preparati 
con il Marrone di San Zeno DOP.

Consorzio di Tutela Vini 
Colli Bolognesi 

E’ tornata sabato 21 settembre la mo-
stra assaggio dei Vini DOC e DOCG 
dei Colli Bolognesi, la manifestazione 
promossa dal Consorzio Vini Colli Bo-
lognesi giunta alla sua 28/a edizione. 
Per il terzo anno consecutivo l’appun-
tamento è stato ospitato dal Mercato 
Ritrovato di Bologna, che per l’occa-
sione ha prolungato fino alle 21 la sua 
consueta apertura del sabato mattina: 
il pubblico ha potuto così abbinare le 
degustazioni di vino con i cibi di strada 
dei produttori del Mercato. Alle 18 l’ap-
puntamento per i più piccoli con la pi-
giatura dell’uva a piedi scalzi. “La ven-
demmia è partita a fine agosto con la 
raccolta delle uve precoci (Chardonnay 
e Sauvignon) e di un minimo quantita-
tivo di Barbera - spiega Giacomo Savo-
rini, Direttore del Consorzio Vini Colli 
Bolognesi - È una vendemmia in ritar-
do rispetto agli scorsi anni ma l’uva è 
straordinaria dal punto di vista quali-
tativo, mentre registra una riduzione 
intorno al 5-10%, raggiungendo anche 
il 20% in alcune zone”.

Consorzio Tutela 
del Vino Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco

La vendemmia 2019 nella denominazio-
ne Conegliano Valdobbiadene Prosecco 
DOCG ha preso il via a metà settembre. 
Questo è quanto risultato dalle indagi-
ni svolte in campo dai tecnici incaricati 
dal Consorzio alla quarta rilevazione. 
“Ci apprestiamo a dare inizio alla ven-
demmia 2019 consapevoli dell’anno ec-
cezionale che stiamo vivendo”, ha com-
mentato Innocente Nardi, Presidente 
del Consorzio di Tutela del Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco DOCG, nell’im-
minenza dell’inizio della raccolta “que-
sta è la prima vendemmia sulle nostre 
colline riconosciute Patrimonio dell’U-
manità, è la prima vendemmia senza 
glifosato ed è l’annata che recepirà le 
modifiche al disciplinare di produzio-
ne. Tappe diverse, che compongono il 
cinquantenario della Denominazione, 
fondamentali del nostro percorso di 
costruzione di valore del prodotto. Si 
preannuncia una vendemmia di asso-
luta qualità grazie al giusto equilibrio 
tra grado zuccherino e acidità ed all’ot-
timale stato sanitario delle uve. Mai 
come in questo momento, dobbiamo 
– ha aggiunto - essere fermi nel lavo-
rare per la qualità del nostro prodotto 
che ci restituirà la giusta soddisfazione 
anche sul fronte del prezzo. I consuma-
tori in tutto il mondo, premieranno il 
Conegliano Valdobbiadene Prosecco Su-
periore ottenuto dalle uve di particola-
re pregio provenienti dai vigneti eroici 
della Denominazione e saranno dispo-
sti a riconoscerci, al momento dell’ac-
quisto, una differenza qualitativa. Come 
produttori non possiamo scontentarli”.
Nei giorni scorsi è stata pubblicato 
online “Visit Conegliano Valdobbiade-
ne”, il nuovo numero della rivista se-
mestrale, edita dal Consorzio di Tute-
la del Vino Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco in collaborazione con la Stra-
da del Prosecco Superiore, dedicata 
al turismo enogastronomico ed espe-
rienziale tra le colline del Prosecco Su-
periore DOCG, con contenuti stagionali 
e dedicati al riconoscimento UNESCO.
https://www.prosecco.it/it/visit-cone-
gliano-valdobbiadene-speciale-unesco/

Da segnalare, infine, la presenza, dal 
26 al 28 settembre, delle Colline di 
Conegliano Valdobbiadene Patrimo-
nio dell’Umanità Unesco, paesaggio 
del Prosecco Superiore, nello spazio 
della Regione Veneto nell’ambito del 
“World Tourism Event” presso Palazzo 
Venezia a Roma. In questa cornice, il 
27 settembre, la Regione Veneto ha or-
ganizzato un incontro a cui ha preso 
parte il dottor Remi Wacogne dell’Uni-
versità IUAV di Venezia sulla necessità 
di un coordinamento regionale dei siti 
UNESCO, con particolare riferimento 
alla Regione promotrice e alle Colline 
del Conegliano Valdobbiadene Pro-
secco. Per far conoscere il prodotto 
protagonista del territorio Patrimonio 
dell’Umanità, il Consorzio di Tutela ha 
offerto il Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore DOCG durante la 
cena di gala organizzata presso Villa 
Torlonia. Il confronto sulla valorizza-
zione del territorio di Conegliano Val-
dobbiadene è poi proseguito a Napoli 
in occasione del convegno “Il Turismo 
esperienziale”, organizzato dall’Asso-
ciazione Ambasciatori del Gusto lunedì 
30 settembre nell’ambito dell’assem-
blea annuale dei soci, con focus sul tu-
rismo enogastronomico. In tale ambito 
sono state dibattute alcune proposte 
per un turismo esperienziale integra-
to, proponendo un modello sostenibile 
e prendendo in considerazione alcuni 
casi. L’intervento dell’architetto Leo-
poldo Saccon, membro del comitato 
scientifico del Sito Patrimonio Unesco 
Le Colline del Prosecco di Conegliano 
e Valdobbiadene ha contribuito ad ar-
ricchire il dibattito sul tema. Dome-
nica 29 settembre, a Napoli a Palazzo 
Caracciolo, si è tenuta la cena annua-
le dell’Associazione Ambasciatori del 
Gusto, 10 grandi cuochi campani e 10 
grandi cuochi provenienti dal resto 
d’Italia alle prese con la rivisitazione 
della cucina campana. Gli ospiti della 
serata hanno degustato il Coneglia-
no Valdobbiadene Prosecco Superiore 
insieme ai piatti creati dagli chef. Un 
parterre davvero esclusivo per un ap-
puntamento unico nel suo genere. Il 
ricavato della vendita dei biglietti della 
cena “20 Cuochi” andrà a sostenere il 
progetto degli Ambasciatori del Gusto 
“Fare Formazione”, rivolto ai giovani 

https://www.prosecco.it/it/visit-conegliano-valdobbiadene-speciale-unesco/
https://www.prosecco.it/it/visit-conegliano-valdobbiadene-speciale-unesco/
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che saranno i cuochi, i pizzaioli, i pa-
sticceri, i camerieri, i maître d’Italia di 
domani.

Consorzio di Tutela Vino 
Custoza DOC

Sulla GUUE del 9 settembre scor-
so (C304), è stata pubblicata la co-
municazione di approvazione di una 
modifica ordinaria al disciplinare 
di produzione della DOC «Bianco di 
Custoza»/«Custoza».
https://eur-lex.europa.eu/
legal-content/IT/TXT/?uri=uris
erv:OJ.C_.2019.304.01.0012.01.
ITA&toc=OJ:C:2019:304:TOC

Consorzio Franciacorta

Il 14 e il 15 settembre è tornato “Fran-
ciacorta in Cantina”, il Festival dedicato 
a wine lovers e foodies alla scoperta 
delle famose bollicine italiane. 64 le 
cantine protagoniste di un weekend 
tutto dedicato ad uno dei territori del 
vino più amati e prestigiosi d’Italia. E 
non solo: Franciacorta in Cantina ha 
concesso anche molto spazio agli spor-
tivi, che hanno avuto la possibilità di 
avventurarsi tra i vigneti e le colline 
facendo trekking e seguendo itinerari a 
piedi o in bicicletta, così come alle fa-
miglie intenzionate a divertirsi con ini-
ziative ludiche e pic-nic nella natura. E, 
percorrendo la Strada del Franciacorta, 
i visitatori si sono avventurati alla sco-
perta di luoghi pieni di storia e cultura, 
tra castelli, monasteri e musei.
Un Festival, quest’ultimo, che ha “messo 
in vetrina” anche due innovazioni agro-
nomiche sperimentate dal Consorzio e 
dalle aziende associate. In particolare, 
sono state illustrate due esperienze pilo-
ta: una prova di “biodiversità funzionale” 
per accrescere la sostenibilità in vigneto 
(perseguibile anche seminando piante 
erbacee che attraggono insetti utili per 
migliorare l’equilibrio dell’ecosistema vi-
gneto e la qualità delle uve e del vino) e 
l’inserimento del vitigno di antica colti-
vazione Erbamat nella cuvée, accanto a 
Chardonnay e Pinot Nero e Bianco.
https://winenews.it/it/in-franciacorta-
linnovazione-passa-per-biodiversita-
funzionale-e-riscoperta-dellantico-
erbamat_399461/

E’ da segnalare, infine, l’intervista che 
il Presidente del Consorzio, Silvano 
Brescianini, ha rilasciato alla testata 
QN-Quotidiano Nazionale, sull’evolu-
zione del Franciacorta, sia in termini 
di innovazione che riguardo alle pro-
spettive di mercato. L`export rappre-
senta attualmente il 13% per le ven-
dite della denominazione, benché ci 
siano ampi margini per rafforzare la 
presenza all’estero.
https://www.qualivita.it/wp-content/
uploads/2019/09/20190925_RS_QN.pdf

Consorzio Tutela 
Denominazioni
Vini Frascati

Sabato 14 e domenica 15 settembre 
2019 è tornato “Palcoscenico Frasca-
ti”, l’evento annuale promosso dal 
Consorzio Tutela Denominazioni Vini 
Frascati. La IV Edizione si è svolta a 
Frascati, in contemporanea con la 
vendemmia 2019 per la produzione 
del Frascati DOC (anche in versione 
Spumante), del Frascati Superiore 
DOGC (anche in versione Riserva) e 
del Cannellino di Frascati DOCG. Nel-
la circostanza i produttori aderenti 
al Consorzio hanno presentato i loro 
vini in banchi di assaggio, con un fo-
cus particolare sull’annata 2018. Tale 
annata è stata particolarmente im-
pegnativa nella zona dei Castelli Ro-
mani ma produttori e tecnici locali di 
esperienza hanno arginato le riper-
cussioni sulla vendemmia dovute alle 
altalenanti condizioni climatiche, con-
tribuendo ad una raccolta di uve di 
qualità buona e in molti casi ottima, 
anche se in quantità sensibilmente in-
feriori rispetto alla produzione media. 
Il programma della manifestazione è 
stato arricchito da incontri e attività 
legate alla cultura gastronomica tra-
dizionale dei Castelli Romani.
E dopo Palcoscenico Frascati, i vini 
delle denominazioni tutelate dal Con-
sorzio sono stati tra i protagonisti 
della Fiera dei Sapori 2019, viaggio 
gastronomico alla scoperta dei sapori 
più autentici della tradizione castella-
na, in programma dal 20 al 22 settem-
bre nel Centro Storico di Frascati. Tra 
le degustazioni a tema anche una or-

ganizzata in collaborazione con il Con-
sorzio che ha proposto l’abbinamento 
dei vini Frascati con il Pollo alla Ro-
mana preparato in un Cooking Show 
da Giuseppe Carrozzo, il “Conte” della 
IV Edizione di Masterchef Italia.

Consorzio Tutela
del Gavi

Per il Gavi DOCG la vendemmia 2019 
segna un ritorno all’antico, a partire 
dal 15-20 settembre, dopo l’anticipo 
degli ultimi anni. Sono le indicazio-
ni dei campionamenti effettuati tra 
i vigneti del Cortese nei giorni scor-
si, a una settimana di distanza l’uno 
dall’altro, dai tecnici del Consorzio di 
Tutela. “Il bel tempo e le temperature 
estive degli ultimi giorni hanno aiuta-
to a incrementare i valori qualitativi 
delle uve - spiega il Consorzio - i grap-
poli sono pieni e la situazione è posi-
tiva”. La vendemmia chiude un’annata 
complessa, profondamente diversa 
dal 2018: poca acqua in inverno e fino 
a metà aprile, pioggia abbondante 
nella primavera inoltrata, estate calda 
ma senza eccessi. “Il Gavi - commenta 
Roberto Ghio, Presidente del Consor-
zio - è uno dei pochi vini a mantenere 
un trend positivo: l’andamento della 
vendita delle bottiglie è in aumento ri-
spetto allo scorso anno e si prospetta 
una buona vendemmia”.

Consorzio
per la tutela
del formaggio 
Gorgonzola DOP

Il Consorzio per la tutela del formag-
gio Gorgonzola parteciperà ad “Anu-
ga”, in programma a Colonia dal 5 al 
9 ottobre, all’interno della collettiva 
Afidop, insieme ad Asiago DOP, Moz-
zarella di Bufala Campana DOP, Grana 
Padano DOP, Pecorino Toscano DOP 
e Taleggio DOP. Saranno organizzate 
degustazioni con abbinamenti, anche 
con prodotti locali, all’insegna del pa-
nino gourmet. Sempre ad ottobre, dal 
17 al 20, si terrà la quarta edizione di 
“Forme”. La manifestazione si svolge, 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.304.01.0012.01.ITA&toc=OJ:C:2019:304:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.304.01.0012.01.ITA&toc=OJ:C:2019:304:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.304.01.0012.01.ITA&toc=OJ:C:2019:304:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.304.01.0012.01.ITA&toc=OJ:C:2019:304:TOC
https://winenews.it/it/in-franciacorta-linnovazione-passa-per-biodiversita-funzionale-e-riscoperta-dellantico-erbamat_399461/
https://winenews.it/it/in-franciacorta-linnovazione-passa-per-biodiversita-funzionale-e-riscoperta-dellantico-erbamat_399461/
https://winenews.it/it/in-franciacorta-linnovazione-passa-per-biodiversita-funzionale-e-riscoperta-dellantico-erbamat_399461/
https://winenews.it/it/in-franciacorta-linnovazione-passa-per-biodiversita-funzionale-e-riscoperta-dellantico-erbamat_399461/
https://www.qualivita.it/wp-content/uploads/2019/09/20190925_RS_QN.pdf
https://www.qualivita.it/wp-content/uploads/2019/09/20190925_RS_QN.pdf
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come di consueto, a Bergamo, città 
che vanta il primato europeo di DOP 
casearie: ben 9 delle 50 DOP italiane, 
infatti, sono prodotte nella provincia 
bergamasca. Il Consorzio Gorgonzola 
sarà presente con uno stand collettivo 
di 48 mq. insieme ai Consorzi di Ta-
leggio, Quartirolo, Salva Cremasco e 
Montasio. Durante la manifestazione, 
lo chef Gianpiero Cravero utilizzerà i 
5 formaggi per creare le degustazio-
ni che saranno offerte al pubblico. 
Venerdì 18 ottobre, nell’ambito del-
la manifestazione, si terra l’elezione 
del miglior formaggio del mondo nel 
“World Cheese Awards”. Infine, dal 
7 al 9 novembre, dopo il successo di 
“Gorgonzola&Cocktails”, in cui a ci-
mentarsi con il famoso erborinato 
erano stati i mixologist, il Consorzio 
Gorgonzola  ha invitato questa volta 
sette paninoteche e foodbar milane-
si, tutti rinomati per l’altissima at-
tenzione alla qualità, a sperimentare 
con le due varianti del Gorgonzola 
DOP - quella Dolce, la più conosciuta 
e venduta, e quella Piccante, più forte 
e decisa - nell’evento “Gorgonzola & 
Panino Gourmet”.

Consorzio di Tutela
del Grana Padano 

“Grana Padano è sempre di più uno 
dei protagonisti assoluti, per quanto 
riguarda i prodotti DOP, di un siste-
ma che coinvolge tutto il mondo con 
numeri di grande rilievo. Dal 2002 
al 2019, infatti, stando alla previsio-
ne per l’anno in corso, la produzione 
di Grana Padano DOP è cresciuta del 
35,45%, pari al 2,09% annuo”. Così 
Stefano Berni, Direttore Generale del 
Consorzio di Tutela del Grana Padano, 
commenta i dati relativi alla cresci-
ta produttiva del formaggio DOP più 
consumato al mondo, con 4.932.996 
forme prodotte nel 2018 e 3.217.074 
già lavorate nei primi sette mesi del 
2019. La produzione annua nel 2002 
ammontava a 1.439.689 quintali. Oggi 
la prospettiva è di chiudere il 2019 con 
una produzione di 1.950.000 quinta-
li, (+510.311 quintali) pari a 700.000 
tonnellate di latte lavorato. Inoltre, 
in questi diciassette anni, i quintali 

di Grana Padano esportati sono pas-
sati dai 279.678 del 2002 ai 767.241 
stimati per il 2019, un incremento di 
ben 487.562 quintali (680.000 tons di 
latte lavorato in più), vale a dire una 
crescita annua del 10,25%. “Per quan-
to riguarda l’export, inoltre, notiamo 
– conclude il Direttore – come negli 
ultimi diciassette anni siano state pro-
gressivamente prodotte 1.360.000 for-
me in più all’anno e di queste il 95.6% 
è stato indirizzato fuori dall’Italia: 
parliamo di oltre 1.300.000 forme. Nel 
2019 prevediamo di esportare circa il 
42% della produzione marchiata (dati 
del 31/5/2019 proiettati al 31/12/2019, 
ndr). Dati che fanno del Grana Padano 
un vero e proprio porta bandiera del 
gusto made in Italy nel mondo“.

Consorzio Tutela Vino 
Lessini Durello DOC

Sulla GUUE del 9 settembre scorso 
(C304), è stata pubblicata la comu-
nicazione di approvazione di una 
modifica ordinaria al disciplinare 
di produzione della DOC «Lessini 
Durello»/«Durello Lessini».
https://eur-lex.europa.eu/
legal-content/IT/TXT/?uri=uris
erv:OJ.C_.2019.304.01.0007.01.
ITA&toc=OJ:C:2019:304:TOC

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2019-09-
23&atto.codiceRedazionale=19A05829
&elenco30giorni=true
(Avviso pubblicato
sulla Gazzetta italiana)

Istituto Marchigiano
di Tutela Vini 

Due milioni di euro per la promozio-
ne dei vini marchigiani tra azioni di 
incoming, partecipazione a fiere inter-
nazionali, comunicazione e organizza-
zione di masterclass rivolte a specia-
listi del settore. È il nuovo piano OCM 
per la stagione 2019-2020 presentato 
dall’Istituto Marchigiano di Tutela 
Vini (IMT) alla Regione Marche. Tra i 

Paesi target spiccano gli Stati Uniti e 
il Canada (che assorbono rispettiva-
mente un terzo e un quarto dell’in-
vestimento totale), ma anche Cina, 
Russia, Giappone, Svizzera, Corea del 
Sud e una new entry, l’India. “Negli 
ultimi 9 anni l’adesione delle azien-
de ai progetti promozionali di IMT è 
quasi triplicata, e nello stesso periodo 
l’export regionale è cresciuto di qua-
si il 45% - ha detto Alberto Mazzoni, 
Direttore dell’IMT -. In particolare, i 
produttori di Verdicchio hanno ormai 
da tempo sostenuto forti investimen-
ti per l’internazionalizzazione e i ri-
sultati ci sono, nonostante il periodo 
non facile sul fronte delle quotazioni 
di diverse denominazioni italiane. Nel 
primo semestre di quest’anno l’export 
di bevande nella provincia di Ancona, 
dove il vino incide per il 90% del valore 
complessivo, ha registrato un’ulterio-
re crescita del 5,3% dopo il +16,4% del 
2018 e oggi l’area rappresenta quasi i 
2/3 delle vendite di vino marchigiano 
all’estero. È la riprova che gli investi-
menti in promozione pagano anche se 
siamo consapevoli che è solo l’inizio e 
che, rispetto alle potenzialità, pratica-
mente tutti i mercati extra Ue possono 
per noi considerarsi emergenti”. E sul 
fronte degli eventi, il calendario IMT 
per la stagione OCM 2018-2019 è anco-
ra caldo, a partire dall’Indigena World 
Tour, sotto la direzione creativa dello 
scrittore e senior editor di Vinous, Ian 
D’Agata. Cinque tappe internazionali 
che da inizio settembre fino alla fine di 
novembre portano i vini DOP marchi-
giani dalla Danimarca (Copenhagen, 9 
settembre) agli Stati Uniti (New York, 
24 settembre e Miami 2 ottobre), fino 
al Canada (Toronto, 26 settembre) 
e alla Cina (Pechino, 14 novembre). 
Chiudono l’anno gli appuntamenti in-
ternazionali in Giappone (Tokyo, 30 ot-
tobre), Russia (Mosca, 25 novembre), 
in Svizzera in Australia. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.304.01.0007.01.ITA&toc=OJ:C:2019:304:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.304.01.0007.01.ITA&toc=OJ:C:2019:304:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.304.01.0007.01.ITA&toc=OJ:C:2019:304:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.304.01.0007.01.ITA&toc=OJ:C:2019:304:TOC
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2019-09-23&atto.codiceRedazionale=19A05829&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2019-09-23&atto.codiceRedazionale=19A05829&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2019-09-23&atto.codiceRedazionale=19A05829&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2019-09-23&atto.codiceRedazionale=19A05829&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2019-09-23&atto.codiceRedazionale=19A05829&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2019-09-23&atto.codiceRedazionale=19A05829&elenco30giorni=true
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Consorzio di Tutela 
della Mozzarella
di Bufala Campana

La mozzarella di bufala si aggiudica il 
primo posto nella classifica delle pre-
ferenze di chi fa tendenza e orienta i 
consumi in Nord America. Quasi uno 
su due ha scelto la bufala, per l’esat-
tezza il 47,5% del campione totale: è 
il prodotto più apprezzato dai cana-
desi (57,3%) e dai messicani (48,4%), 
piazzandosi al secondo posto negli 
Stati Uniti (42,5%). E’ quanto emerge 
dall’indagine sulle tendenze di consu-
mo del Made in Italy agroalimentare, 
condotta da Assocamere Estero (l’As-
sociazione che raggruppa le 78 Came-
re di Commercio Italiane all’Estero e 
Unioncamere), che ha coinvolto 550 
influencer del food & wine in Usa, 
Canada e Messico nel progetto “True 
Italian Taste”. Come rivelano i risulta-
ti dell’indagine, le scelte operate dagli 
influencer sono spesso frutto di una 
conoscenza diretta del nostro Paese: 
oltre l’87% del campione è stato in 
Italia almeno una volta e circa il 70% 
inoltre prepara più di 3 volte a setti-
mana ricette della tradizione italiana.
http://www.assocamerestero.it/
default.asp?idtema=1&idtemacat=1&pa
ge=news&action=read&idnews=1063

Consorzio del Formaggio 
Parmigiano-Reggiano

Festa di celebrazione venerdì 25 e sa-
bato 26 ottobre per il “Re dei formag-
gi” con la nuova edizione della “Parmi-
giano Reggiano Night”, appuntamento 
nato nel 2012 come ringraziamento 
per gli aiuti ricevuti dopo il sisma che 
ha scosso l’Emilia. L’iniziativa, messa a 
punto dal Consorzio di Tutela del Par-
migiano Reggiano con la collaborazio-
ne dei ragazzi del Master Sole 24Ore 
Business School, prevede la partecipa-
zione di 150 locali in tutta Italia con 
il coinvolgimento di blogger e influen-
cer. I locali celebreranno il formaggio 
con menù dedicati in modo da esaltar-
ne il gusto e la versatilità. Alla “Parmi-
giano Reggiano Night” è abbinato un 
concorso con il quale si invitano i par-

tecipanti a condividere, alle cena dei 
ristoranti aderenti all’iniziativa, la foto 
della propria serata gourmet. Quella 
più coinvolgente e divertente vincerà 
un soggiorno nella zona di produzione 
del Parmigiano Reggiano con una visi-
ta in un caseificio e una cena stellata 
nella Food Valley. 

Consorzio di Tutela
del Primitivo
di Manduria DOC

Le aziende del Primitivo di Manduria 
fanno squadra e si sono date appun-
tamento a Roma per una grande de-
gustazione promossa dal Consorzio di 
Tutela e curata dal Gambero Rosso. E’ 
stata infatti la Città del gusto ad ospi-
tare, lunedì 30 settembre, l’evento dal 
titolo “Roma incontra il Primitivo di 
Manduria”. In via Ottavio Gasparri, a 
pochi passi da Villa Pamphili, la Puglia 
ha avuto modo di presentare l’eccel-
lenza del proprio territorio vinicolo. 
Circa 30 le cantine coinvolte che hanno 
offerto al pubblico le proprie etichette 
di Primitivo di Manduria, con le DOP 
Primitivo di Manduria e Primitivo di 
Manduria Riserva e la DOCG Primitivo 
di Manduria Dolce Naturale. Un tota-
le di circa 70 etichette in degustazio-
ne. “Il Primitivo di Manduria – spiega 
Mauro di Maggio, Presidente del Con-
sorzio di Tutela del Primitivo di Man-
duria - ha conosciuto in questi anni un 
successo crescente, frutto del lavoro 
delle singole cantine; ora è importante 
lavorare insieme per comunicare un’i-
dea di qualità unitaria. Ecco perché 
occasioni d’incontro come la degusta-
zione alla Città del gusto sono fonda-
mentali: ci danno l’opportunità di arri-
vare a un pubblico ampio e qualificato, 
e trasmettergli il nostro messaggio”. 
La realtà del Primitivo di Manduria, 
attualmente, comprende una superfi-
cie totale di 3.140 ettari distribuita tra 
18 comuni delle province di Taranto e 
Brindisi (mentre Il Consorzio conta ol-
tre 50 soci e circa 1000 viticoltori).

Consorzio del Prosciutto 
di San Daniele 

Primo semestre del 2019 positivo per il 
Prosciutto di San Daniele che, sul fron-
te export verso Paesi UE ed extra-UE, 
ha registrato un complessivo +2% di 
prodotto esportato, rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente. Un trend 
di crescita interessante, che conferma 
sempre più l’apprezzamento di una ec-
cellenza dell’agroalimentare del Made 
in Italy quale la DOP Prosciutto di San 
Daniele nei mercati internazionali, con 
incrementi particolarmente rilevanti. A 
crescere sono soprattutto i mercati al di 
fuori dell’Unione europea: +10% rispet-
to allo stesso periodo del 2018, con ot-
time performance registrate in Canada 
(+239%), Giappone (+29%), Australia 
(+28%), Cina (+14%) e Stati Uniti (+4%). 
Questo trend è da ricondursi all’entra-
ta in vigore di importanti accordi bi-
laterali di libero scambio, come JEFTA 
e CETA, tra l’Unione Europea e alcuni 
Paesi Terzi. Di conseguenza, sul totale 
delle esportazioni le quote dei mercati 
extra UE fanno registrare risultati posi-
tivi e promettenti pari il 46% del totale 
esportato (rispetto al 43% dello stesso 
semestre del 2018). La tipologia mag-
giormente richiesta, pari all’82%, è rap-
presentata dal prodotto sia disossato 
che nella sua interezza con lo zampino, 
uno dei segni distintivi del Prosciutto di 
San Daniele DOP.

Consorzio di Tutela 
della Denominazione
di Origine
Controllata Prosecco 

Il Prosecco DOC vola in Giappone per 
sostenere l’Italian Rugby nei Mondiali. 
“Siamo onorati di far parte della gran-
de squadra che accompagna e sostiene 
i mondiali di Rugby in Giappone – così 
il Presidente del Consorzio di Tutela 
del Prosecco DOC, Stefano Zanette, nel 
pieno del programma di iniziative orga-
nizzato quest’anno nel Sol Levante - il 
nostro Consorzio unitamente a impor-
tanti brand italiani è oggi portabandiera 
di quell’italianità della quale il Prosecco 

http://www.assocamerestero.it/default.asp?idtema=1&idtemacat=1&page=news&action=read&idnews=1063
http://www.assocamerestero.it/default.asp?idtema=1&idtemacat=1&page=news&action=read&idnews=1063
http://www.assocamerestero.it/default.asp?idtema=1&idtemacat=1&page=news&action=read&idnews=1063
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rappresenta una delle punte di eccel-
lenza.” Le aziende che supportano la 
Nazionale Italiana di Rugby, in parte già 
presenti sul mercato del Pacifico, sono 
14, delle quali 9 hanno anche contribu-
ito a vitalizzare l’estate giapponese (Al-
bino Armani, Bottega, Cabert, Castello 
di Roncade, Fidora, La Jara, La Marca, 
Maschio, Piera Martellozzo, Serena Wi-
nes, Tenuta Santomè, Valdo, Viticoltori 
Ponte, Zonin). A margine degli eventi 
agonistici, perciò, il vino che macina 
record su record di esportazioni è im-
mancabile in ogni cerimonia inaugurale 
nelle città che ospitano il campionato, 
cioè Ueda, Fukuoka, Toyota e Osaka, 
metropoli, quest’ultima, in cui il Pro-
secco DOC è stato protagonista di due 
Masterclass guidate dagli esperti Aki-
ra Mizuguchi e Mayumi Fukumura. In 
questa stagione, ai massimi livelli di 
sport e di gusto, il prodotto e la sua 
immagine sono presidiati direttamente 
dal Consorzio di Tutela, presente assie-
me ai 60 migliori marchi dell’eccellenza 
italiana in tutti i campi, da Maserati a 
Luxottica, da Peroni a Cattolica Assi-
curazioni. Il Sol Levante è un mercato 
verso il quale le spedizioni di Prosecco 
nei primi 4 mesi del 2019 si sono atte-
state a circa 500.000 bottiglie, sostan-
zialmente in linea con le performance 
dell’anno scorso. Tale produzione, con-
siderando un prezzo medio al consumo 
di 1.500 Yen/bott. (12.5€/bott), ha gene-
rato un volume d’affari, in 4 mesi, pari 
a 6.250.000 € al consumo: il Giappone 
preferisce vini di maggiore qualità e gli 
operatori giapponesi importano quindi 
Prosecco con maggior valore (+25%) ri-
spetto alla media mondo.

Consorzio Tutela Riso 
Delta del Po IGP

Dall’ottenimento del marchio europeo 
IGP, il Riso del Delta del Po ha avuto 
un incremento di produzione del +786 
per cento.  Il dato è stato reso noto 
da Adriano Zanella, Presidente dell’o-
monimo Consorzio di Tutela, in occa-
sione della nona edizione della  Festa 
del Riso del Delta del Po.

Consorzio di Tutela Olio 
DOP Riviera Ligure

Il nuovo Patto di Filiera dell’olio DOP 
Riviera Ligure aggiorna i prezzi e il 
Consorzio di tutela riconferma la stra-
tegia di valorizzazione e difesa dell’at-
tività di produttori e frantoiani. Per la 
prossima campagna olivicola, infatti, 
l’accordo prevede l’innalzamento a € 
20,00 alla quarta il prezzo per le olive 
provenienti da oliveti iscritti al sistema 
di controllo dell’olio DOP Riviera Ligure 
(ossia € 1.60 ogni kg di olive con resa 
del 20%). E il contestuale aumento del 
prezzo dell’olio sfuso a € 10,30 a litro 
per quello in attesa di certificazione e 
a € 10,50 a litro per l’olio certificato 
DOP Riviera Ligure. Il Patto di filiera da 
quest’annata si gioverà di una sempli-
ficazione delle procedure. Le aziende, 
infatti, non dovranno più presentare 
tutte le fatture di acquisto con i relativi 
pagamenti bancari. Sarà così compi-
to del Consorzio verificare il rispetto 
del Patto chiedendo a campione i do-
cumenti riguardanti le partite di olive 
presenti nel registro di molitura.

Consorzio di Tutela Vini 
DOP Salice Salentino

Mercoledì 25 settembre 2019 Fred 
Nijhuis, con il supporto dei vini del 
Consorzio di Tutela Vini DOP  Salice 
Salentino, ha tenuto un workshop de-
dicato ai vini pugliesi nei Paesi Bassi. 
Fred Nijhuis è considerato uno dei più 
influenti scrittori e editori di vino nei 
Paesi Bassi ed è specializzato in vini 
italiani. Avendo maturato un particola-
re interesse per il vino fin da giovanis-
simo, Nijhuis ha iniziato molto presto 
ad approfondire questo tema, attraver-
so studi, degustazioni e viaggi, che lo 
hanno portato a conoscere i segreti e il 
valore dei vitigni, del terroir, della ven-
demmia e della vinificazione. In questi 
anni ha pubblicato articoli sulle più im-
portanti riviste di settore e visitato la 
maggior parte dei Paesi del mondo in 
cui si produce vino. Per molto tempo ha 
lavorato quasi esclusivamente per l’as-
sociazione “The Wine & Food”, editore 
della rivista di settore “Proefschrift” e 

della famosa guida alla ristorazione 
“Gault & Millau” (2007-2017), che or-
ganizza anche eventi di degustazione 
come la fiera del vino Wine Professio-
nal di Amsterdam. Da qualche anno 
lavora soprattutto come libero profes-
sionista tramite la Nijhuis Consultancy 
& Services  (NCS), un’agenzia di con-
sulenza orientata a livello globale ma 
specializzata nei vini italiani, che si oc-
cupa di organizzazione di eventi legati 
al vino e al cibo e di formazione, attra-
verso seminari e degustazioni guidate, 
che coinvolgono professionisti e appas-
sionati. L’evento del 25 settembre 2019 
è stato realizzato in collaborazione con  
“Verenigde Vinologen Nederland”, pre-
sieduta da Cees van Casteren MW, una 
delle più importanti associazioni vini-
cole dei Paesi Bassi con oltre 400 soci, 
tutti professionisti del vino altamente 
qualificati, intenditori privati, tutti regi-
strati come “vinoloog”
(https://www.vinologen.net).

Consorzio Tutela Vini 
Soave e Recioto di Soave

Un “Soave Versus” che ha messo in luce 
tutta la bellezza e la forza di un grande 
territorio vitivinicolo. Questo, al di là dei 
numeri che hanno visto comunque un 
bis delle presenze dello scorso anno, il 
messaggio che è uscito dalla manifesta-
zione conclusa di recente e che ha visto 
48 cantine del territorio raccontarsi al 
numeroso pubblico accorso. Un Soave 
Versus che ha vissuto dentro la città di 
Verona, grazie alle iniziative organizza-
te dai ristoranti ed enoteche della città 
e anche sui social con numerosissimi 
post, stories e foto di calici e sorrisi del 
pubblico. Solo sul sito www.soavever-
sus.com ci sono stati 40.000 accessi, 
reindirizzati dai canali di comunicazio-
ne social attivati dal Consorzio in un 
lungo mese di promozione. Le 4 gior-
nate di Soave Versus (compresa la pri-
ma dedicata ai più giovani) sono stati 
un evento praticamente non stop di 72 
ore che ha coinvolto operatori, stampa 
specializzata, sommeliers e winelovers, 
in una delle manifestazioni che riesce, 
con vari registri di linguaggio, a parla-
re a chiunque del Soave. Linguaggi non 
solo verbali ma anche sensoriali e in 

https://www.vinologen.net
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grado di essere anche trasversali, gra-
zie alle incursioni nel mondo dell’arte, 
della cultura, del turismo enogastrono-
mico. Un Soave che ancora una volta ha 
dimostrato di essere un caleidoscopico 
mondo fatto di storie vere e originali 
che si trasmettono nel bicchiere. Inte-
ressantissimi i risultati che sono usciti 
dalla degustazione alla cieca di 55 So-
ave in commercio fatta con la stampa 
specializzata, che ha dimostrato come 
il tempo fa bene al Soave e che premia 
la scelta del Consorzio tutela di avere 
spostato l’anteprima di 4 mesi.
La “febbrile” attività consortile è sot-
tesa inoltre al riconoscimento come 
patrimonio agricolo globale, che sta 
vedendo il Consorzio protagonista di 
numerosi incontri internazionali e 
presentazioni dei tanti progetti por-
tati avanti seguendo l’action plan, il 
piano delle azioni che si stanno im-
plementando per la conservazione e 
la valorizzazione del sito GIAHS. Il 18 
settembre alla FAO, il Soave è stato 
chiamato a una conferenza sull’im-
portanza della dieta mediterranea alla 
presenza di altri autorevoli speaker, 
tra cui il Direttore Generale della FAO 
Qu Dongyu e il giornalista Alberto An-
gela, per parlare della conservazione 
dinamica di questo sito di 7000 etta-
ri e di tutti i progetti innovativi che il 
Consorzio sta portando avanti. In que-
sto contesto, infatti, sono stati portati 
come modello di gestione territoriale 
i siti GIAHS per la salvaguardia degli 
ecosistemi e delle tradizioni rurali. 
La giornata è stata inaugurata con 
una mostra proprio alla FAO sui siti 
GIAHS italiani e i patrimoni rurali di 
interesse storico, di cui il Soave è sta-
to il primo esponente. Nello specifico 
l’intervento consortile si è concentra-
to sul “Soilution System”, un progetto 
attivato dal Consorzio Tutela Soave, 
che ha ottenuto uno dei punteggi più 
alti mai realizzati in fase di valutazio-
ne e che è focalizzato sulla preven-
zione dell’erosione dei suoli. Durante 
l’autunno lo stesso progetto, che sta 
suscitando grandissimo interesse nel 
mondo accademico, verrà presentato 
anche in Inghilterra a Brighton e in 
Cina a Shangai. Nel corso dell’estate, 
infatti, il Soave è stato inoltre invitato 
a due importanti appuntamenti, uno 

a Madrid insieme agli altri siti euro-
pei dove si è parlato di una politica e 
azioni unitarie a livello comunitario, 
e successivamente in Georgia dove 
assieme ai ministeri dei vari paesi 
dell’area caucasica si è discusso su 
un’agenda comune da discutere in 
commissione europea per la nuova 
PAC, con particolare focus sui cam-
biamenti climatici.

Consorzio di Tutela Vini 
Sicilia DOC 

Il primo mese di vendemmia per la 
DOC Sicilia ha confermato le previ-
sioni iniziali: si è infatti registrato un 
calo medio di circa il 30% di quantità 
di uva raccolta, a fronte di una qua-
lità che i coltivatori del “vigneto Sici-
lia” definiscono ottima. I primi vitigni 
a bacca bianca vendemmiati, dal Pinot 
Grigio allo Chardonnay, dal Grillo al 
Lucido, presentano tutti la stessa ca-
ratteristica: alla diminuzione del quan-
titativo corrispondono uve mature e 
profumate, con un corredo aromatico 
di prim’ordine. Le stime lasciano pre-
vedere, per la vendemmia 2019, una 
produzione totale in Sicilia di meno di 
4 milioni di ettolitri di vino. Anche i 
vitigni a bacca nera continuano la loro 
maturazione grazie alle favorevoli con-
dizioni climatiche. Poiché la vendem-
mia durerà fino ad ottobre, per poter 
tracciare un bilancio definitivo sarà 
comunque necessario attendere la 
conclusione della raccolta.
Intanto, il Consorzio di Tutela Vini DOC 
Sicilia potenzia la struttura con nuove 
collaborazioni professionali per dare 
attuazione al Piano strategico. A parti-
re dal mese di settembre 2019, infatti, 
l’organismo presieduto da Antonio Ral-
lo si avvarrà della consulenza di Gio-
vanni Battista Ficani, professionista di 
riconosciuta esperienza con specializ-
zazioni in Economia e Politica Agraria, 
che avrà il compito di Coordinatore 
generale del Piano strategico. Grazie 
alla sua esperienza di imprenditore 
agricolo e agronomo, a Ficani è affida-
to anche il mandato di potenziare co-
noscenza ed efficacia della DOC Sicilia 
presso tutti i portatori d’interesse.
Da segnalare, infine, la degustazione 

dei vini Grillo e Nero d’Avola della DOC 
Sicilia, presso lo stand della Regione Si-
ciliana, al Cous Cous Fest di San Vito 
lo Capo,. Per l’occasione, il sommelier 
Luigi Salvo, delegato AIS della provin-
cia di Palermo, venerdì 27 e sabato 28 
settembre 2019, ha presentato 14 refe-
renze per la degustazione del Grillo ed 
11 referenze per quella del Nero d’Avola.

Consorzio Valdarno
di Sopra DOC

Manca solo il via libera da parte del Mi-
nistero delle Politiche Agricole affinché 
la prima denominazione del vino ita-
liano biologica “da disciplinare” possa 
divenire realtà. Per la DOC Valdarno di 
Sopra è infatti arrivato il via libera dalla 
Regione Toscana, che ha approvato le 
modifiche al disciplinare presentate dal 
Consorzio della piccola denominazio-
ne guidato da Luca Sanjust (compreso 
l’allargamento della DOC al Valdarno 
Fiorentino), tra cui, appunto, spicca la 
possibilità di utilizzare la denominazio-
ne “esclusivamente per vini biologici”.

Consorzio Tutela Vini 
Valpolicella

A Valpolitech in Cantina tecnologie 
sempre più green e sicure. Fra le novi-
tà tecnologiche presenti alla manife-
stazione organizzata nei giorni scorsi 
dal Consorzio Tutela Vini Valpolicella, 
gli argomenti più interessanti sotto il 
profilo ecosostenibile sono stati, in-
fatti, i macchinari e le tecniche che 
permettono di migliorare la lavora-
zione di mosti e vini. Obiettivo: so-
stenibilità, sicurezza degli operatori, 
oltre che dei consumatori. Esempi 
emblematici, tra quelli illustrati: i 
sistemi di pompaggio e le macchine 
riempitrici a bassa dissoluzione di 
ossigeno che permettono, durante le 
operazioni di travaso e di imbottiglia-
mento, di ridurre sostanzialmente, o 
addirittura evitare, l’aggiunta di sol-
fiti alle masse in lavorazione; i rileva-
tori di anidride carbonica studiati per 
le cantine; il nuovo sistema di eti-
chette elettroniche applicate ai vasi 
vinari per visualizzare ed aggiornare 
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in tempo reale tutte le informazioni 
sul contenuto di serbatoi d’acciaio, 
cemento, barriques, ecc.
http://www.askanews.it/
economia/2019/09/06/vino-a-
valpolitech-in-cantina-tecnologie-
sempre-pi%c3%b9-green-e-sicure-
pn_20190906_00103/

Nei giorni che precedono l’inizio della 
vendemmia, il Consorzio ha delinea-
to lo stato dell’arte della Valpolicella e 
dei suoi vini, indicando una produzione 
2019 prevista in calo del 7-8%, a fronte 
di una crescita speculare dell’imbotti-
gliato: +7-8% per Amarone e Ripasso. 
Un segnale, quest’ultimo, che costitui-
sce parametro attendibile relativamen-
te all’andamento delle vendite, ferma 
restando la verifica sul prezzo. 
Intanto, sono riprese le attività promo-
zionali organizzate dal Consorzio con il 
Valpolicella Wine tour, con le tappe in 
Ucraina, a Kiev (19 settembre) e Odes-
sa (17 settembre), per poi trasferirsi in 
Polonia, a Varsavia (26 settembre) per 
una masterclass con focus sull’appas-
simento. L’Ucraina è un Paese in cui 
la domanda di vino italiano continua 
a crescere, soprattutto quella di vino 
premium. Basti pensare che, nel quin-
quennio 2013-2018, le esportazioni di 
vini rossi DOP del Veneto in questo 
mercato hanno registrato un balzo del 
42% (70% è la quota dei vini della Val-
policella sul totale Veneto). Anche nel 
mercato polacco la domanda di vino 
importato è cresciuta a valore del 39% 
nell’ultimo quinquennio, arrivando a 
quota 300 milioni di euro. E ancora 
meglio della media fa l’Italia, con una 
crescita nel principale mercato dell’Eu-
ropa Orientale del 109% (64 milioni il 
valore) negli ultimi 5 anni e con i Rossi 
veneti tra i più richiesti.

Consorzio di Tutela
dei Vini di Valtellina

Il 20 e 21 settembre si è svolto il “Valtel-
lina Wine Festival 2019”, terza edizione 
dell’evento ideato dal Consorzio di Tu-
tela dei Vini di Valtellina. Intrecciare il 
valore sociale ed economico del vino, 
con il patrimonio ambientale, artistico 
e paesaggistico della Valtellina e della 

Valchiavenna, è l’obiettivo di questa 
manifestazione. Il “Vino come Pae-
saggio”, come attrattore di un nuovo e 
importante turismo di qualità che, lo 
confermano i dati e le ricerche di mer-
cato, sempre di più diviene un’occasio-
ne, un elemento suggestivo attraver-
so il quale è possibile far conoscere e 
apprezzare un territorio. Un Valtellina 
Wine Festival laboratorio e incubato-
re d’idee, da far ricadere sull’insieme 
della provincia di Sondrio, per favorire 
una visione aggiornata e contempora-
nea nei confronti di un’offerta turistica 
che sia sempre di più capace di guar-
dare alle prossime sfide, a cominciare 
dalle Olimpiadi invernali del 2026. Per 
due giorni, Chiavenna, con i suoi me-
ravigliosi Palazzi storici diviene teatro 
per Laboratori (WineLab) e banchi di 
degustazione (WineTasting) dedica-
ti alla conoscenza dei vini valtellinesi 
che, in questa specifica occasione, si 
confrontano con vini di altissimo li-
vello di Cantine provenienti dalle zone 
enologiche più qualificate d’Italia: dal 
Piemonte, al Trentino, alla Toscana, al 
Veneto, all’Umbria, le Marche e l’Emilia 
Romagna, sino alle Isole e al Sud dello 
Stivale. Un ricco scambio di esperienze, 
per la Valtellina enologica. Una conta-
minazione virtuosa d’idee e di compe-
tenze, attraverso l’incontro con decine 
di produttori, tra i più famosi d’Italia, 
che hanno deciso d’accogliere da prota-
gonisti l’invito del Consorzio Vini di Val-
tellina. Ad accompagnare i vini, i pro-
dotti tipici valtellinesi a marchio, grazie 
al Distretto Agroalimentare di Qualità 
della Valtellina “Valtellina che Gusto!” 
e al progetto “Taste The Alps”, percor-
so promozionale triennale (2018-2021) 
finalizzato ad aumentare la conoscen-
za e il consumo dei prodotti DOP e IGP 
del territorio valtellinese. Da segnalare, 
infine, il Progetto Valtellina Vision, due 
speciali postazioni in cui è stato pos-
sibile visionare, attraverso un visore 
oculos, due spettacolari video a 360° 
dedicati alla Valtellina e ai suoi vini.

Consorzio DOC
delle Venezie

E’ partita sotto i migliori auspici, per i 
viticoltori associati al Consorzio DOC 

delle Venezie, la vendemmia con una 
carica d’uva sulle vigne di Pinot grigio - 
con differenze rilevabili tra zona e zona 
in un areale così vasto - ben bilanciata 
e in forte diminuzione rispetto ad un 
2018 esuberante: la ridotta produzio-
ne (-25%) è da sempre un importante 
requisito di futura qualità. Per quanto 
riguarda i mercati, si sta notando una 
forte risalita delle quotazioni a fronte 
di una crescita degli imbottigliamenti 
che vedono nei primi 8 mesi del 2019 
aumenti superiori al 30% rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno: un 
incremento consistente della richiesta 
del prodotto Delle Venezie da parte 
dei mercati internazionali. Il ritorno 
quindi ad una quantità medio/bassa in 
questa vendemmia, dovuto non solo 
all’andamento climatico ma anche al 
carattere del Pinot grigio (varietà che 
va in alternanza produttiva), favorirà 
per quest’anno uno sviluppo commer-
ciale più sereno. Grazie ad un deciso 
aumento delle vendite, il Consorzio 
prevede l’esaurimento delle giacenze 
entro fine anno: ciò deriva sia dal con-
trollo operato dal Consorzio attraverso 
la misura dello stoccaggio che dall’at-
tività di promozione sui mercati inter-
nazionali. L’impegno da parte del Con-
siglio d’Amministrazione si focalizza 
nel ricercare l’equilibrio tra la doman-
da e l’offerta attraverso l’attuazione di 
tutte le misure messe a disposizione 
dalla normativa, unico strumento per 
garantire nel tempo una crescita del 
valore per tutta la filiera.

Consorzio del Vino 
Vernaccia
di San Gimignano

Ha preso il via nella seconda decade 
di settembre la vendemmia per la Ver-
naccia di San Gimignano: secondo il 
Consorzio la quantità delle uve è nel-
la media, di poco maggiore rispetto al 
2018, tanto che si stima una produzione 
di vino superiore di circa il 5%, in linea 
con il resto della Toscana. L’andamento 
climatico ha portato le uve a matura-
re con circa una settimana di ritardo 
rispetto al 2018. “Le aspettative sono 
tante - dichiara la neopresidente del 
Consorzio, Irina Strozzi - la vendemmia 

http://www.askanews.it/economia/2019/09/06/vino-a-valpolitech-in-cantina-tecnologie-sempre-pi%c3%b9-green-e-sicure-pn_20190906_00103/
http://www.askanews.it/economia/2019/09/06/vino-a-valpolitech-in-cantina-tecnologie-sempre-pi%c3%b9-green-e-sicure-pn_20190906_00103/
http://www.askanews.it/economia/2019/09/06/vino-a-valpolitech-in-cantina-tecnologie-sempre-pi%c3%b9-green-e-sicure-pn_20190906_00103/
http://www.askanews.it/economia/2019/09/06/vino-a-valpolitech-in-cantina-tecnologie-sempre-pi%c3%b9-green-e-sicure-pn_20190906_00103/
http://www.askanews.it/economia/2019/09/06/vino-a-valpolitech-in-cantina-tecnologie-sempre-pi%c3%b9-green-e-sicure-pn_20190906_00103/
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2019 si preannuncia molto buona sia dal 
punto di vista qualitativo che da quello 
quantitativo, fattore determinante per 
mantenere l’equilibrio di mercato, sta-
bile per la Vernaccia di San Gimignano 
nel corso degli ultimi mesi, mentre le 
altre denominazioni hanno subito fles-
sioni più o meno significative”.

“Piemonte Land”: il vino 
piemontese si muove 
sinergicamente

Costruire l’immagine di un grande di-
stretto vitivinicolo, dove le differenze 
siano legate da una condivisa qualità 
enologica, investendo ancora di più 
sulla sinergia tra pubblico e privato, 
puntando a sviluppare ancora di più 
sia i mercati esteri che quelli locali, 
così come l’enoturismo in un territo-
rio che ne è già ricchissimo. Passa da 
qui il futuro del vino del Piemonte, te-
soro che nasce da oltre 44.000 ettari 
di vigna e dal lavoro di 15.412 imprese 
vitivinicole che, solo all’export, muo-
vono un valore di 1 miliardo di euro. 
Almeno, questa è la road map trac-
ciata da “Piemonte Land”, l’ente che 
mette insieme tutti i più importanti 
Consorzi del vino piemontese, e che, 
in 8 anni, ha già realizzato 65 progetti, 
coinvolgendo oltre 2.400 aziende ed 
investendo 18,5 milioni di euro, come 
emerso nel convegno, di scena ad Asti 
alla “Douja d’Or”.

“Assaggia la Liguria”,
la kermesse dei prodotti 
DOP della Liguria

Assaggia la Liguria, in programma dal 
26 al 29 settembre, è la kermesse uf-
ficiale dei prodotti agricoli a Denomi-
nazione d’Origine del territorio, che 
racconta, insieme, i tre sapori simbo-
lo della terra ligure: Basilico Genovese 
D.O.P, Olio DOP Riviera Ligure e vini 
DOP liguri. Un programma di comuni-
cazione armonico, promosso dai Con-
sorzi di Tutela del Basilico Genovese 
DOP e dell’Olio DOP Riviera Ligure, 
insieme all’Enoteca Regionale, che 
offre la possibilità ai consumatori e 
agli operatori del settore di conoscere 

le storie di questi prodotti e i valori 
che la DOP mantiene lungo la filiera 
produttiva, offrendo il piacere di un 
cibo inimitabile che rivela la storia e 
la cultura del territorio. Show a tema, 
laboratori, anche per bambini, e un 
Infopoint con degustazioni guidate. 
Dal mito della preparazione del pesto 
al mortaio con Basilico Genovese DOP 
alla scoperta e degustazione guidata 
dell’Olio DOP Riviera Ligure nelle sue 
tre menzioni geografiche e dei vini li-
guri DOP, lo spazio Assaggia la Liguria 
offre un viaggio nelle eccellenze cer-
tificate, illustrandone i migliori acco-
stamenti e utilizzi in cucina.

 “Acetaie Aperte”: evento 
dedicato alla cultura 
balsamica

Lo scorso 29 settembre si è svolta 
“Acetaie Aperte”, manifestazione orga-
nizzata dai Consorzi di Tutela dell’Ace-
to Balsamico di Modena IGP e dell’A-
ceto Balsamico Tradizionale di Modena 
DOP che ha visto il coinvolgimento di 
38 acetaie della provincia di Modena. 
Il programma dell’evento è stato arti-
colato in appuntamenti incentrati sulla 
narrazione delle storie, dei personaggi 
e delle peculiarità del prodotto. Tra le 
iniziative proposte per l’edizione 2019 
dalle singole acetaie, visite guidate ai 
luoghi di produzione con illustrazione 
del ciclo produttivo e cottura del mo-
sto ed escursioni nelle vigne insieme a 
degustazioni di Aceto Balsamico in pu-
rezza e in abbinamento con i prodotti 
tipici del territorio. Due tesori, l’Aceto 
Balsamico IGP e l’Aceto Balsamico Tra-
dizionale DOP, che valgono al consu-
mo circa un miliardo di euro, con una 
produzione di oltre 90 milioni di litri 
ogni anno, conosciuta ed esportata nei 
cinque Continenti.

Eccellenze toscane DOP 
e IGP in pista nel Gran 
Premio di Monza

Le eccellenze DOP e IGP della Tosca-
na a tavola scendono in pista al Gran 
Premio di Monza con le ricette dell’U-
nione regionale Cuochi Toscani. Dopo 

aver conquistato il “red carpet” della 
76esima Mostra Internazionale d’Arte 
Cinematografica di Venezia, sabato 7 
e domenica 8 settembre i Consorzi di 
tutela di Prosciutto Toscano DOP, Pe-
corino Toscano DOP, Vitellone Bianco 
Appennino Centrale IGP, Finocchio-
na IGP e Olio Toscano IGP sono stati 
protagonisti, con i loro prodotti e la 
creatività dei cuochi toscani, nell’area 
Hospitality dell’Automobile Club Italia 
del circuito lombardo frequentato dai 
prestigiosi ospiti della storica associa-
zione. L’evento porta avanti l’accordo 
siglato nei giorni scorsi tra l’Unione 
regionale Cuochi Toscani e i cinque 
Consorzi di tutela di prodotti DOP e 
IGP toscani per promuovere l’utiliz-
zo e la conoscenza delle eccellenze 
toscane negli eventi e negli appunta-
menti di carattere internazionale che 
coinvolgeranno i cuochi toscani nelle 
prossime settimane.

Pane di Altamura DOP
e Lenticchia di Altamura 
DOP: “Più gusto insieme”

Il Consorzio per la Valorizzazione e la 
Tutela del Pane di Altamura DOP ed il 
Consorzio di Tutela e Valorizzazione 
della Lenticchia di Altamura IGP han-
no organizzato per la prima volta “Più 
gusto insieme”, straordinario e atteso 
evento ospitato all’interno del giardino 
dell’ex Monastero del Soccorso, in Al-
tamura, nelle giornate dal 12 al 15 set-
tembre 2019, che rappresenta un per-
corso del buon cibo accompagnato da 
spettacoli, eventi e convegni. La mani-
festazione nasce con spirito di condi-
visione nella promozione di prodotti 
rinomati e riconosciuti in tutto il mon-
do, e per questo ha ospitato diversi 
importanti Consorzi di Tutela in altret-
tanti laboratori di degustazione. Bitto 
DOP, Salva Cremasco DOP, Robiola di 
Roccaverano DOP sono alcuni degli ec-
cellenti prodotti che, assieme al Pane 
di Altamura DOP ed alla Lenticchia 
di Altamura IGP e a tanti straordina-
ri vini DOC e DOCG, i visitatori hanno 
avuto la possibilità di degustare.
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Ottobre 2019
Progetto OCM FEDERDOC 
campagna 2018/2019“Simply 
Italian Great Wines” U.S. 
Tour 2019

Il 21, 23, 24 ottobre 2019, FEDERDOC 
prenderà parte agli appuntamenti 
di Chicago, Los Angeles e Seattle del 
“Simply Italian Great Wines” U.S. Tour 
2019. Nelle stesse date verranno orga-
nizzate delle degustazioni promozio-
nali ed un gala dinner il 21 ottobre a 
Chicago ed il 23 ottobre a Los Angeles, 
e delle degustazioni per far conoscere i 
vini italiani a DO il 24 ottobre a Seattle

6-13 ottobre 2019
Milano
Milano Wine Week

Ben otto giorni per un palinsesto anco-
ra più ricco di eventi e appuntamenti 
– oltre 300 - che interesseranno la cit-
tà di Milano, con uno sguardo attento 
all’evoluzione comunicativa del settore, 
alle nuove generazioni di consumatori 
e di addetti ai lavori e alle importanti ri-
sorse del turismo vinicolo. E’ quanto of-
frirà la prossima edizione della Milano 
Wine Week. Nell’arco della settimana 
saranno attivi 6 Wine District, distribu-
iti capillarmente sul territorio cittadi-
no, con l’abbinamento di ciascun quar-
tiere a un Consorzio vinicolo.
http://milanowineweek.com/wine-
districts/

10 ottobre 2019
Milano
Convegno EQUALITAS
sulla sostenibilità
alla Milano Wine Week

”SUSTAINABLE WINE: GOING GLOCAL 
- Verso una contaminazione incrociata, 
globale e locale”. E’ questo il titolo del 
convegno organizzato da EQUALITAS in 
occasione della Milano Wine Week.
https://mailchi.mp/00f01ea53ead/
equalitas-news-n2-419803

31 ottobre
3 novembre 2019
Matera – 74° Congresso 
Nazionale Assoenologi

Matera, Capitale europea della cultu-
ra 2019, ospiterà il prossimo Congres-
so Nazionale di Assoenologi.
https://www.assoenologi.it/a-matera-il-
74-congresso-nazionale/

12 novembre 2019
Ottawa (Canada)
Forum Società
Civile EU-Canada

Il secondo Forum della Società Civile 
sull’accordo UE-Canada fornirà l’op-
portunità, ai soggetti interessati, di in-
teragire di persona o con mezzi virtua-
li con funzionari della Commissione 
europea e del governo del Canada in 
merito a questioni inerenti al capito-
lo 22 dell’accordo CETA (commercio 
e sviluppo sostenibile), al capitolo 23 
(commercio e lavoro) e capitolo 24 
(commercio e ambiente). 
https://trade.ec.europa.eu/doclib/events/
index.cfm?id=2063

Agenda
appuntamenti

https://news.unioneitalianavini.it/wp-content/uploads/sites/6/2019/08/2019_09_04_CS_PREVISIONI_VENDEMMIALI-_Invito_Programma.pdf
http://milanowineweek.com/wine-districts/
http://milanowineweek.com/wine-districts/
https://mailchi.mp/00f01ea53ead/equalitas-news-n2-419803
https://www.assoenologi.it/a-matera-il-74-congresso-nazionale/
https://www.assoenologi.it/a-matera-il-74-congresso-nazionale/
https://trade.ec.europa.eu/doclib/events/index.cfm?id=2063
https://trade.ec.europa.eu/doclib/events/index.cfm?id=2063

